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Dov'è F Italia? 
L'ou. Saragat ha d ich iarato 

c h e gl i a v v e n i m e n t i francesi 
non in f luenzeranno la ratifica 
i ta l iana del la C £ D . L'affer­
m a z i o n e di S a r a g a t è una pie­
tosa bugia , pronunc ia la presso 
al letto d o v e la C E D sta lot­
tando c o n la mor te : e infatti 
l 'avvento del g o v e r n o Mendès -
F r a n c e s ignif ica, per espl ic i ta 
d i ch iaraz ione del s u o presi­
dente , la messa in mora del 
trat tato de l la C E D , la sua 
c o d i f i c a d imeno , »c min In 
«ita .sepoltura. Senza (lire c h e 
l ' i i i \ es t i tura a Mendès-France , 
col MIO i m p e g n o di pace in 
Indocina, riapre la prospet ­
t iva di una conc lus ione fa­
vorevole a Ginevra : vuo l e il­
ludersi sul t>erio il p ì c c o l o 
Saragat c h e un risultato di 
tale portata possa non avere 
c o n s e g u e n z e sul d ibatt i to in­
torno alla C E D ? In verità, 
nel le a f fermaz ion i del l 'on. Sa ­
ragat è sco lp i to , in m o d o 
q u a n t o mai eff icace, d e n s o di 
invo lontar ia ironia, l 'anacro­
n i smo del la pol i t ica estera 
i ta l iana, gran i t i ca s o l o in que ­
sto: nel restar ferma mentre 
il m o n d o si m u o v e . E ogg i , 
d o p o ot to anni — se ne a v v e ­
da o no l'ou. Saragat — si 
m u o v e aucliL' la politica e s t e ­
ta francese. 

I.a A.-semblca f ia i iee-c lui 
\ o t a t o hi fiducia a .Mendès-
I n n u c MI due quest ioni di 
p o l i t i c i e s tera: accordo sul i ' In-
docitia e modifica della C E D . 
IVr importante c h e sia tale 
p r o n u n c i a m e n t o e gravi que l ­
le quest ioni , c i ò non bas tereb­
be p e i ò a >piegare lo sca lpore 
enorme susc i ta to dal l 'esperi­
mento Mei idès-France . Il fatto 
c lamoroso è il d issenso con 
Wash ing ton d i e s i del inea non 
più su problemi marginul i . Fi­
no a ieri la pol i t ica es tera 
Irancese era Ma tu ancorata , 
so s tanz ia lmente . a l la po l i t i ca 
di forza a m e r i c a n a e a l l e ne­
cess i tà de l la s u a strategia . Il 
p r o g r a m m a di Mendòs-Francc 
r o m p e ques to a l l ineamento e 
apre un c o n t r a s t o su due dei 
punt i dec i s iv i : per la pr ima 
\ o l t a . negli u l t imi anni , si pro­
spetta la ricerca di una via 
francese , o a l m e n o di una po­
s iz ione de l la borghes ia fran­
cese, c h e parta da una v a l u ­
taz ione a u t o n o m a del l ' interes­
se naz ionale . Non s a p p i a m o 
ancora se Mendòs -France reg­
gerà a ques to c o m p i t o : qui 
però è la nov i tà , c h e ha dato 
un'eco m o n d i a l e e una fortu­
na a l l e -ite pos iz ioni . 

Con Lattici e Bidattlt la 
Franc ia era una a p p e n d i c e 
amer icana , con Mendès -Fran-
t e torna a gittocare un ruolo. 
("OH Bidattlt la Francia era 
- tata incatenata dagl i a m e r i ­
can i a q u e s t o d i l e m m a : o" l 'ac­
ce t taz ione de l la d i s fa t ta in In­
doc ina o 1" in ternaz iona l i zza ­
z ione del la guerra e l ' inter­
vento a m e r i c a n o . LVu c»cc da 
questo* r icatto il g iorno in c u i 
Meudès-Trance si dec ide a trat­
tare c o n I l o Chi Min e a cer ­
care c o n il Viet N a m i punt i 
di cotti promesso e di c o n v i ­
venza. l'ere-liè uli a inerVet i ' 
non hanno a b b a n d o n a t o la 
i-oi i fcren/a. c h e pure si .-for­
z a n o a r d e n t e m e n t e di far n a u ­
fragare? P e r c h è ess i t emono 
l 'accordo d ire t to fra le par­
ti e il loro i so lamento: per-j 
«he al la pol i t ica francese è! 
aperta oggi questa poss ib i l i tà: 
i i n o t a , c o n la qua le ess i . g l i | 
amer ican i , d e v o n o fare i c o n - j 
ti. La Francia , nel turbine del ­
la giiorr.i fredda u c a l d a , era 
sch iacc ia ta , o b b l i g a t a al ri-, 
ca t to a m e r i c a n o : ni tavo lo eli< 
una trat tat iva , d o v e s i e d o n o ' 
««ni irli amer ican i Molotov. 
("in I ri-Int. Fani Van D o n g . 
"a I rancia riacquista una pro-
spe i t iva e una possibi l i tà ( | j 
manovra- Fo*icr Dul ie? s e ne 
va ila Ginevra . Bedell Smi th 

si m u o v e la F r a n c i a ; segni di 
revisione, fermenti si m a n i f e ­
s tano persino nel la Repubbl i ­
ca eli Bonn, elovo non è spen­
to il r icordo di c i ò che det­
te a l la G e r m a n i a la pol i t ica 
di Rapal lo . In As ia il tr ion­
fo del la Repubbl i ca P o p o ­
late cine.«e, s c o n v o l g e n d o le 
posiz ioni de l l ' imperia l i smo, lui 
aperto la v ia a rapporti di 
forze, s ch ierament i asso luta­
mente nuovi . Chi può na­
scondersi il s igni f ica lo univer­
sale c h e ha il balzare- in pri­
mo p iano del g o v e r n o di I lo 
Chi Min, non più so lo ero ico 
m a n i p o l o di combat ten t i per 
la l ibertà, ma vi t tor ioso rap 
presentante di -un popo lo c h e 
conquis ta la sua ind ipenden­
za e tratta da pari a pari con 
le grandi potenze mondia l i? 
Negli stessi feudi d o v e l ' im­
per ia l i smo a m e r i c a n o passò 
sempre da padroni'. ne l l 'Ame­
rica centrale , la ribel l ione a 
Washington a v a n z a a passi 
da giirnnte. Il Guatemala , pie-
co lo Paese . si d i fende oggi c o n 
le armi in p u g n o contro l 'ag­
gress ione amer icana . 

D o v ' è l'Italia, in ques to 
lento terremoto che sta m u ­
tando l 'or iz /onte del la polit i ­
ca mondiale: ' 1 ministri ita­
liani. presenti >o|/> ai luna­
ri conc i l iabo l i dei cedist i di 
Strasburgo , sono fuori dei ili-
battit i in cui sj affrontano j 
problemi dec i s iv i : e sono di­
ventat i muti . In tutti quest i 
anni h a n n o predicato l ' impos­
sibi l i tà di una pol i t ica estera 
diversa , def inendola, nel mi­
gl iore dei cas i , utopia . Ma 
c'è qua lcosa di più sterile. 
di più d i sancorato dalla «vi l ­
tà, del la pol i t ica c h e è s ta la 
fatta a P n l n / z o Chig i? Irri­
sero a l la richiesta di un in­
contro e di un negoz ia to Tra 
le grandi Potenze , e l ' incon­
tro tra i Grandi è d iventa to il 
tema del la trattat iva interna­
z iona le : s'è fatto, si sta fa­
cendo. P u n t a r o n o sul la guer­
ra al la Corea e a l la C i n a ; e 
in Corca è venuto l 'armisti­
zio. S i sono impegnat i senza 
remiss ione sullu C E D , ta-
gliunllo-i i intuii a l le M> ' ' le: e 
non so lo , elopo tre anni , la 
C E D ancora non c'è, ma è 
cer io c h e così c o m e essi la 
vog l iono non si Tara e assai 
probab i lmente non si farà per 
niente. La Franc ia si s g a n c i a 
dagl i schemi de l l 'o l tranzismo 
a t lant ico e cerca , per altra 
via, la so luz ione della cris i 
indoc inese: forse la troverà. 
Noi c i r i f iut iamo di portare 
la ques t ione triestina sul s o l o 
terreno in cu i è pensabi le uno 
spos tamento a nostro favore 
e un indebo l imento di T i to . 
E* imposs ibi le , el icono: m e n ­
tre tut to prova c h e imposs i ­
bi le è s o l o c a v a r e un costrut­
to elalla loro inerzia e da l la 
loro immobi l i tà . Q u a n t o an­
cora tlovrà pagare il nostro 
Pac -c per l ' impotenza di que ­
sti d isfatt is t i , di quest i inuti l i 
a v v o c a t i di tutte le cause per-

ECCO CHI SONO I PALADINI DELLA DEMOCRAZIA E DELIA CIVILTÀ' OCCIDENTALE! 

Sanguinosi sviluppi dell'aggressione americana 
contro il pìccolo e inerme popolo del Guatemala 

Violenti combaifintenti infuriano fra i mercenari della "United Fruii,, che avrebbero occupato 5 centri e le truppe del legittimo governi) 
guatemalteco - Aerei americani bombardano la capitale, causando vittime e danni - Convocato per domani il Consiglio di Sicurezza 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CITTA* D E L M E S S I C O , 19. 
— L'aggressione dell'imperia­
lismo amer icano contro il p i c ­
colo e pacifico popolo o u a t e -
maltcco è in atto da s tanot te , 
quando l'esercito mercenario 
dell'ex colonnello Carlos d i ­
sti l lo Arma s , equipaggiato. 
armato e pagato con i ton­
di del monopolio sfa tu in­
tense Uni ted Fruit ' Co., lui 
sferrato una r ic ic l i la of­
fensiva terrestre, aerea e na­
vale, partendo da basi pre­
cedentemente i n s t a n a t e sul 
territorio dell'Honduras, con 
d c o m p i a c e n t e a p p o g g i o del 
governo reazionario di questo 
paese. 

Da onesto m o m e n t o , le sor-

co, migliaia di d imostrant i 
sfilano al grido di < .4infunilo 
il Guatemala! > e di < A morte 
la United Fruiti • e mentre 
da ogni parte del l ' .America 
Iciti'.iii eitiiugouo iiitliouutc p r o ­
teste , dispacci drammat i c i . i e -
legrammi e te le fonate ci por ­
tano notizie f r a m m e n t a n e sin 

ounfemal teca , tagliata inori 
dal resto del paese a causa 
de l le p iogge forren:iuli , d i e 
itauito provocato caste inoii-
darioiii . 

ha ordinato l 'oscuramento e 
occupate! mi l i tarmente le c e n ­
trali fe le /oiuelte . per impe­
dire che agent i segreti de­

soli invasori possano servir-

combat t iment i che iiijtii-iuno|/,Y0t /„ cittadina insulare di 
nel piccolo paese aggredi to . [Zacapu, centro di produzione 

Da Copan. una cittadina uljdcl lat te . a( con / ine i ioudure-
ricii io al 

e la città 

Altri centri .swupputi alloiM'iie per d i r j o n d e r e ut-
eserc i to naz ionale gaate i i ia l - l'estero iuiori>m:ioiii false, n 
levo . saiebbero la citta p o r - | « o f i : i e capaci di compro/net­
tunie di San Jose, sul P a c i - ' l e r e la s ic i ire::u del paese 

in guerra. Fonti ufficiali l i j n -

con/ì i ie fra il Cìtittte'iuala e 
17/o i idaras d o t e essi hanno 
stabi l i to il loro qitarfier g e n e ­
rale, quattro alti esponenti 
cic l i 'eserci to d ' i n r n s i o n e d i -
cliiarano con tracotanza che 
le loro truppe s t a n n o . m a r ­
c iando sulla capitale . che il 
comandante supremo dei cosi 
detto v corpo di l iberazioni 

gnu. di Retal l iu leu 
con/ ine m e s s i c a n o , 
di Qi ie fsa l tenai igo . < Le nostre 
forze — si è vantato Manuel 
Orelluna Portillo, capo del co­
sì detto ' s e r r i : i o i » /or i i i o : io -
ui •> d e l l ' e s e r c i t o mercenar io 
di Armas e de l l 'Uni ted Frui i 

no coi i /eri i iato che l'oifensiva 
degli i n r a s o n cont inua s e n n i 
sosta, /n a lcuni punt i , le t r u p ­
pe deH'e.r c o l o n n e l l o Armas 
sono penetrate per una pro­
fondità di l,~> km. nel territo­
rio del Gnu temala, o c c u p a n ­
do la città di FA Florido. Ma 
si smentisce che sia stata o c ­
cupa tei Puerfo Uarrios: 1111:1, 
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ditte e indifendibi! 
PIETRO INGRAO 

ti del Guatemala riguardano 
tutti i popoli dell' America 
latina. La bandiera bianco-
azzurra inalberata in segno di 
coraggiosa sfida su tutti gli 
edifici pubbl ic i gi inteninltcri i i , 
sul le scuole , sui ministeri, sul­
le caserme dove il popolo ac­
corre ad armarsi per respin­
gere l'invasione; è da oggi il 
simbolo di una lotta che inve­
ste mil ioni e mil ioni di ame­
ricani, b ianchi , negri e indios , 
contro la prepotenza di Wa-
sliington. 

Mentre, a Città del M e s s i -

/ S.4/WJ \ 

* t SALVA ÒO/T 
S.Solvodor 

il colonnello Carios Castilto 
Armas ha s tabi l i to Iti sua sede 
in territorio guatemalteco e 
che già cinque importanti cen­
tri sarebbero velie s u e mani . 

Secondo queste notizie, uno 
dei centri conquistat i dagli 
invasori sarebbe Puerto Dar-
rios, l'importante porto che i 
mercenari colonialisti hanno 
attaccato di sorore.su, j iar ten-
da dall'Isola del Porco (Ho» 
Island) al largo di Tela . lungo 
la costa settentrionale dello 
Honduras, e c h e era presidia 
to da una 

— sono già penetrate perU(t c»itciniioioiie a r r e b b e posto 
.f.i-41, chilometri all'interno dvVin j H W u {„, .„«,„•. Co. i f iuua-
ferrifor.o g u a t e m a l t e c o ; la c . f - l U ( ) ^ . ^ . , > o l l l b t l r d a i l i e i l t i 

aerei . Depositi di carburanti. 

Accordo raggiunto a Ginevra 
per la tregua nel Laos e nella Cambogia 

Ksso è stato preparato durante un incontro fra i franerai, «ili 

sovietici e i cinesi, cui non ha partecipato Bedell Smith inglesi. 

tori» è ques t ione di giorni -. 
T itti i gruppi di e'siliufi 

po t ine ' gneitenifiltcchi sono 
ut i t i iralmeute esul tant i e dif­
fondono not iz ie di grandi 
vittorie riportate dagli inva­
sori. José Calderoi t Salazar, 
c a p o de i reaz ionar i g u a t e m a l -
tecìii residenti a Città del 
Messico, ha d i ch iarato , per 
esempio, clic •< una ribellione. 
è in atto in tutta la parte oc­
cidentale del Guatemala >.. 
cercando di accred i tare la 
l'ersi OHI» secondo la q u a l e gli 
invasori sarebbero appoggia­
ti da «forze rivoluzionarie 
interne». Salazar Ita a n c h e 
detto c h e (e t r u p p e a g l i o r ­
dini dell'ex colonnello Cnstil-
lo Armas ammontano a cin­
quemila nomini, contro '> s e t ­
t e m i l a del l e g i t t i m o governa 
guatemalteco. 

Questi gruppi non es i tano 
ad ammettere c h e a l l 'aggres ­
s ione p r e n d o n o p a r t e -nuclei di 
fascisti provenienti da Cuba 
e da San Domingo. Secondo 
voci correnti a Città del Mes-
simo, il dittatore della Repub­
blica dominicanu T r u j i 11 o . 
amico di Franco e accanito 
anticomunista, avrebbe forni­
to armi e istruttori militari 
agli invasori. 

.Salazar ha a m m e s s o , in par­
ticolare, con sfrontata sicu­
rezza, che <> l 'atfaceo e partito 
dall'Honduras . Cade perciò 
nel ridicolo l'ipocrita i-divieto • 
che il governo dell'Honduras 
afferma di aver rivolto al capo 
degli i i tuasor i . o r d i n a n d o g l i 
di « interrompere immediu-
tamente ìa sua attività e M i ­
n a c c i a n d o l o . i n c a s o dì rifiu­
to, di espulsione dall'Hondu­
ras >». Castillo Armas non ha 
tenuto nessun conto dell'in­
giunzione e lia continuato a 
sviluppare ìa suu azione ag­
gressiva. senza peraltro che 
il governo dell'Honduras 
osasse disturbarlo. Anzi, la 
capitale liondurcgna. Tcguci-

Jcalpu. è tuttora il centro di 
raccolta e di rifornimento, la 

(retror ia principali' degli in-
ivasori. 

Da Città del l'.uatemaiu 
g i u n g o n o ini e re pochi e laco­
nici dispacci, i quali, pur 
smentendo alcuni dei successi 

! millantati dagli invasori, ri-
; specchia no d r a m m a t i c a m e n t e 
fa s i tuaz ione creata dall'im-

'nrovviso attacco di un nemico 
'potentemente armato ed equì-
Uìaggiato, che non esita a ri-
ìcorrere ai metodi tradizionali 
'del terrorismo. 
i Per trp co l te , nife W, e alle 

magazzini dì t'iueri. campi di 
aviazione, villaggi di frontie­
ra sono m J iumme. La compa­
gnia di navigazione aerea 
P a n - A m e r i c a n ha s o s p e. s o 
tutte le partenze per il Gua­
temala. 

l.fiOX FKI.I.V COX/.AI.KS 

Il Guatemala ricorre all'ONU 

l'rcsiih-.ili» Arbcnz 

XKW YORK, 19. — Il G u a -
I temala lui chiesto oggi al 

Consig l io di Sicurezza d e l -
l'ONU di riunirsi con la m a s -
sinia urgenza per p o n e t er ­
ni ine al l 'aggressione sca tena­
ta contro il suo territorio e 
per scongiurare un at tentato 
alla sua indipendenza e albi 
pace ne l l 'America eentrale . 

In un messagg io indirizzato 
il pres idente di turno del 

Consig l io di Sicurezza, l ' ame­
ricano Henry Cabot Lodge, e 
elei qua le ha dato notizia il 
elc'.egato guatemal teco a l -
l'ONU. Edoardo Cast i l lo Ar-
riola, il ministro degli esteri 
guatemal teco . T o n e l l o docu­
menta l'aggressione- mi l i tare 
perpetrata contro il suo paese 
at traverso attacchi aerei e in­
vas ione di bande a n n a t e . 

« I governi aggressori e i 
provocatori internazionali — 
egli dichiara — si sono sent i t i 
sicuri nel perpetrare ques to 
crini ine perchè sanno che il 
Guatemala persegue una p o ­

litica di pace e Ut a m i . ; / .i 
con i suoi v ic ini e perche '.. 
polit ica amer icana di b o i c o -
taggio ha lasciato il n o s t m 
paese senza un'av iaz ione .-ni-
i ìe iente a respingere l'offe.-.i 
armata . 

Dopo aver r icordato che, .il 
contrario, i paesi dai qual i è 
partita l 'aggressione sono lar ­
g a m e n t e finanziati e ritorniti 
eli armi dagli S ta t i Uni t i . T o ­
n e l l o dichiara che il suo p a e ­
se « è v i t t ima di una ag re.->-
sione lanciata contro e e=.-n 
dall'Honduras- e dal I \ icar . i -
gua. su ist igazione di un m o ­
nopolio straniero, i cui i m ­
mensi profitti e rano stati co l -

(Continua In 7. pag. 7. col.» 

Tutti t senatori comunisti 
senza eccezione sono tenuti 
ad essere presentì alle se ­
dute eli martedì e di merco­
ledì, 22 e 23 giugno. 

I precedenti dell'aggressione 
e la situazione nell'America latina 

Massacri di scioperanti, di liberali e di cattolici eseguiti dai colonnelli agli ordini di Washington - L'ambascia­

tore americano annulla le elezioni nel Venezuela - Vn parlamento in famiglia approva 102 decreti in 5 minuti 

Il ni/istiuloinp .unericuio sii 
è- IJIICÌ.UO all'att.uvu della pF^-j 
o>I.t repubblica £uaicni.i!Ui-.i 
Siamo di ironie ad una delle 
più vili e lirî antL'M'Iie j.nsjns-
MOtii che la storia ricordi: la 
più grande potcn/a capiulist:-
i.i. una na/ioni' che «.onta 163 
milioni di abitami e disponi' «!'• 
mi esercito di quattro milioni 
d: uomini, tenta di soffocare 
ne! sangue !a i -berta r l'unl:-

armata deid" Siati Uniti è in­
tervenuta, direttamente o indi-
lettaiiieiue, imitro un governo 
ilei continente americau > non 
gradito a^Ii a/iuimti ili Wall 
Street. Ma, iyiii volta, il mono­
polio americano delle informa­
zioni è riuscito a stendere una 
i ori ina fumogena intorno a 
ipie<ti fatti di •.annue e di \er-
so^ua. O^ui \o l ia , i.i stampa 
gialla e le a-.;en/ie .il >o!do del 

Il Presidente della repubblica 
era un funzionario elclla « Uni 
teel l'ruit»; se i;li operai do­
mandavano un aumento di sa­
lario, il Presidente della re­
pubblica faceva sparare su di 
loro perchè non dovevano es­
ser diminuiti i profitti della 
. United l-'ruit --. per questo il 
Presidente era - democratico -. 

Ot;j;i la situa/ione è cambia­
ta. C'è un Prendente che noni 

denti dittatori del Guatemala 
e osanna ai sanguinari dit­
tatori del Venezuela, del Nica­
ragua, dell'Honduras, del Perù. 
di San Domingo e di Cuba, non 
denunci Arbcnz come < ditta­
tore», come «total i tario»! Si 
è giunti a scrivere (come la 
rivista Newsweek) che l'Unio­
ne Sovietica sta :;ià creando 
depositi di bombe atomiche sui 
territorio e.uatemaitccii, si e 

I . 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE s u e r iunioni . Sarà c h i e s t o ai 
{delegat i mi l i tar i c h e si o c c u -

G I X E V R A , 19 — Gl i a m e - : p a n o del Vie t N a m . de ! Laos 
ricani h a n n o subi to una nui>-;e de l la C a m b o g i a di s o t t o ­
va , c l a m o r o s a sconfi t ta: noni porre u n rapporto , p r o v v i s o -

I so ì 'anto la c o n f e r e n z a c o n t i - ' r i o o def in i t ivo , a l la c o n f c -
1 V , . „ . , n u e r à i suo i l avor i , m a l g r a d o ' r e n z a e n t r o 21 giorni - . 

parte per u a s h i n s t o n al la v i - l e p a r t e n z e a n n u n c i a t e , ma : j Q u e s t o c o m u n i c a t o è s ta to su 

le de l egaz ion i a v v e r s a n e . 
S e c o n d o a i c u n e voci e!u 

non s i a m o in g r a d o di con­
tro l lare si s a r e b b e ino l tre , 

23 di ieri (ora locale) e nella 
tarda mattinata dì oggi, la ca­
pitale è stata oggetto di attac­
chi aerei, ad opera di appa-

jriiia cicli arr ivo di M c n d e * - ] n e i " c o r s o d e l l a s e d u t a d i o g g i . ! a p p r o v a t o a l l ' u n a n i m i t à , m a l -
I r a m e . Ma la ennfcrenza . e | è s t a ' o r a g g i u n t o u n a c c o r d o g r a d o l e r i s e r v e e s p r e s s e dal 

c a p o d e l l a d e l e g a z i o n e a m e ­
ricana. il q u a l e s i e r a s f o r -

«. T . _ J-KC n _ « n _ _ . . — . n l l . n n 4 A r.:Hn 

ve l . al q u a l e B e d e l l S m i t h , 
r ich ies ta di u n a d e l e g a ­

z i o n e occ identa l e , non s a r e b -

z a t o s i n o a l l 'u l t imo di i m p e -

sopra i tu t to l a trattat iva p u ò di g r a n d e i m p o r t a n z a 
cont inuare c o n M c n d è s - F r a n e e ! E c c o il t e s to d e l c o m u n i -
e senza Fosfcr D u U c ; r JJc-icato d i f fu so q u e s t a sera a l l e 
dell Smi th '22. a rura d e l l a d e l e g a z i o n e ' d i r c l 'accordo. Esso rappre- -

\ n n a r c o i i i P a - n c n o di fon C i n e s e : «~ (senta u n c o m p r o m e s s o tra le; 
.1» 5 S f 7 « i i r r a m S 1 Fallita"! - ^ n o v e d e l e g a z i o n i h a n - i p r o p o s t e di C i u E n - I a i . q u e l l e ' 

be s ta to i n v i t a t o . Q u e s t a no- i 
t izia è s tata data ogg i , in via 

ALBERTO JACOVIELI.O 

(Continua in pat. 5. col.» 

i ~ . ! - . - „ .* i- r - ino c o n t i n u a t o in s e d u t a n - j d i C h a u v e l e q u e l l e d e i d e l e -
..i pol i t ica di forza a r n c r i c a - i s t r e t t a i ' C S 3 m e de l p r o b l e m a £ati d e ! L a o s e d e l l a C a m 
I I J - d i n a n z i a l i aspra ' — : " . . . . i. 

fatti 

Molot OV H M o M ' i l 

z ì i a 

".*«, < . . . . v . i l v < I - . s t r c t t a i c s a m e de i proo iemajKa;; ne l 
aspra lez ione | ^ e ] ] a r e s t a u r a z i o n e d e l l a p a c e bog ia . ? 
Meati di "»Va-!jn I n d o c i n a - , U n a c c o r d o è v i a . la e 

N e l l a sos tanza , t u t t a -
c o n f e r e n z a h a a c c o l t o 

p r o p o s t e p r e s e n t a t e dal 
d ip lomat i co , al la trat tat iva c o n i g u e n t e per q u e l l o c h e c o n - j p r i m o m i n i s t r o d e l l a R e p u b -

!. c e r n e il c e s s a t e il fuoco ne l b ì i ca p o p o l a 

lei 
s l i i n j i o n tornano al n c s o z i a f o ' s t a t o r a g g i u n t o su l t e s to s e - j l e 

u n a 

re c i n e s e . 
La s e d u t a o d i e r n a è s ta ta 

1 ) A l i o s c o p o di f a c i h t a r e ì t r a le p iù a g i t a t e d e l l a c o n ­
c e s s a z i o n e rapida e s i - | f e r e n z a . Es sa è c o m i n c i a t a 

i n ' a l l e 18,45, cor. t re o r e e tre 

l'altra parte , ai necessari c o m 
promessi , p e r ann i W a e h i n s - L a o s e in C a m b o g i a : 
ton a \ c * a predicato c h e la 
jHiiÌ!!<a cster.». elell'Occielcntc 
poteva *o!o cons i s tere in una 
-- «celta > perentoria fra i d u e 
c a m p i , senza poss ibi l i tà dì d i -
-< iissjnnc- d i i n i z i a m a . di m e ­
diaz ione . 1/Occiclcntc ha pa - m e n t e a G i n e v r a e su l pos to i ja t t igua a q u e l l a d e l l a c o n f e ­
t t o d u r a m e n t e — nella «uà' ">) ess i s t u d i e r a n n o l e ; renza . d i s c u t e n d o e s v o l g e n d o 
economia , ne l le s u e l ibertà , . 'quest ioni r e l a t i v e a l la c e ^ J c o n s u I t a z i o n i in u n c o n t i n u o 

, , - i- . Iz ione d e l f u o c o sul t err i tor io ; ! o r m a r ? t e 
nel la sua indipendenza — i d e l L a o s e d e l l a C a m b o g i a , gruppi . 

m u l t a n e a d e l l e o s t i l i tà 
I n d o c i n a v i e n e propos to : quart i di r i tardo r i s p e t t o ali 

a) i r a p p r e s e n t a n t i d e e l i j n o r m a l e . D a l l e 15 s i n o a q u e l - ! 
a l t i c o m a n d i d e l l e d u e part i j i 'ora. i d e l e g a t i si s o n o i n - ! 
s i i n c o n t r e r a n n o i m m e d i a t a - ( t r a t t e n u t i in u n a g r a n d e sa la 

a v u t o un incontro tra Eden\r?cchl C'4' " " , c r ' « « " ' . I'"i'»' 
Ciu En-Ia i . M o l o t o v e C h a u - . ' ' ' f «" ' r «"POi i i m« no, , per 

et»e.sfo m e n o jnct lmctite r k o -
noscibili. Bombe e spezzoi>i 
incendiari sono stati sganciati 
tulle sedi della polizia, sulla 
caserma della guardia presi­
denziale, sullo stesso palazzo 

idei capo dello Stato, sulla b a -
isp aerea di La Aurora e snl-
ji'aoifafo. ,S"i l a m e n t a n o r i f t i -
jme, j», numero imprecisato, r 
;r/rar, danni . La contraerea ha 

- • — japerto il fuoco rontro oli at-
GiNEVRA. 19 «ReutiTi — ifaccanfi . allorché ex>i si sono 

Molotov è partito poco dopo la jabtia£.s-aii per mitragliare : 
mezzanotte da Ginevra ali-»'passanti. 
volta di Mosca- ? I prevede ehe] Telegrammi puniti all'ultima 
egli sarà di ritorno mai tedi loro riferiscono che i» ooirerno 
• t l I M M I I I t l l l l l l l l l l I t l I t l l l l l l l l l l I l i i s l l I I I I I I I I I I I I I I I I S I t l l i l l l t l l l l l t i l » 

// dito nell'occhio 

t ITT.V OKI. MkSSICO — Migliaia ili messicani hanno mani restato ieri I* loro solidarietà con il Guatemala v i lmente 
:i*Krrdito danfi Stati l'niti. « Mes^iro con Guatemala » dire un cartello. « Morir all'I'nitrd Frnit », dice l'altro car te l l o» destra 

tTelefoto» 

pendenza di uà popolo e'i tref 
anime 

ì 
mdioni e m c / / o di 
un esercito «li scitcm 
cento uorrcn.' 

Io truppe ii. .nsa\:o:ie 

con, 
i c.nc>uc-s 

n r t", 
marciano dietro l i bandiera 
- i:ar> and stripes -: g!i aere;i 

lanciano bombe >u una po-v.-.e 
po'.a/ione 
/.ona'.ità 

trjppc 

sc iog l i ers i di 

questa o b b e d i e n z a al d o i m a 
amer icano , questa r innneia a 
far po l i t i ca : s ino a sfiorare il 

c o m i n c i a n d o d a l l a q u e s t i o n e 
d e l r i t i ro di t u t t e le forze 
a r m a t e s t r a n i e r e e de l per 
s o n a l e m i l i t a r e s t r a n i e r o , t e -

per ico lo di un terzo, dtstrut- n e n d o c o n t o , c o m e è g ius to , 
toro confl itto mondia le . F | d e l l e o s s e r v a z i o n i e d e l l e p r o -
l O c c i d e n t c si è messo a fare p o s t e p r e s e n t a t e da l l a d i v e r s e 
. „ , - i- „ „ „ „ , „ _« - . „ , . , , , 1 ? - d e l e g a z i o n i a l l a c o n f e r e n z a . 
. cont i di q u a n t o eo>ta*a a l l e ! 2 « ^ r i f e r i r a n n o il p iù -ne pos iz ioni la s trategia a m e ­
ricana e di q u a n t o poteva o t ­
tenere d a u n a pol ì t ica di ne­
goz iato . 
~ 3 'è s o s i a l 'Inghilterra, o g g i 

p r e s t o p o s s i b i l e a l l a c o n f e ­
renza ' l e loro conc lus ion i e 
le loro r a c c o m a n d a z i o n i . 

" E ' s t a t o i n o l t r e d e c i s o c h e 
la c o n f e r e n z a c o n t i n u e r à l e 

N e l l a mat t ina ta , ino l tre , si 
e r a n o avut i n u m e r o s i contat t i 
pr ivat i e n o n ufficiali . S e m b r a 
c h e tra e s s i d e b b a e s s e r e a n ­
n o v e r a t o a n c h e u n i n c o n t r o 
tra i d e l e g a t i f rances i e d e ­
legat i d e l l a R e p u b b l i c a d e ­
m o c r a t i c a d e l V i e t N a m . S e 
la not iz ia è esat ta , s i tratta 
di u n a v e r a e propr ia svo l ta 
n e l l ' a t t e g g i a m e n t o d e l l a d e ­
l e g a z i o n e f rancese , la q u a l e 
s i e ra s inora rifiutata a u n a 
presa d i conta t to d ire t ta con 

Intercambiabi le 
Secondo Ugo La Malfa i jxir. 

liti rrpubbìtcìiio e .tociofdtino-
cratiro nonno « l'elettorato in­
tercambiabile con quello della 
estrema sinistra •. 

Si, e rero, ebbittmo l'eletto­
rali, intercambiabile. Ma il 
cambio tuttavia non si è vo­
luto ancora lare, perchè i mi­
lioni di voti degli elettori co­
munisti non sarebbero riusciti 
mai. certamente, ad eguagliare 
U peso, n genio, la possanza 
mentale del solo Uno La Malfa. 
Pazienza. Scà per un'altri 
rotta. 

Spesa voluttuari» 
« La jier.t» — scrive ti Tempo 

— spende cinquecento e più 

in spc-*" ìoltii-miliardi l'ar.no 
tua rie • 

E questo è ancora niente. Ve­
drà che l'anno prossimo con 
l'aumento del prezzo dei tabac­
chi e dei loct.ti di pvbhlicn 
ijwiiùiolo. te spese • voluttua­
rie • saliranno ancora 

Il fasso dal giorno 
• Una concezione nuova è sta­

ta contrapposta, perfettamente 
aderente al genio di questa 
civiltà • che è essenzialmente 
tecnica: l'unica - .alternativa 
possibile a Ho Stato liberate. Ri­
conosciamolo coraggiosamente. 
come ha già fatto di recente 
l'onorevole Covelli-.pszlando a 
Pescara: Io Stato corpvrativo • 
Dai Popolo di Roma. 

ASMODEO 

inerme >ono di m -
* non identificata - . ' 
di aggressione jonoi 

semplicemente «ribei l i» . Quc-' 
sto dicono !e grandi agenzie; 
•li informa/ione a! soldo debili 
.mperiaiwi americani. Ma l'as-. 
%aito a tradimento contro :'• 
po?o!o suaremaìteco porta una' 
firma ben chiara. Ve l'ha ap--
posta l'oster Dulie* non più) 
•li dieci giorni or sono. Par-. 
landò a Seattle, il Segretario! 
J: Stato americano non ha 
a\u:o veli: h i del io chiaro e. 
tondo che il governo del Gua-ì 
temala è ' una forza maltjicaA 
•iella quale Vorgamzrazione de-\ 
%ì: Siati americani doz-rà\ 
r::tare ti Guatemala a hbc-\ 

r ini '. j 

l a .toria d'America è ricchi 
<ii questi tragici episodi. Deci­
ne e decine di volte la forza 

grande capitale imperiai ittico 
hanno trasformato ;;!! attacchi 
alla libertà e aK'inJipendcnza 
dei popò!.' americani in una 
'otta tra !a - democrazia - e 
ia «di t tatura- . R i t e n i a m o 
quindi di grande interesse pub­
blicare u i j documentazione 
ob.ettiva dei delitti compi ai. 
ne-li ultimi decenni da': loschi 
affaristi " nordamericani nello 
sterminato territorio che va d>! 
Mi*H,.ti a!!"Arc;ent:r.a. 

Il caso del Guatemala 
I ino a! 1944 il Guatemala 

era un pae>e - democratico *. 
Intatti ogni mese la poiizia am­
mazzava una decina di operai. 
:;:"; scioperi erano vietati, i par­
titi politici erano proibiti, non 
e»:sjcva nemmeno l'ombra di 
legalità, sulla stampa vigeva 
una censura spietati. Ma la 
• United Fruir », il potente 
trust statunitense che monopo­
lizzava la produzione e il com­
mercio delle banane e del caf­
fè, che era proprietaria delle 
ferrovie e deiic strade, dei porti 
e della radio de! Guatemala. 
poteva fare : propri comodi. 

e funzionario della « United 
I ruit •, anzi affermi che ia 
« United l'ruit - ha s '* troppo 
rubato ne! Guatemala e che i' 
padroni delia - terra ruateniaì-
'cta debbono e>»ere : jjuatemal-
techi stessi. Delitto di lesa de­
mocrazia! Cosi Jacopo Arbenz 
Ga/ma-.i — un presidente eletto 
re^o'.armenre, con tutti : cr:sm: 
della legalità borghese, nel 
novembre ile: ' 1 9 \ 2 con 
16j.ua voti vontro : x 14-34» 
toccati a tutti e tre insieme 
£!i altri candidati — e di­
ventato ipio facto « comuni-j 
»:a - non appena • ha firmato 
:' decreto di riforma agraria 

the to»!:e a'eune terre l ' ! l 

- United Fruii •. 
Non più di iS mesi or SOUJ, 

nel gennaio del 191; si sono 
tenute ne'. Guatemala le eie­
zioni. I tre partiti Fronte pa­
triottico hanno ottenuto 4S 
se-^gi, su s$, e altri } ne sono 
toccati a! Partito operaio, 
contro soli sette agli adenti 
dell'imperialismo americano. 

Ma non -passa giorno che la 
grande stampa americana, n 
quale ha Osannato ai prece-

pariate» di sommergibili russi 4.;: 
stanza nel Guatemala, sì è par-
Iato di -r.t'tl a l e n a l i dì armi 
che i - ro^i • invierebbero ru. 
Guatemala. I o scopo di tu::o 
ciò sarebbe un < attacco ar­
mato » contro gli Stati Un.: . 
con i sittemili cinquecento s e ­
dati del Guatemala! 

Centodue decreti 
approvati in 5 minuti 

Un governo « democrat.ee -
è invece quello dei Venezucl.:. 
Ter sottolineare tale democra­
ticità, g'i Stati Uni;': han-.o 
soluto che nella capitale ver..'-
zjelana, Caraca», si tenesse !.x 
decima conferenza ititeramer.-
cana. Come si sa, il Costarica 
non aderì alia conferenza so­
stenendo che era vergogneo 
tenerla nella capitale di u t 
paese fascista. Il d imtore « de­
mocratico » del Venezuela, ai 
quale la stampa nordamericani 
non .lesina Iodi, si chiama Juan 
Perez Jimenez. Jimenez. è »a*.itò 
alla carica presidenziale ne! 
dicembre X9>2, grazie ai buoni 
uffici dell'ambasciata amerl-
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cani. l e cose a n d a r o n o 
così: si tenevano le ele­
zioni politiche generali, sul­
l'esito delie quali la l-'ord, 
la « Standard Oli » dei Rocke-
fcller e la « United Iruit > non 
nutrivano eccessivi dubbi data 
1* fedeltà del governo. Senon-
chè si produsse l'imprevisto; le 
elezioni vennero vinte dall'op­
posizione! 11 governo stesso do­
vette ammetterlo in un comu­
nicato annunciando la propria 
sconfitta e il proposito di di­
mettersi. Il governo avrebbe 
dovuto esser formato dtll'Ac-
aon democratica che reclamava 
una energica limitazione dello 
strapotere statuniccnsc nel Ve­
nezuela. Allora l'ambasciatore 
americano convocò nella sua 
abitazione il col. Juan Perez 
Jimenez invitandolo ad assu­
mere il potere e Jimenez non 
se lo fece ripetere. Emise un 
comunicato in cui si definiva 
« errata » la notizia della vit­
toria elettorale dell'opposizione, 
annullò le elezioni stesse e no­
minò un « parlamento perso­
nale » composto interamente da 
MIOÌ familiari e amici intimi, 
decretò la messa fuori legge 
u'i lutti i partiti dt opposizione 
e l'arresto dei loro capi. Il 
giorno successivo indisse la pri­
ma riunione del «parlamento»: 
in cinoue minuti esatti Jiment7 
sottoposte all'approvazione del 
• parlamento » ben centodue 
decreti che venivano presentati 
non nel loro testo ma solo con 
il numero progressivo di suc­
cessione. Quei « decreti » ven­
nero approvati all'unanimità 
dai « deputati » ignari di tutto. 
N'ei cinque minuti di' sessione 
Perez Jimenez venne anche no­
minato « Presidente della Re­
pubblica » e comandante delle 
forze armate. 

L'operazione venne esaltata 
dalla stampa di New York 
come un capolavoro di « demo­
crazia ». >Jel periodo successi­
vo, in cui Perez Jimenez è re­
stato al potere si sono avuti 
nel Venezuela quattromila as­
sassini politici, migliaia di per­
sone vennero esiliate o gettate 
nei camoi di concentramento, 
alcuni dei quali erano stati 
istituiti con con l'approvazio­
ne del « parlamento >• per­
sonale di Jimenez. Jimenez dis­
se: « propongo l'apnrovazìone 
del decreto n. t7 ». Tutti vota­
rono a favore, nessuno osò 
ihic'lere di che si trattasse. 
Fri 'a 1 <l«*Tiocra7i-1 * fìonfan-
"*! F. a Bolìvir. a G»isina onci 
1-in»ur»«*- migliaia di patrioti, 
l;Her'li, comunisti, democrati­
ci. fra cui alcuni dirigenti «lei 
«Ttito democristiano. 

T r e n t a m i l a a s s a s s i n a t i 

in C o l o m b i a 

Ma il governo di Jimenez 
è - democratica», il Venezuela 
è la patria del diritto e della 
compagnie statunitensi possono 
fare ciò che vogliono. Per loro 
c'è « libertà ». Nemmeno il Va­
ticano protesta .benché i,catto­
lici siano perseguitati nel Ve­
nezuela. Purché i grossi trititi 
possano fare i loro affari si 
può anche fare uno strappo alla 
religione! 

Nel 1948 emissari di Wa-
«hmgton mettevano sul « tro­
no » della repubblica colom­
biana una loro creatura. Lau­
reano Gomez. Per cinque anni 
Gotncz regalò ai trust* norda­
mericani pozzi petroliferi e 
giacimenti di ferro e fu perciò 
un presidente « democratico » 
T grandi giornali non lo bìa 
cimarono mai. Eppure nei cin­
que anni della presidenza di 
Gomez in Colombia vennero 
massacrati oltre trentamila cìt 
tadini: è stato uno dei più 
crandi bagni dì sangue di tutta 
?a storia americana. Vennero 
condannati a rr.-~rte comunisti, 
liberali, socia Idcmocratiu, fu­
rono proibiti tutti i partiti. 
abolita ogni liberta. I m «sacri 
e le ruberie di Gomez scon­
volsero il paese tanto che per 
gli affaristi nordamericani di­
venne pericoloso mantenere 
capitali in Colombia. Venne 
c o t i decretata la destitu­
zione di Gomez che an­
dò in esilio neili Spagna 
Hi Franco. Al suo posto è su­
bentrato il generale Roìas Pì-
nilla ebe è migliore di poco. 
Continua a far sparare sulla 
pente ma è * democratico » ner-
cn1 «ssicura alla # Standard 
Oil . lo sfruttamento indistur­
bato dei ciacimenti petroliferi 

L a d e m o c r a z i a a C u b a , 

S a n D o m i n g o 

e N i c a r a g u a 
Quando nel 1939 la repub­

blica di Haiti sì rifiutò di 
cedere le sue dogane agli Stati 
Uniti, la flotta statunitense 
bombardò Haiti, sbarcò un cor­
po di spedizione e ìa repubbli­
ca \enne così ridotta all'obbe­
dienza. Lo stesso anno t « ma­
rine* » sbarcavano nella repub­
blica di San Domingo e un 
capitano statunitense si pro­
clamò « presidente » rimanen­
dovi in carica per otto anni. 
Po; cedette il posto a Trujil'.o. 
cu suocero di Parfirio Rubi-
ro>j, sfitto i! cui dominio la 
repuorslua domenicana vive 
nel :errore. Egli è divenuto, 
da quando e salito a! potere. 
letteralmente il padrone del 
suo "aese: terre, aziende le po­
che industrie gli appartengono; 
egli ha fatto ;n*«rare a suo 
nome persino edifici pubblici 
e proprietà nazionali. I soli 
beni che non siano divenuti 
suoi sono quelli appartenenti 
ai cittadini statunitensi. Ma 
TmjìHo è « democratico » e 
rispettato. 

Rispettato e « democratico • 

è anche il sergente Batista auto­
proclamatosi generale e presi­
dente della repubblica di Cuba 
La reputazione democratica di 
Batista anzi cresce a vista d'oc­
chio e proporzionatamente a 
numero di « comunisti » che 
egli riesce a far fuori. Se di 

' « comunisti » non ce n'è abba­
stanza, si fanno passare per 
tali tutti coloro i quali osano 
attentare agli interessi dei mo 
nopoli statunitensi. 

Anche Tacho Somoza, pre 
sidente del Nicaragua e « de 
mocratico ». Egli impera sul 
Nicaragua da oltre vent'anni e 
sta per lasciare la successione 
al figlio. Somoza è stato impo­
sto al Nicaragua dagli S. U 
Nel 1912, quando il popoio ni 
caragueno era impegnato a 
difendersi contro l'invadenza 
della « United I ruit » e della 
banca « Harriman Brothers 
il governo di Washington inviò 
nel Nicaragua un'intera flotta 
con una divisione di marincs 
La capitale Managua venne 
bombardata selvaggiamente sen 
za preavviso; migliaia di cit­
tadini vennero massacrati dalla 
soldataglia di Washington. I) 
paese rimase occupato parecchi 
anni e ancor oggi nel Nicara­
gua gli S.U. vi tengono parec­
chie basi aeree e navali. So-
rno/.t continua ora a gover­
nare per loro: egli e un 
« democratico » perchè le com­
pagnie statunitensi non hanno 
fastidi... Quando, come nelle 
ultime settimane gì' operai del 
le piantagioni scendono in 
sciopero, ecco la « prova » 
delle macchinazioni del « co 
munismo internazionale -.. 

I p e s c i d e l l ' E c u a d o r 

Altrettanto strana è la « de­
mocrazia » che gli Stati Uniti 
vogliono imporre all'Ecuador 
la costa ecuadoriana è rie 
ca di pesce pregiato. Il pe­
sce è stato finora pescato 
come e naturale, dagli ecuado­
riani che poi lo vendevano in 
patria e all'estero. Ad un certo 
momento una grossa compagnia 
statunitense disse: d'ora in poi 
il pesce nell'Ecuador lo peschia­
mo noi; gli ecuadoriani la 
smettano di darsi alla pesca 
perchè i profitti li vogliamo 
solo noi! Giunsero cosi nelle 
acque dell'Ecuador alcune flot­
tiglie da pesca statunitensi e 
si misero a pescare il pesce 
ecuadoriano. (I governo di 
Quito protestò e si rivolse per­
sino alPONU, ma non poti 
ottenere soddisfazione. Il pe­
sce dell'Ecuador veniva raz­
ziato dai predoni statunitensi 
i quali, per esser sicuri da ogni 
sorpresa, si facevano accompa­
gnare d.i alcune corvette mili­
tari. La stampa ecuadoriana ha 
accusato gli Stati Uniti di pi­
rateria e immediatamente a 
Washington si e comir:iato a 

..sussurrare che nell'Ecuador ci 
dovevano essere forti infiltra­
zioni ' comuniste. Le cose si 
mctrcrarirfó"rha?è' anche qui: ai 
primi di giugno nell'Ecuador 
si sono tenute le elezioni poli­
tiche ed è risultata vittoriosa 
una coalizione popolare che 
esige la fine delle piraterie sta­
tunitensi. Tra qualche mese 
dunque il governo dell'Ecuador 
sarà « comunisra... ». 

UNA DICHIARAZIONE DEL COMPAGNO TOGLI/. TTI 

Solo un giudizio sulla CED 
può giustificare nuòve elezioni 

// Segretario generale del P.Cd, scarta l'ipotesi di una con­
sultazione elettorale che acuisse anticipala per altri motivi . 

Il compagno Palmiro 
Togliatti ha concesso 
alla rivista «- Attualità » 
la togliente dichiara' 
ziurte, in risposta alla 
domanda « avremo eie-' 
stoni anticipato? »: 

•/ hi: fi facessero oggi delle 
imo» e elezioni — ha detto il 
Segretario generale del PCI —, 
l ' o r i e n t a m e n t o verso i 
singoli partiti, quale è stato 
dimostralo dal 7 giugno, ter­
rebbe confermato. Aumentereli-
hero, e forse in modo M-ii;>ihile, 
i voti del Partito «ocialiita e 
del Partito roinmiHta. I voti 
dei partiti conservatori e rea­
zionari, clic per me vanno dal­
la aorialdcmorrazia ai inoliar-
••Ilici <• ai fascisti, diminuireb­
bero ili una corrispondente ali­
quota e vi sarebbe, tra questi 
partiti, un certo spostamento, 
probabilmente a favore della 
Democrazia rrisliana e a danno 
delle formazioni minori. Il ri­
sultato sarebbe quindi, nel com­
plesso favorevole a noi e alla 
sinistra parlamentare. Nonostan­
te questo la mia opinione è che 
oggi, per questo aspetto del 
problema, ima nuova consulta­
zione elettorale non sia ne uti­
le, riè necessaria e che ad es­
sa non ti deliba per ora pen­
sare 

Una consultazione elettorale 
straordinaria, fuori dei termi­
ni stabiliti dalla Costituzione, è 
un merito al quale credo si deli 
ba ricorrere soltanto in rasi ec­
cezionali. 

Uno di questi casi si li a quan­
do risulti evidente un rapido 
e profondo spostamento della 
opinione pubblica, tale che crei 
un abisso tra il Paese e la sua 
rappresentanza parlamentare. In 
Italia ci si sta avviando verso 
una situazione simile, nia il pro­
cesso si compie con una certa 
lentezza e quindi non si è an­
cora giunti al punto in cui una 
consultazione eccezionale, per 
questo motivo, M imponga. 

Un altro caso è. quello di una 
consultazione eccezionale che 
venga fatta, per sollecitazione 
sia della maggioranza sia di una 
minoranza considerevole, per «-
vere un dato preciso circa l'o­
rientamento del Paese a pro­
posito - «IV provvedimenti • legista* 
ti vi n politici • di grande im­
portanza. Questo pntrehbe esso1 

re il caso della CED. Il 7 giu­
gno, in sostanza, i partiti fau­
tori della CED. che erano i 
quattro partiti collegati, non eb­
bero la maggioranza dei voti. Il 
risultato però fu un pò1 con­
fuso, sìa perche la CED non 
fu al t-entrn della campagna e 

leltorale, .sia pcrrlic la legge 
elettorale fra congegnala in 
modo tale che i quattro partiti 
collegati, pur non avendo la 
maggioranza <l<-i voli, ebbero la 
maggioranza dei seggi, he que­
sti palliti, rriiilenilo'»! conio del­
la anormalili'i di quota situa/io­
ne, proiiitio» csscro Io sciogli­
mento de] Parlamento e quindi 
nuove elezioni per conoscere e-
sattamente se la maggioranza 
drgli italiani •• d'ai cordo per 
decapitare l'Italia, ionie, i- pre­
visto dal tratlato della CED, in 
questo iaio io sai ci d'accorilo 
per lo si iogliiiiciitc. Ma — ha 
concluso il 1 «impugno Togliat­
ti — i partiti favorevoli alla 
CED nuin .ino, purtroppo, ili 
quel minimo di onestà demo­
cratica che li dovrebbe spìngere 
a proporre un procedimento si­
mile. Essi vogliono, si, decapi­
tare l'Italia, ma non osano af­
frontare, su questa questione, ti* 
aperto giudizio popolare '-. 

Nutting a Roma 
da lunedì a venerdì 
LONDRA. 19 (L.T.J. — An-

thony Nutting, sottosegretario 
01 stato al Foretgn Office, par­
tirà domani per Roma, dove ri­
unirla dn lunedi Uno a \enerd: 
della prossima bettlmatia. 

Al Forcina Office st precisa 
che Nutting non e In missione 
ufficiale, tua non .si esclude che 
egli passa avete colloqui con 
Sct-jl.a o con Piccioni a propo­
sito della questione di Trieste 
Non ->ì ritiene, tuttavia, che li 
viHggio di Nutting sia btato Uè-
terminato da particolari svilup­
pi della situazione. Jl sottose 
gretfirlo si reca a Kninti soprat­
tutto per ìagloni connese con 
questioni tecniche che riguar­
dano l'ambasciata lnglebe In 
Italia o se è vero che, come si 
allei ma os;gl al Forcion Office, 
«non ò possibile visitare Roma 
o Belgrado -senza che il nome 
di 'liicste venga citato», tale 
problema non sembra essere 
l'oggetto pilnclpaie della visita 
di Nutting. 

Le autorità favorivano 
il irafiico delia vaiala 

L'accuia d'un imputato al «procesto dei miliardi» 
La provenienza dei dollari sul mercato nero 

L'acquiescenza delle autori­
tà governative nei confronti 
del traffico della valuta è sta­
ta messa ancora una volta in 
rilievo, nella giornata di ieri, 
durante l'udienza del « pro­
cesso dei miliardi », in corso 
dinanzi al Tribunale di Roma. 

La questione è stata risol­
levata dall'imputato Adolfo 
Nussbaun, dipendente dell'a­
gente di cambio, Arrigo Mau­
rizio Bernstein, in qualità di 
reinisstrr. Il Nussbaun, che 
lia confessato di aver acqui­
stato e venduto ingenti quan­
tità di dollari alla Borsa di 
Milano, nel reparto dove si 
effettuava il mercato libero, 
ba detto, tra l'altro, di aver 
venduto valuta per conto del 
dott. Accingili, funzionario 
de] Banco San Paolo di To­
rino, nella convinzione di o-
perare per la banca stessa. 
« Il fatto che le banche po­
tessero commerciare jn dollar 
ri sul mercato libero — ha 
detto l'imputato — non mi 
meravigliava, perchè circola­
va, trasmessa da fonie auto­
revole, che non voglio pre­
cisare, la voce che i compe­
tenti organi statali, in esecu­
zione di nuovi criteri di po­
litica economica e finanzia 

FERMA REMICA DELIA C.G.I.l. ALIA COHFINPUSTMA SUUA VERTENZA SALARIALE 

Dare aumenti è l'unica via 
per ristabilire la normalità 

Imminenti gli scioperi nazionali dei metallurgici e dei cementieri 
L'accordo truffa sconfessato anche dal presidente delVAssogomma 

A SETTE GIORNI DAL CONGRESSO NAZIONALE D.C. 

Timori di De Gasperi 
per la preponderanza di Fontani 

Mercoledì in Senato Piccioni dovrà rompere il suo mutismo sui 
problemi di politica estera - Iniziativa distensiva dell'oli. Viola 

Volente o nolente, il mi­
nistro Piccioni sarà costretto 
mercoledì sera ad aprir fi­
nalmente bocca al Senato, a 
conclusione dei dibattito sul 
bilancio degli Esteri. Sono, 
ormai, parecchie settimane 
che il titolare di Palazzo Chi-
si ostenta un riserbo degno 
di miglior causa su tutti i 
problemi di politica interna­
zionale che riguardano da vi­
cino il nostro paese. Soltanto 
indirettamente il governo i-
taliano orienta la stampa 
« centrista »> sulle questioni di 
Trieste e della CED. lascian­
do ai vari Saragat. Pacciardi 
e Mategodi il ruolo di «teste 
di punta » nella campagna di 
oltranzismo atlantico. 

Mercoledì prossimo si do­
vrebbe avere anche il ven­
tilato intervento di Piccioni 
alla commissione Esteri dell.*» 
Camera in sede di discussione 
della legse di ratifica della 
CED. Pure in tale sede è at­
tera la levata di scudi liberal-

repubblicana per l'accelera 
mento e la rapida conclusio­
ne degli esami preliminari del 
trattato che si vanno svol 
Rendo dinanzi alle commis­
sioni Finanze. Difesa e Giu­
stizia. 

Sarà sempre in questa sede 
che dovrebbe concretizzarsi 
l'iniziativa dei deputati de' 
P.N.M. tendente a far aggiun­
gere al trattato alcuni proto­
colli supplementari a garan­
zia dei fluidi confini orien­
tali italiani. In concreto s ; 

dovrebbe giungere al chiari­
mento definitivo della posi­
zione del governo di fronte 
a quella dell'opposizione di 
destra che rimane ferma, al­
meno per ora. nel chiede.'** la 
oreventiva soluzione del pro­
blema triestino. Il governo 
invece, è del parere che «:» 
debba prima ratificare la 
CED. 

Per quanto riguarda la po­
lemica pre-congressuale del­
la DC. il caos continua ad un-

LEGGETE 

Hinascita 

Sanie Briganti 
sposa quest'offffi 

AREZZO, J9 — A Pietraria 
di Cortona domani si sposa 
Sante Briganti. Un pò* di 
rosa finalmente dopo tanto 
nero nella triste vicenda di 
Sante Briganti che, come si 
ricorderà, fu condannato in­
sieme ad Aldo Tacconi, a 24 
anni di carcere per il delitto 
di Tavernelle di Cortona, da 
loro non commesso. Egli è 
stato per sette anni in carce­
re innocente. 

Sante Briganti sposerà Sofìa 
Mammoli, una sua ex com­
pagna di scuola, residente a 
Borghetto fra Terontola e il 
Lago Trasimeno 

I nuovi insegnanti 
felle scuote medie 

Nella prossima settimana 
sarà posto in distribuzione il 
« Notiziario della Scuola * 

edito dal Ministero della 
pubblica istruzione e recan­
te i nomi degli abilitati nei 
concorsi-esami di Stato per 
l'insegnamento negli istituti 
statali di istruzione media, 
classica scientifica, magistra­
le e tecnica e nelle scuole di 
avviamento indetti con i d e ­
creti ministeriali del 27 apri­
le 1951. La pubblicazione del 
< Notiziario della Scuola » 
avrà valore di comunicazio­
ne ufficiale ai provveditori 
agli studi ai sensi dell'arti­
colo 6 dell'ordinanza 6 mar­
zo 1954, ai soli fini, però, 
del conferimento degli in­
carichi e del le supplenze per 
l'anno scolastico 1954-55 

padronale avrebbe dovuto 
procedere ad analoga consul­
tazione, osservando come la 
parte padronale nella trat­
tativi sia stata rappresentata 
unitariamente dalla Confin-
dustria, menti e la parte la­
voratrice, nella sua grande 
maggioranza, non ha appro­
vato la stipula dell'accordo. 

La segreteria della CGIL 
afferma inoltre l'inaccetta­
bilità della tesi sulla pre-. 
sunta legittimità di un ac­
cordo sindacale sottoscritto 
soltanto dai rappresentanti di 
una piccola minoranza, tesi 
non .solo contraria allo spi­
nto e alla lettera dell'art. 39 
della Costituzione, ma anche 
al senso elementare della 
giustizia e deiia prassi sin­
dacale. Infatti — dice la let­
tera — se si stabilisse il siste­
ma di Stipulare accordi sin­
dacali con una minoranza dei 
lavoratori lasciando agli altri. 
singolarmente, la facoltà di 
accettare o meno l'accordo 
stesso, si consentirebbe al 
padronato di risolvere i pro­
blemi sindacali con ogni sin­
golo lavoratore, anziché con 
la loro organizzazione sinda­
cale; è evidente, in questo ca­
so, che la condizione di 
schiacciante superiorità eco­
nomica del padrone rispetto 
al singool lavoratore gli per­
metterebbe sempre di imporre 
la propria volontà unilatera­
le, facendo perdere ai lavo­
ratori tutti i benefici derivan­
ti dall'essersi organizzati 
.-indacalmente e dalle liber­
tà sindacali ad essi garan­
tite dalla Costituzione. 

La lettera così prosegue: 
•< La CGIL è. come sempre, 
favorevole al ripristino della 
normalità produttiva in tutte 

perversare. Domenica pros- | c aziende. Ma ciò è possibile 

La Segreteria della CGIL 
jiu risposto ieri alla Pre­
sidenza della Confederazione 
Generale deU'Iudustt ìa Ita­
liana, prendendo atto del ri­
fiuto di sottoporre a referen­
dum raccordo .sul congloba­
mento e sull'assetto zonale 
delle retribuzioni dei lavora­
tori, nonché dell'avvenuta 
firma di un accoulo con or­
ganizzazioni sindacali che nel 
loro complesso, non rappre­
sentano che una piccola mi­
noranza dei lavoratori inte­
ressati e che non hanno per­
ciò titolo sufficiente per fir­
mare. da sole, un accordo 
concernente l'insieme dei la­
voratori. Il rifiuto di una li­
bera e democratica consulta­
zione degli interessati — pro­
segue la lettera della CGIL 
— comprova come anche la 
Coniìndustria sia persuasa che 
l'accordo in questione non tu­
tela né gli interessi dei lavo­
ratori né quelli del Paese. 

La lettera contesta poi la 
osservazione secondo la qua­
le. in caso di referendum tra 
i lavoratori, anche la parte 

sima si aprono al San Catio 
di Napoli le assise nazionill 
clericali e tutto lascia pre­
vedere — ci si consenta l 'e­
spressione tipicamente par­
tenopea — che potrà succe­
dere il Sancarlino. I degaspe-
riani sono infatti ossessionati 
dalla schiacciante preponde­
ranza che la corrente fanfa-
niana di « Iniziativa democra­
tica >» avrebbe in tutti i con­
gressi provinciali e sono 
quindi alla ricerca di allean­
ze. S i tratta, per ì degaspe-
riani, di opporre ai blocco 
iniziativista qualcosa di più 
concreto che non le loro spa­
rute schiere e a tal'uopo sa­
rebbero in trattative per con­
vincere Pella ad entrare nel 
più volte prospettato li?tnne 
« unitario » e poi mai rea­
lizzato. Contemporaneamente 
c'è Fanfani che, menlre fa di 
tutto per tenersi buoni i se­
guaci del vecchio leader e 
preparare insieme con es>i un 
« ricambio a destra » del qua­
dripartito .scelbino. non d i s e ­
gna sondaggi con Gronchi per 
ricostituire una bella « sini­
stra ». in <ui dovrebbe entrare 
anche Peiia. 

Nonostante ciò. la situazio­
ne all'interno della DC non 
è molto mutata da quella che 
era qualche giorno fa: le cor­
renti minoritarie insistono noi 
rivendicare il sistema pro­
porzionale per eleggere le 
nuove cariche direttive dei 
partito e quelle maggiorita­
rie continuano ad opporvisi 
con tutte le loto forze perchè 
— così dicono — non vogliono 
riprodurre nel Crnsigiio na­
zionale l'incerta maggioranza 
già esistente in Parlamento. 

L'attività politica dt fine 
settimana registra da ultimo 
una interessante iniziativa di­
stensiva presa dall'on. Viola 
al convegno della federazione 
mondiale degli ex comba:tcn-
ti a Washington. L'on. Vio'.a 
ha infatti proposto un incon­
tro fi a gli ex combattenti 
occidentali e quelli orientai 

interessi generali del Paese ». 
Frattanto la lotta per mi­

gliori salari e contro l'accor-
do-truffa si sviluppa impe­
tuosamente nel Paese. Ieri 
gli scioperi più importanti so ­
no stati quelli di 24 ore in 
tutto il complesso Terni e in 
tutte le industrie di Biella. 
Nej prossimi giorni, un mi­
lione di metallurgici scende­
ranno in sciopero nazionale 
martedì, mentre martedì e 
mercoledì sciopereranno per 
quarantotto ore i dipendenti 
della Calce e Cementi (stabi­
limenti di Colleferro. Scafa, 
Vibo Valentia, Castellamma­
re di Stabia, Ragusa); nel 
corso della prossima setti­
mana sciopererà anche, tutto 
il gruppo Ita!cemen\i. 

Assai significativo il fatto 
che, dopo la stipula dell'ac­
cordo-truffa da parte degli 
scissionisti, si sono ottenuti 
nel settore chimico, impor­
tanti accordi aziendali. 

Alla Ursus Gomma di Vi­
gevano, fabbrica con circa 
1000 lavoratori di proprietà 
del sig. Masseroni. presidente 
dell'Assogomma nazionale, è 
stato ottenuto un aumento 
continuativo di 11 lire al­
l'ora per tutti i dipendenti. 
In tal modo i lavoratori della 
Ursus Gomma realizzano un 
miglioramento di 2200 lire al 
mese, di fronte alle 390 che 
l'accordo - truffa stabilisce 
per la provincia di Pavia. 

Sempre dono la firma del-
l'accordo-truffa alla impor­
tante Conceria Bocciardo di 
Genova, una delle più im­
portanti aziende del settore 
esistente in Italia che conta 
700 lavoratori, sono state ot­
tenute 10.000 lire per gli uo­
mini e 8000 per le donne, per 
un periodo di tre mesi, nei 
quali l'azienda non appliche­
rà l'accordo-truffa. Trascorso 
tale periodo se non si veri­
ficheranno fatti nuovi, le 
parti =i inront'-oranno ner r-
solvere in sede aziendale la 
questione. Con questo accor­
do i lavoratori della Bocciar­
do realizzano oltre 3000 lire 
mensili di aumento, contro le 
775 stabilite dall'accordo-
truffa per la provincia di 
Genova. 

Alla Vela di Bologna i la­
voratori hanno ottenuto gio­
vedì 17 corr. un aumento di 
2300 lire mensili, contro le 
1200 stabilite per la provin­
cia dall'accordo-truffa. 

ria. avessero deciso di far af­
fluire sul mercato dollari pro­
venienti dalle casse statali, 
attraverso le banche ». 

Quanto dichiarato dall'im­
putato, del resto, non ha su­
scitato meraviglia, perchè a 
suo tempo formò oggetto di 
una severa presa di posizio­
ne dell'incaricato d'affari p-
mericano in Italia, mr. Day7 
ton, re i confronti del governo 
italiano, che venne accusato 
di far affluire alla borsa ne­
ra 1 fondi degli aiuti statuni­
tensi. 
!• 11 Nussbaun, nel corso del 

suo interrogatorio, ha inoltre 
dichiarato che le autorità non 
potevano ignorare l'ingente 
movimento di valuta al mer­
cato libero, dato che esso si 
svolgeva in un locale della 
borsa di Milano. In un altro 
locale delia Borsa, veniva ef­
fettuato invece il mercato le­
gale della valuta, ma esso era 
costantemente disertato dagli 
operatori. La cosa non potè 
certo sfuggire ad un funzio­
nario del Ministero del Te­
soro, incaricato di una inda­
gine nel momento in cui al 
mercato libero si trattavano 
affari rw*r rnr>7'o miliardo di 
lire al giorno. Nessun provve­
dimento, però, fu preso e quel 
funzionario è stato promosso 
alla carica di direttore gene-
iti t i Ot-AlC X^v>.^^-. 

Prima del Nussbaun è sta­
to interrogato il suo principa­
le, l'agente di cambio Arrigo 
Maurizio Bernstein, che ha 
dichiarato di essere totalmen­
te estraneo al traffico della 
valuta e di essersi occupato 
invece del commercio legale 
delle monete auree. 
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NOVITÀ' 
QUALITÀ-

TUTTI I 
PREZZI 

VIA OTTAVIANO, 5 
t/WCtUO V/A CffiW/co / 

Te 1 .32360 - P o m a 

MALAF1 
CREA E FABBRICA A 

FACILIT 
Roma - Viale Reg. Marghe 

Condannato a 16 anni 
un ufficiale (ollaboraz!?"*!** 

La pubblicazione compren­
de circa 15 mila nomi nativi i quali possano così gettare le 

_ _ — j>oSj jjj U n c o m u n e program-

soltanto mediante il consegui­
mento di un accordo sinda­
cale veramente rappresenta­
tivo e che sia soddisfacente 
per i lavoratori. A questo sco­
po precisiamo che — mentre 
accettiamo l'unificazione del­
le varie voci della retribu-
z.ione — non possin*no esse­
re d'accordo sui criteri segui­
ti per il riassetto zonale e di­
sapproviamo la misura dei 
miglioramenti perequativi, 
che è del tutto insufficien­
te. La vertenza quindi rima­
ne aperta sulla misura dei 
miglioramenti salariali — 
nell'ambito dei quali occor­
re realizzate, tra l'altro, un 
maggiore avvicinamento dei 
salari femminili a quelli ma­
schili — sull'assetto zonale 
e sulla questione dei cotti­
mi »•. 

La risposta della CGIL ter­
mina dichiarando che « se la 
Confindustria persiste nel 
MIO atteggiamento di non vo­
ler modificare il predetto 
accordo, ai lavoratori non ri­
mane altra via, per far va­
lere i propri diritti, che quel­
la di continuare a sviluppa­
re la lotta sindacale, in tut­
te le aziende che non con­
cedono aumenti di salario o 
acconti corrispondenti allf ri-
chie.-te minime della CGIL. 
Il ristabilimento della nor­
malità produttiva e l'avvio 
alla soluzione della verten­
za dipendono, quindi, dalla 
comprensione delle aziende 
>tess \ verso le giuste richie-
Me dei lavoratori, dato che 
tutte quelle che concedono 
acconti vengono esentate da 
ogni agitazione sindacale. In 
un aumento in cui tutti gli 
elementi della situazione in­
dustriale — sia secondo le 
fonti governative sia secon­
do la s'.e.-sa Confindustria — 
dimostrano un notevole au­
menta della prf>du7ì»;»»>e e dei . 

profitti, un miglioramentoj le «ffe«ont pruriginose de::* 
delle retribuzioni appare non.P^5; sP«c«*imcnte reczema, 
solo possibile ma anche ne-

g 
o 

a 
r-
> 

con nome e cognome e pa­
ternità di ogni abilitato e 
per ordine di punteggio per 
le rispettive cattedre. 

ma che corrisponda ade aspi­
razioni di pace di tutti i po­
poli. 

tutti di 
comi 

per il Tonno in C 
Il merito è di La Rocca, 

ma i complimenti sono rivolti alla 
Il Tonno in Gelatina è 

una specialità esclusiva di La Roci 
Provate questo gustosissimo tonno 

contornato da appetitosa gelatina. 
Servitelo oggi a pranzo con insalata fres 

e spicchi di i 
Vi garantiamo un gr 

Ieri mattina al Tribunato 
Militare territoriale di Roma. 
è continuato il processo a ca­
rico del ten. col. degli alpini 
Benvenuto Pozzo, imputato di 
collaborazionismo ed omicidio. 

Dopo la escussione dei 7 te ­
sti di accusa, ha preso la pa­
rola il Pubblico Ministero col. 
Massimo Tringali jl quale ha 
concluso per la responsabilità 
dell'imputato e per la sua 
condanna a venti anni di re­
clusione. 

Il difensore, a w . Formi-
chella. ha chiesto, m via prin­
cipale, l'assoluzione perchè »• 
fatto non costituisce reato ed 
in subordine l'assoluzione per 
insufficienza di prove sul do­
lo. In caso di condanna. la 
concessione di tutte le atte­
nuanti consentite. 

II Tribunale — dopo tre ore 
di Camera di consiglio — hai 
condannato il Pozzo ad anmt 
16. mesi 11 e giorni 16 di re­
clusione. completamente con­
donali. 
• • M U t l t l l l i m i M I t M I I I I M t f M I I I I I I 

CURA TEMPESTIVA 
t-r>portante curare su&ito 

«a 
W - * 

cessano per assicurare una 
espansione del processo eco­
nomico. La richiesta della 
CGIL corrisponde perciò agli 
interessi dei lavoratori e agli 

perchè spesso diventano croni­
che e fnctimente ricornano. 
I/UXG CENTO FOSTER calma 
l'irritazione e aiuta a guarire la 
pe::e infiammata. E" pure un 
perfetto rimedio per le emor­
roidi. In tutte le Farmacie. 

Per ogni invìo di 3 etichette di • 
p ieUnz« Pronte LA ROCCA, 
riceverete il Buono-Premio 
che vi consentirà di parte­
cipare al sorteggio mensile 
di un magnifico Frigorifero 

Tonno in 
In confezioni da gr. \ 

una pietana 

ARO 
a/uite euwtiè! 

I due primi frigoriferi Bahre-Iomsa sono stati vìnti: ia ai 
Tornio, vi» Villa Bepna, 1; in maggio da Dandrea Renaia i 
Gustate anche voi il Tonno in gelatina eppure una delie sqnl 
di Manto eoo Piselli o con Fattoli, Fagioli o Piselli con Toi 
e mancate tre etichette alla ditta La Rocca via E. Caproni 

. alla prossima estrazione. La forto-aa aiata 

Deposito di Roma: Via C. Tavolacci, 1 - Tele 

f 
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Solidarietà 
democratica 

La nascita e il consolidarsi 
in Italia di una iniziativa 
quale quella di e Solidarietà 
Democratica > costituisce di 
per sé una sicura e spiacevole 
conferma del carattere anco­
ra del tutto approssimativo 
del regime democratico vi­
gente oggi nel nostro paese. 

La solidarietà è infatti leg­
ge primordiale per ogni vera 
democrazia, della quale dun­
que dovtebhe compenetrare la 
intera struttura e ispirare tut­
te le azioni. D'altronde non vi 
è dubbio che là dove la Co­
stituzione della Repubblica, 
nel suo art. 2, richiede e l'a­
dempimento dei doveri inde­
rogabili della solidarietà po­
litica economica e -ociale >, 
essa si ri volpe non solo e non 
tanto ai cingoli cittadini ma 
piuttosto alla Imo collettività 
otsrainzzaiii, allo Slato, che 
tutti li abbiaccia e nel quale 
essi ititti si integrano. 

Mi purtioppo. a partire da! 
1S aprile 194S, dalla parte che 
\i prevalse »i è voluto impor­
re alla nostra vita nazionale 
la diver.-a e contraria legge 
della disunione, al cui male-
lieo imperio -=i -ono pieirati i 

di assistenza doveva svolger­
si nell'altra più responsabile 
della denuncia metodica delle 
illegalità, degli arbitrii, delle 
soperchimi- e addirittura dei 
reati dei quali così spesso le 
pubbliche autorità avevano 
incominciato a rendersi col­
pevoli nell'esercizio delle loro 
spettanze istituzionali. 

Di qui il compito a cui, nel­
la vergognosi! ignavia dei 
pubblici p o t è r 1, provvede 
< Solidarietà Democratica >: la 
popolarizzazione delle norme 
della Costituzione dedicate ai 
diritti di libertà e ai rapporti 
che devono regolare la pro-
• 11-̂ -11 •• IM e- i drilli demo­
crazia italiana. Compito esple­
tato attraveiso a conferenze 

.e dibattiti e con la diffusione 
i mainila di inaiti i.ili 

lìiiogua di io che questa dif­
ficile e degna impresa di ri­
vendicazione della legalità ic-
pubblicaua sin dall'inizio ha 
raccolto larghe adesioni nelle 
più di\er-e correnti politiche. 
come facilmente si constata 
dalla composizione dei collegi 
di difesa preposti alle mi­
gliaia di procedimenti penali 
a cui e Solidarietà Democrati-

ECCO SCELBA 
La politica di arbitrii, di vessazioni poliziesche. 

di illegalità ha uij, nome: Sceiba. 

Uopo il 14 Injilio Scriba in persona diede il via 
all'ondata di repressioni contro i cittadini che a\c-
vano protestato per l'attentato a Togliatti. Ecco un 
documento significativo: una circolare di Sceiba 
che invita i prefetti ad agire contro i dirigenti sin­
dacali in (pianto tali e a resistere con ogni mezzo 
ai tentativi della magistratura di rilasciare gli 
innocenti. 

M1MSTERO DELL'INTERNO — Gabinetto 
Prot. il. 69210:36692 Roma, 19 luglio 1948 

Ai Prof ut ti <lrIla Repubblica 

Invitasi nuovamente S.S. LL. agire ogni urgenza 
lontra responsabili noti fatti (si tratta dei fatti 
conne-si allo «ciopero generale «li protesta del 14 
luglio, n.d.r.) quale che fosse caricu (tilt qualifica 
sindacale ricoperta. Poiché iti taluni centri varie 
azioni hanno assunto aspetti insurrezione armata 
SS. LL. vorranno richiamare attenzione autorità 
giudiziaria su ciò e sulla necessità rapida pcrsecU' 
zione confronti responsabili. Risultando ultresì che 
centri organizzatori atti insurrezionali, blocchi 
stradali ccc sono stute. Camere Lavoro occorre di­
sporre immediate- indagini per accertare ogni sin­
gola Camera azione svolta e agire energicamente 
contro dirigenti Camere Lavoro stesse, atteso esito 
giudiziario autorità competenti SS- LL. dovranno 
resistere con ogni mezzo ai tentativi di rilascio ar­
restati. Assicurino telegrafo citando numero 69210 
presente telegramma. * 

.Ministro Interno 
Scclba 

i \ a ricordato che la magistratura ha escluso 

che il 14 luglio sì sia stato anche un solo caso di 

<.< insurrezione ») . 

nell'illusione di stroncarne lo 
slancio riformatore aveva nei 
loro confronti fatto strame 
delle sue stesse leggi. Ma poi 
ciò che era stato considerato 
con indulgente tolleranza, se 
non addirittura applaudito, 
fino a che aveva giuocato sol­
tanto a danno di una parte, 
divenne norma generale con­
tro tutti; e tutti capirono al­
lora. ma tardi, che la libertà 
non e divisibile. 

Non altrimenti accadiebbe 
ora se gli italiani, assistendo 
indifferenti alla illegalità che 
imperversa a danno delle for­
ze, delle organizzazioni e de­
gli uomini della sinistra, si 
dimostrassero c o s ì sciocchi 
quanto i loro governanti, i 
quali credono che si possa ri­
petere antora nel nostro pae­
se il vecchio sconcio e sma­
scherato giuoco. 

Ma ciò è fuori di ogni più 
untuosa e torbida attesa. In­
fatti il popolo italiano, attra­
verso le prove della più dif­
ficile e sacrificata lotta poli­
tici!, ha imparato elio il fronte 
della libertà non consente 
scissure e che la democrazia 
vive e si perpetua solo nella 
solidaiietà di quanti xince-
rameiiie la intendono e la vo­
gliono. r per coloro che, no­
nostante tutto, non lo avesse­
ro ancora compi oso sì alzi, 
in questa giornata, dalle in­
numeri assemblee popolari 
raccolte attorno al simbolo 
umano e civile di i Solidarie­
tà Democratica s la parola 
autorevole della Carta Costi­
tuzionale, imperativa ai cit­
tadini ma più ancora ai go­
vernanti: < Uguaglianza da­
vanti alla legge e solidarietà J. 

UMBERTO TERRACINI 

IL DRAMMATICO BILANCIO DELLE REPRESSIONI CONTRO IL MOVIMENTO DEI LAVORATORI 

Dopo le stragi eie violenze la polizia 
traeva in arresto i compagni delle vittime 

Da Melissa a Modena - Gli imputati per i fatti di Gravina - / / bimbo nato in carcere » Negata Vautorizzazione a 
procedere contro gli assassini - L'eccidio di Torremaggiore - "Di voi dobbiamo fare un macello,, - I detenuti studiano 

più disparati settori di atti­
vità dell'apparato statale. E 
il tragico tempestivo ammoni-
mento contro tale involuzione. 
che gli uomini responsabili 
avrebbero dovuto cogliere nel­
l'eco rimbombante dei secchi 
<olpi micidiali diretti contro 
la vita del compagno Togliat 
ti. deputato al Parlamento, re­
stò malauguratamente ina­
scoltato 

ca > ha dato le sue cure in 
questi anni, dagli elenchi del­
le varie raccolte di indumenti, 
medicinali, libri e danari che 
ne hanno -OMCIIIIIO l'attività 
assistenziale, dal nome degli 
oratori clic hanno preso la 
parola nelle varie riunioni in­
dette sotto la sua egida. 

Questa ampiezza differen­
ziata di consensi da cui l'o-

jpera di «Solidarietà Demo­

lii ima delle fante lettere 
che arriucwo «I Comitato Na­
zionale di Solidarietà Demo­
cratica. si leggono queste ri­
ghe: 

« Per il fatto che itirece 
di assolverci 0 di 111 in ni re la 
nostra condanna dataci in 
primo grado, la Corte abbiti 
coluto più clic rnadoppiurla, 
siamo sta'i indotti « rieedere 
fuffo il «ostro pio .-io di stu­
dio. 

Come .snodi-, noi avevamo 
fatto le cose regolandoci ani 
tempo da scontare, secondo la 
prima sentcii:n. 

Ora in ecce die gli ann\ so­
no cre.s-ciiifì « dismisura ab­
biamo pensato che lo studio 
delle materie potrà essere ap­
profondito... 

Ci .s'amo di risi il la t'oro, 
feiienrio confo che il primo 
gruppo dì /lozioni generali è 
.sfnfo srolfo durante il perio­
do nel carcere oiitdiriano. e 
possiamo dire di aver svol­
to bene i programmi che ci 
eravamo imposti. Abbiamo 
studiato lingue estere, scien­
te, lettere, filosofia, ecc. Ora 
si tratterà di affrontare que­
ste materie in testi di mag­
gior mole... 

Vi salutiamo fraternamente» 
Non è una lettera scritta 

durante il fascismo. La dafa 
porta l'anno 1954 e l'imputa­
zione risale al 1948. il che 
vuol dire clic sono già tra­
scorsi sei anni. 

Da un opuscolo stampato 
nel 1950, per conto della 
CGIL (« Da Melissa a Mode­
na ») risulta che fino al 1950 
gli arrestati, per lotte siiidu-
cali, erano 14.573, gli impu­
tati a piede libero 13.793, gli 
assassinati 17, i feriti cen­
tinaia. Oggi il numero è certo 
cresciuto di molto. 

Da questi dati, intanto, noi 
possiamo pensare clic c'è lina 
massa di migliaia di gioiaul 
che cerca di migliorarsi at­
traevi t>o allo studio. 

ÌVoii furti però poterono 
portare a termine questo mo­
desto e pur grande desiderio. 

Eccone uno: Francesco 
Varrò. Uno degli arrestali dì 
Granila per i fatti del 14 lu­
glio 194S. 

tirano 40 gli accusati e fu­
rono rinchiusi nelle carceri 
di Bari. 

iiiconu'nciò J'isfi-Hfforin, ma 
ben presto non si seppe più 
nulla. Francesco Vii rro era 
molto ammalato 

Le porte dell'ospedale era­
no chiuse per lui, allora Var­
rò scrisse al giudice, esor­
tandolo perchè il processo 
fosse sollecitato. Egli sape­
va di essere innocente e ave­
va fiducia nel giudizio. 

Nessuno gli rispose. 
Francesco Vurro smise di 

pensare anche a questo e le 
sue lettere incominciarono a 
chiedere libri. Scriveva al 
Comitato di Solidarietà De­

mocratica e chiedeva libri di 
studio. Diceva che gli sareb­
bero bastati per sentirsi più 
forte. E quando i libri nrri-
l'avatio e la guardia del ma­
gazzino lo chiamava per apri­
re il pacco alla sua presen­
za, il suo riso di ammalato 
si illuminava. 

Perchè Vurro sapeva di do­
ver morire. 

Difatti morì, e al processo 
il cancelliere pronunciando il 
suo nome mormorò: 

— Deceduto. 

E c'era nel carcere di Ba­
ri auc/ie una giorniic donna: 
Dorotca Jacovelli. 

Quando l'arrestarono era 
incinta, gl'elo disse alle 
guardie e loro la spinsero nel 
carrozzone. Poi il treno la 
portò a Bari insieme agli al­
tri di Gravina. 

A Bari la rinchiusero in 
una cella e lei si mise ad at­
tendere paziente. 

I giorni passarono attra^ 
verso alle inferriate, e Doro­
tca aspettava, finché arrivò 
il momento delle doglie, e una 
mattina un bimbo venne alla 
luce di quel carcere. 

Dopo un anno e mezzo, i 
giudici dissero che si erano 
accorti che Dorotca Jacovelli 
era innocente e che poteva 
tornare a casa. 

— Orarie, signor giudice. 
E se ne uscì dalla porta 

I11L >a ,CA®QM 1D>1BI CcO^llPI M A N Z O N I 

Storici di un processo 
contro la Resistenza 

Lin castello di montature, contraddizioni e ritrattazioni — Torture inflitte per far 
ammettere responsabilità inesistenti — Condannati gli innocenti e assolti i confessi 

Da ciò il progressivo e ra­
pido svuotamento di ogni ef­
ficaci;! dei precetti costituzio­
nali attinenti a: .!:r:it: e alle 
libertà, ciascuno dei quali. 
ir.idiKendo .ippiiutu nel cam­
po dei singoli rapporti civili 
etici MKÌ.IIÌ economici e poli­
tici il momento universale 
della solidarietà, presuppone, 
per* he quesiti -i,i opri .mie. 
validità dell'altro che Io con­
diziona: il momenti) dell'u­
guaglianza davanti alle leggi. 

Xella defezione dello Siato 
è intervenuta fortunatamente 
a riparo l'iniziativa di coloro 
che, più sensibili alle esigen­
ze di salvaguardia delle re­
centi conquiste popolari, sep­
pero subito avvertire i peri­
coli gravi--imi che sarebbero 
derivati alla democrazia re-J 
pubblicami dall'avvcnuta rot­
tura di quella solidarietà na­
zionale. L sor-e il nucleo ini­
ziale di e Solidarietà Demo­
cratica - . -«Hccitaia innanzi 
l l l l t l » . «"il l ! | 1 ^ i n • . I M I . ! ' 

dei tanti negletti precetti co-| 
-tituzkniali {art. 24». ad asii-
curare i mezzi per difendersi j 
a quanti in numero crescente 
venivano intanto chiamati! 
:riudizialmen;c a pagare Io| 
scotto del nuovo -ciagurato 
cor-o della nostra politica in--
terna — cittadini i quali, non | 
rinunciando ad orientarci nel­
la loro condotta e nei con­
fronti di aN uni problemi es­
senziali. come il lavoro, Ve-
-•pre^-ionc del proprio pcn-ie-
ro. la creazione artistica, eec. 
-econdo la parola della Co-ti-
tii7Ìonc — incorrevano perciò 
-olo nei rigori di un apparato 
sfatale rifattoci o-^quicntc al­
la lettera e a mora più ali,* 
-pirito delle leggi fa-ciste e 
pre-f,:scist<\ Ma que-ta atti-j 
vita, se rincuorando i colpiti 
e i minacciati arginava gli 
effetti per-eguiti di paura e 
•lì smarrimento, e quindi l'ab­
bandono della lotta politìeo-
jocialc da parte delle masse, 
per non ridursi a mera opera 

cratica > è stata confortata 
indica fra l'altro come s> sia 
ormai profondamente radica­
ta negli italiani la convinzio­
ne vhe le illegalità della pub-
bhv.i .l'iiiiiiui-irazioiie. anch'* 
-e direite cmitiiigentementc 
-«do contro detcrminati grup­
pi e categorie di cittadini, co­
stituiscono nella prospettiva 
un grave pericolo ed una 
pn-oi i npaiii.' minaci i.i pet 
tutti. Il p o p o l i : il.fji.lll'> 
non ha iiifalii ilimrntiia-
lo li -cia'^i'ral.i l'-perirn-
za. da lui v i-.-uta nel recente 
pas-ato. di uno Stato, allora 
monarchico e liberale, che per 
odio alie ma—e lavoratrici e 

Caso Egidi. caso Corbìsiero, 
caso Irriganti e Tacconi... Ma 
finiscono qui i « casi » giu­
diziari clic hanno .scosso ne) 
profondo i senUnieni; dell'uo­
mo della strada e hanno sve­
gliato la coscienza pubblica in 
grandi movimenti per il trion­
fo della giustizia? C'è un gros­
so capitolo della recente sto­
ria giudiziaria italiana che non 
è stato sfogliato abbastanza. Si 
tratta di decine e decine di 
e casi » che possono raccoglier­
si sotto il titolo: montature 
giudiziarie contro la l'esistenza. 

L'episodio tipico è il proces­
so Manzoni. Esaminiamo i fat­
ti. La notte del 7 luglio 1045 
alcuni uomini giunsero di sor­
presa alla Frascata, una villa-
liei pressi di Giovecca (Lugo 
di Romagna), ne prelevarono 
gli abitanti, e cioè la contessa 
Beatrice Manzoni-Ansidci, ì tre 
figli e la cameriera, e lì giu­
stiziarono poco l o n t a n o . I 
Manzoni erano vecchi fascisti: 
il conte Luigi, il maggiore de: 
Ire fratelli, era stato moschet­
tiere del duce e funzionario 
del minculpop repubblichino; 
Itinaldo dopo la Liberazione 
era stato allontanato dalla cat­
tedra di chimica dell'Università 
di Bologna perchè rcpubblichi-j 
no; repubblichino era l'altro 
fratello. Giacomi», mentre la 
contessa Beatrice e la dome­
stica. anch'esse iscritte al pfr. 
avevano ospitalo ufficiali na­
zisti nella villa. Il ZÌI luglio 
194.S il maresciallo Doro ar­
restò a raso ire persone per 
farle * parlare * sull'uccisione 
dei conti Manzoni. Il più de­
bole e inalaiircio dei tre. Pri­
mo Cassani. dopo lunghi in­
terrogatori sempre nc;?.itiv i. im­
provvisamente 'confessi'»». Sul­
la base di questa «- confessio­
ne » furono arreslati dodici 

£a guerra fredda 
contro i lavoratori 

ò costata agli italiani: 

— 73 cissassiiuiti e 4.500 forili por latti 
polìtici o sindacali comportanti al 
massimo lievi pone pecuniario o de­
tentivo: 

— 130.000 arrostati por aver oserei la lo i 
diritt i sindacali e politici garanti t i 
dalla Costituzione: 

— 45.000condannati politici a molto de­
cine di secoli di carcero. 

O l t r e 100.000 arrostati sono stali as­
solti dopo aver scontato continaia di anni 
di ingiusto carcero preventivo. 

partigiani di Giovccc.i e I.a-
vezzola mentre un tredicesimo 
riuscì :« darsi siila latitanza. 
l'er quattro mesi, fino al ".fa 
novc-nibre 1UJ.S i partigiani fu­
rono tenuti in carcere sen/.i 
alcun in.ind.ilo di cattura. Non 
solo era stata violala mia loo 
(lamentale noi in.t penale, ma 

reato comune. In istruttori.i e 
più tardi, al processi,, il Cas­
sini f|ii-liiara: - l..t loiifc-.sio 
ne mi fu strappala con la 
violen/.i. Km esaurito per il 
digiuno e la febbre ». L'accusa 
conlro i lrriliri partigiani è 
quindi inficiala da ipiesla pie­
na riti.illa/iuiu'. M.i e*»- di più. 

era stala violata anche la leg­
ge li. fM-, de', li settembre r.Ul'.j fattesi fulstlìt 
in base alla (male non si puoi , - . . . 
procedere conlro partigiani p-r .. ' ' M> "V' " \ ' N S , ' n ' ' r»»'.™'-
falli emmessi fino al 31 ^ , , . 1 ' ' ' " ' ' " . . b.is.,1., s„ elcment, pa-
glio 191.-.. -..ho che non vi si..-! ̂ c ! , , r n , t ' , f ' l M : " ' . , a , l a ««»»-

veva svolgersi a Mnvcnna, ma 
fu spostalo alla Corte d'Assise 
di Macerata, dove gli impu­
tati, dodici in arresto, uno la­
titante e quindici a piede li­
bero, lucono rinviati sotto la 
::;—:::.:; di omicidio a scopo di 
rapii)-,. | | processo, iniziatosi 
il '1 marzo 1!).~>I, lu accompa­
gnato da una violenta campa­
gna della stampa gialla e fa­
scista. II Procuratore Generale. 
avi-, Villacci. era lo slesso che 
aveva chiesto l'assoluzione del­
l'ex lommissario repubblichino 
di Parma. l'ino Homualdi. No­
nostante l'atmoslera di odio 
e di calunnie antiparligiunc 
creata dai fogli gialli, il ca­
stello del l'accusa comincio a 
vacillare. Il Cassani raccontò 
le torture inflittegli per strap­
pargli la confessione e il Ba­
roni commise la i gaffe » di 
chiedere al man scialli» se era 
«andato bene». Il 7 marzo 1'.'."» 1 
vi fu un colpo di scena che 
smantello l'accusa: selle gio­
vani di Voltami, in una Iel­
le r.i alla Corte, si confessa­
rono autori dell'uccisione dei 
conli Manzoni e spiegarono con 
molti particolari come e per­
chè avvenite il fatto: « Kraiio 
fascisti, avevano collaboralo 
co: tedeschi: erano responsa­
bili della soppressione di molli 
partigiani della zolla: .Mario 
l'ialte-ì. i!ii,|.iii, Filippi. Cresi­
mano Gasparri, Gino Pozzi, due 
dei quali di Vollana. nostro 
paese, furono uccisi nel giu-

IIII l!*ll per iniziativa del con 

deliri prigione col bimbo :n 
braccio. 

Con lei, di quel processo 
ne furono rissolfi 23. Ventitré 
che insieme avevano sconta­
to, senza colpa, J5 anni e 
mezzo di carcere. 

Ecco un altro caso. 
Un ricco agrario di Siena, 

avendo avuto una vertenza 
con un suo merrndro, cliie.s-e 
iiii giorno ai dirigenti della 
Confederterra di quelln città 
di trovarsi in ufficio l'indo­
mani, giunto JS Inolio, ni';» 
ore 10 per discutere e risol­
vere In rerteicn sorla col 
me::ndro. 

II conmdiuo Severino Meai-
tini fu avvertito e atl'ora 
stabilita si trovò punì utile 
Hello .sede della Confederter­
ra, insieme ni diriaeuti, in 
attesa che venisse il proprie­
tario delle terre, che aveva 
lui stesso fissato l'ora e <l 
giorno dell'appuntamento. 

Il proprietario non venne. 
Passò in pece in quell'ora 

ciò il brigadiere Claro Risi, 
a sparare con il mitra. Spa­
rò prima sul bracciante An­
tonio La Vacca e l'uccise. Poi 
sparò sul bracciante Giusep­
pe La Medica e lo fece mo­
ribondo. 

Durante l'inchiesfa, l'inse­
gnante Giuseppe Fiore di­
chiarò testualmente al gene­
rale De Giorgis: 

«/ tedeschi non avevano 
nulla da invidiare al sistema 
usato da quei polirioffi... >.. 

Il generale dei carabinieri 
De Giorgis era arrivato a 
Torremaggiore per le indagi­
ni sul comportamento del 
maresciallo Cartello e del 
brigadiere Risi. Ebbene, ri­
partendo per Roma, questo 
generale affidò la confinua-
rione dell inchiesta al mare­
sciallo Caricllo e al briga­
diere Risi. 

L'inchiesta si svolse pres­
so a poco così. Partito il ge­
nerale, una donna, .Angela 
Fulgaro in Servane, racconta 

rie, ingiunse il prefetto, o qui 
.succederà una strage. Abbia. 
ino fante forze da sterminar­
vi tutti. 

E il questore Arturo Musco 
incalzò: 

—Sarà un macello. •> 
E fu- veramente una stra­

ge e un macello. 
Il 13 gennaio fu presentata 

all'autorità giudiziaria una 
regolare denuncia contro il 
prefetto Giovan Battista Lau­
ra, il questore Arturo Muscu, 
il vice questore Giuliano e i 
loro dipendenti per respon­
sabilità penale nei reati di 
omicidio e lesioni. 

Ma vennero invece arresta­
ti i testimoni. 

Andarono in Tribunale, e il 
Tribunale, li assolse tutti per 
non aver commesso il fatto. 
per quanto riguarda la resi­
stenza alla forza pubblica e 
perchè il fatto non sussisteva, 
per quanto riguarda l'impu­
tazione di tentativo di inva­
sione. 

Una fase dei rastrellamenti effettuati nella zona di Abbadia San Salvatore dopo il lt luglio: 
le persone fermate vendono tenute curve, la faccia a terra, per lunghe ore 

il funerale di un carabiniere 
caduto in conflitto alcuni 
giorni avanti. 

Mentre passava questo cor­
teo funebre, da un punto non 
accertato si senti uno sparo 
di rivoltella e subito delle 
voci, come se lo avessero a-
spcttato. gridarono: 

— Sparano dalln Fedcrier-
ra' 

A *aiigruc fredde» 
Un nucleo di poliziotti, 

senza aspettare un attimo, 
senza accertarsi, entrarono 
nell'edificio. 

Lì, trovarono in ima .sfern­
ia cinque persone. Le. aggre­
dirono, Ir percossero, le fe­
cero mettere in fila con le 
mani sul capo, come usa fa no 

le Giacomo Manzoni: vennero f ti.(ìcsvììi c o „ q„ r j i j destina 

no jirurc trrlr clic Ir.illasi di frssione del 1 assalii sembrava 
che quella si r.i egli fosse ovun­
que. nel cortile e nelle camere. 
preoccupato sult.iulo di vedere 
e ascollare lutto e di impri­
mersi bene nella mente ogni 
parlùolarc: 'Ji il (.asv.-i.iii rac­
conto che le macelline, con a 

massacrati davanti alla popo­
lazione nel centro di Giovecca 
di Lugo i. I falli dunque era­
no chiari. Fu ordinato un sup­
plemento di istruttoria, ma fu 
affilialo a quello sles-o mare­
sciallo Doro che aveva mu­
linilo la prima e che qui tuli 
aveva tutto l'interesse a non 
smentirsi. La nuova istrutto­
ria si condii ve in modo sba­
lorditivo: i selle di Volta ila. 
die si erano -pontanea'mcute 
.iccii-ali. furono imputali di 

, , - , , . . . . {omicidio a scopo di rapina, m.1 
iMinlo i .Manzoni, si diressero!:.. . . - • .. „ . . * , - ,-. - i«n .,- . -, . I1" pan tempo vennero lasciati verso villa Pianta - il luogo!:., . . . - . , , 

,, ,. " ititalli i capi d accusa conlro 
prescelto per I csecu/nine - se-I • , i : - , - J - - ,- .--

. . . .. '» tredici partigiani di Giovecca 
giiendo I.. vM /aniliona: ci. | , . | . t .w .77„|a c ; n„in,H r; impu-

I IH ne. questa ..traila allora «r.i.|,|j ., ,,;c,fr ij|,..r,, 
! impraticabile alle automobili 

le fosse anticarro 

li ai campi di eliminazione 
Li fcccrn avanzare. L'ultimo 
l'uccisero. 

L'uccisore fu il brign<ìi"re 
Fiore. 

Che fosse stato l'ti. i-ra :Ì-
pìnione anche del Procura'n-
re della Repubblica, che chie­
se al ministro di giustìzia 
l'autorizzazione a procedere. 

Il tninistro di giustizia non 

in una sua deposizione che la 
sera del 2 dicembre i cara~ 
binieri l'andarono a prendere 
al carcere di San Severo e la 
portarono in caserma. Il ma­
resciallo le voleva far depor­
re ima dichiarazione di suo 
gradimento. La donna rifiutò. 

« Io timidamente confermai 
invece quello che avevo det­
to la prima rolfa. Il mare­
sciallo gridò. 

— Ti fregherei gli occhi. 
E mise due dita proprio dìp-

rnt.'fi ai miei occhi e poi mi 
disse che ero una donnaccia. 
Io tremavo dal freddo e dal­
ia paura. Fui presi d'i 'lue 
carabinieri che mi portaro­
no In una stanza vicina. 
Quando fui lì. il maresciallo 
mi fece avvicinare a una mi­
tragliatrice e disse: 

— Vedi questa? con questa 
vi dobbiamo distrugger», tut­
ti .-. 

Passarono quindici giorni e 
a Montcsctiglioso un altro 
brigadiere sparo contro un 
nitro bracciante. Giuseppe 
.\V»r«'J.'«. »• prjmn che morisse 
gli anùò ->ui riso per gridar­
gli: 

•• Muori carogna' ••. 

autorizzo il magistrato 
compiere il vur» dovere. 

Furono invece arrestala. / ritratti degli assassinati 

ni 
I 

Delitti» perfetti» 
r ritratti degli assassini 

molti cittadini che vennero\incominciano a popolare le 
imputali di strage, drtenzio-[Camere del Lavoro, le Case 
ne d'armi e resistenza a pub-Idei Popolo. 
blico ufficiale. Sono quelli dt Montesca-

Vennero lutti assolti. iqlioio. di Melissa, d: Torrc-
, _ . . Anche Set-crino Mi attlni \r,ia(jgìorr. 

jprr le losse aniicarro ancora f,## MtffJMWiW f#*>»*** '.sarebbe stato assolto, micce) Tutto a un tratta, sci morti. 
|da collare: :» .1 Casini di- , . , - , • , lUi condannato a morte. ! 
'chiaro che le macchine Ira-; " --» leblir.no Wall il prò- i 
versarono un ponle sul Santcr-; CCSM» fu ripreso e, a eonclu-
no: ebbene, questo ponle al-|Ni'»n»- del dibattito, il l'Ai. Vìi-

Violente polizietcbe a Milano, il M aprile IMI, alla viglila delle elezioni politiche. Oli 
•centi intignano » no' di cUvt i pesanti atMchetti, colpendo era violenza cittadini inermi 

lora non esisteva 
Per sostenere l'accusa de 

Cassani fu trovalo un vecchio 
colono dei Manzoni, certo Ba­
roni. Dopo numerosi interro-
galori negativi, venne arresta­
lo e. di colpo, dichiarò che 
aveva visto, la sera del 7 lu­
glio. ni lume drlln lumi, quat­
tro uomini avvicinarsi a fiirdi 
al conte Manzoni e invitarlo 
a 
most 
luglio la luna non c'era. A con­
fermare le dichiarazioni del 
Ramni fu chiamalo nn eerto 
Venieri: anche costui vide i 
quattro, ma li vide in bici­
cletta! \ \ processo, il Baroni, 
dono aver deposto contro i par­
tigiani. sì rivolse al marescial­
lo e, a voce abbastanza alta da 
esser intesa anche dalla Corte, 
chiese: e Sono andato bene?». 

In base a queste accuse ven-
ot imbastito il processo. Do-

j lacci chiese per tutti gii im­
putali. cioè per i licitili <r'K 
si dichiaravano innocenti e per 
i sette che si autoaccusavano, 
la stessa pena: l'ergastolo. Fra 
la prima volta che la Pubblica 
Acni va chiedeva in un processo 
italiano la stessa pena, e la 
massima, per tutti gli impu­
tali. senza distinzione alcuna. 
I„i i.orf-, pur ammettendo che 

seguirli. Al processo fu di-i'1 f - l U o c r a politico, condannò 
istrato che la notte del 7 all'ergastolo i tredici che si 

proclamavano innocenti e as 
solse i sette spontaneamente 
confessi, per insufficienza di 
prove. 

Il pro-esso si svolge ora ÌK 
appello ad Ancona. Da oltre 
cinque anni dodici partigiani 
innocenti languono in carcere. 
Il loro capo, il comandante 
Silvio Pasi. è stato decorato 
della medaglia d'argento 

Questo £ il processo Manzoni. 
A. C, 

Morfemi. 
Qui il delitto e perfetto. 

[Gli assassini sono stati visti 
A Torremaggiore, la . , , a t _ 1*,..̂  .-, t i r u ft bersaglio con­

fina <-. I 29 novembre, i brac- lTo r;J» onerai. C'è anche il 
cianti s'erano riuniti nella 
Camera del Lavoro; una pic­
cola stanza con l'uscio sulla 
strada. Quelli che non ;»-
tetterò entrare, erano rima­
sti fuori, e cercavano di sen­
tire quello che diceva il se­
gretario, ma cra impossibi/e. 
4Ilorn il segretario venne 
i'iori e continuò a leggere la 
tua relazione. 

Arrivò il maresciallo Ca­
ricllo con alcuni carabinieri, 
ordinando lo scioglimento dei 
radunati perche lui conside­
rava che quello fosse un co­
mizio. Gli fu spiegato che non 
;i trattava di comizio ma di 
una semplice spiegazione. Ma 
in quel momento erano arri­
vati dei rinforzi da San Se­
vero, allora il maresciallo or­
dinò senz'altro l'attacco. 

Brano le 11 e 50. Incornin-

prctesto di un tentativo di 
invasione. 

Gli assassini fecero centro 
sui sei operai. 

Dal vo'ume « Da MelL-5̂ » a 
Modena * edito dalla CGIL 
ricaviamo queste poche ri­
ghe. 

- ... il senatore Ricci e il 
senatore Pucci sopraggiunsc-
ro nel frattempo ed insieme 
andarono in Questura. Non 
appena alla presenza del pre­
fetto Giovan Battista Laura 
e del questore Arturo Musco, 
quesjt li investirono cioien-
remenfc accusandoli di porta­
re la responsabilità dell'uc­
cisione di un brigadiere dei 
carabinieri, che invece era 
stato soltanto lievemente con­
tuso. 

— Ritirate immediatamen­
te tutti i vostri dalle Fonde-

Allora a Modena la. stra* 
gè fu consumala per un fat­
to. un'invasione, che non sus­
sisteva. 

» * -
Ad ognuno di questi delit­

ti, il detenuto politico, nella. 
sua cella, alza il capo, ascol­
ta e poi torna a studiare. Le 
pagine corrono più svelte. 

— Bisogna studiare. 
Se lo dicono fra loro. 
— Hanno ammazzato a Mc~ 

lissa. Hanno ammazzato ti 
Modena. 

Un'altra madre entra in 
carcere e il suo bimbo rima­
ne solo. Subito un operaio 
lontano accorre e poi arriva 
una bella lettera, gentile. E' 
la lettera dell'operai»; 

« ... dorme sul fianco sini­
stro e con la mano sotto lo 
orecchio, come facevo io alla 
sua età... intanto le faccio 
supere che il bambino sta be­
ne. dopo i compiti va a gio­
care con gli altri ragazzi del 
luogo e poi mi arriva a cu-
sa con le gambe tutte graf­
fiate dalle spine dei rovi do­
ve si nasconde per celarsi. 
Io gli lascio tutta la libertà 
iwssibile perchè i bambini 
sono come i pulcini che se si 
chiudono nel pollaio muoio­
no... ». 

Oqni por̂ a di carcere che 
si chiude dietro il prigionie­
ro. cento libri si aprono, mi­
gliaia di pagine passano e 
tutto un mondo viene alla lu­
ce dei suoi occhi. 

Perchè bisogna migliorarsi 
per uscire più istruiti. 

E allora perchè sparare m 
minacciare di strage? 

Provatevi dunque a mette­
re la « celere » contro il mon­
do che cammina. 

EZIO TADDEI 

I comizi d i oggi 
di « So l ida r ie tà 
democra t i ca » 

Nella giornata d. oggi *i te^ 
ranno in tinta Italia :e manife­
stazioni indette da - Solidarietà 
democratica » per denunziare la 
grave illegalità determinatasi 
nel Paese e per invitare i cit­
tadini di ogni condizione socia­
le e di ogni opinione politica 
ad unirsi contro il pericolo che 
incombe sulle libertà di tutti. 

Parleranno, fra gli altri, fon. 
Giancarlo Pajetta e Genova, i! 
vice presidente del Senato, 
Mciè, a Parma, U sen. Terra­
cini ; Palermo * l'on Basso a 
Torino* 
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Il c ronis ta r iceve 

flalle 17 a l l e 22 di Roma Tel< 

nun 

SETTE GIORNI FRA I SETTE COLLI 

Lo sconsigliato consigliere 
Un noto consigliere comu-

mile-giornalista, nei g i o r n i 
. scors i , ha sentito l'impellen-
te bisogno di sfogarsi. U n al­
no, forse, avrebbe cercato un 
amico, l'avrebbe i n v i t a t o ni 
vaffè e avrebbe, come si dice, 
ruotato il sacco. Ma lui è 
giornalista e si è sfogato sul 
giornale. Si dà i l c a s o , tutta­
via, che il suo sfogo rivesta 
un interesse particolare, 

In sostanza, il consigliere-
giornalista sì lamenta del fat­
to che « se voi dite che quel 
tale provvedimento preso dal 
sindaco o dalla Giunta o dal­
l'autorità non è soddisfacen­
te subito vi diranno che sie­
te alla o p p o s i z i o n e 1 ». E a lui, 
che fa' parte della maggioran­
za, anzi del gruppo de. que­
sto n o n piace. Bisogna nota­
re subito che al consigliere-
giornalista e a p i t a talvoltaj 
di scriverli contro i provve­
dimenti d e l . s i n d a c o o d e l l a 
{ / i m i t a . E c o m e p o t r e b b e fare 
altrimenti? Appunto perchè 
e giornalista, egli deve fare 
t c o n t i c o n i .suoi lettori: fin­
che si è chiusi nella sala del 
e o i i s i f l l i o c o m u n a l e t u t t o v a 
b e n e ; ma (piando si va fuori, 
per la strada, la m u s i c a c a m ­
b i a : n o n t u t t i , per usare una 
frase colorita, • • h a n n o la sve­
glia al collo ... 1 cittadini so­
no costretti a scontarle, le 
« r c b e c c / i i n a t c >•, e q u i n d i 
n o n è facile dar loro ad in­
tendere che ogni provvedi­
mento è un dono del cielo. 
Così il consigliere-giornalista 
critica a c o m i n c i a n o i 0 « a i . 

Ma, insomma, s i c h i e d e i l 
r o u s i a p ' e r e , i « c h e 7 n o n d o v i ­
v i a m o ? Non si può fare una 
critica, non s i può esprimere 
un'opinione, non si può dare 
un consiglio, dm ti conside­
rano un nemico, un opposi­
tore. Ma se un c o n s i g l i e r e 
non consiglia, che razza di 
consigliere è? — esclama i l 
A" o s t r o . 

Ah. lo s c o n s i g l i a t o c o n s i ­
g l i e r e . ' E v i d e n t e m e n t e n o n ha 
ancora capito che quando l a 
democrazia cristiana gli offrì 
un posto in Usta non voleva 
uno che la consigliasse, ma 

' u n o c h e votasse a favore. Ne 
ha avuto parecchie prove, lui. 
Tante volte a b b i a m o assisti­
to, in c o n s i g l i o , a s c e n e c o ­
m e quella che segue: 

SINDACO: ha la p a r o l a i l 
c o n s i g l i e r e . . . 

CONSIGLIERE - G I O R N A ­
L I S T A ; on. s i n d a c o , o n . c o l ­
l e g h i . ' v o r r e i . . . 

SINDACO: ,confabula con 
Vavv. Storioni). 

CONSIGLIARE - GIORNA­
LISTA:... è per questo che vi 
dirò che... 

SINDACO: (confida con lo 
, avv. StorOni). 

CONSIGLIERE - GIORNA­
LISTA: ...se l'on. sindaco a -
vesse la bontà d i ascoltarmi... 

SINDACO: (sorride «' c o n ­
t i n u a a parlare con Vavv. 
Storoni). 

CONSIGLIERE - GIORNA­
LISTA: Ma, insomma che 
parlo a fare?!! 

E' proprio cosi. Da anni 
l'opposizione protesta contro 
questo svilimento dei d i b a t t i ­
ti a l consiglio c o m u n a l e , c o l i ­
n o i l disprezzo ostentato da 
Rebecchivi e dai s u o i a s s e s ­
s o r i per ogni forma di d i s c u s ­
s i o n e . per ogni idea che non 
sia la loro. Del resto, non è 
stato un pittoresco rappresen­
tante della maggioranza, !"#»»;-
vocato Libotte, a dichiarare 
l ' i n u t i l i t à del dibattito sui va­
ri ordini del giorno s u l l ' u r ­
b a n i s t i c a , visto che tutti sa­
pevano che s i sarebbe p o i ap­
provato quello dei democri­
stiani? La giunta . \ o o n u s o l o 
il momento in cui la maggio­
ranza, come un sol uomo, ti­
ra su la mano e vota a favore. 

Tuttavia, comprendiamo, i l 
c o n s i g l i e r e - g i o r n a l i s t a s i con-
tenterebbe anche d i p o c o . I n ­
f a t t i , quando si tratta di vo­
tare. vota anch'cgli a favore. 
Nei momenti decisivi é an­
che d i s p o s t o — P I o ha dimo­
strato — a battersi per d i i i m -
stran- che l'assurdo è ragio~ 
liceale <_• giusto. A l m e n o — 
egli chiede, però — lasciate­
mi In possibilità di criticare 
alcune cose. Se dico male 
delle catenelle per i l traffi­
co, preparo forse la r i v o l u z i o ­
n e ? Perfino durante il fasci­
smo. santo cielo, si potevano 
raccontare le barzellette! 

E invece niente. Ogni vol-
' ta arriva i l r i m p r o r e r o . g i u n ­

g e la reprimenda. ì r i s i s i 
. fauno s c i . r i . Ma anche questo 

si spiega 
Rebecchini e i s u o i asscsto-

. r : hanno II terrore della cri­
tica. ti: qualsiasi c r i t i c a . Han­
no p a u r a di ammettere di 
aver aiuto torto anche una 
-ola rolla, perchè temono che 

. ili diifi p i c c o l a falla si g i u n ­
c a rapidamente alla frana. 

.Non hanno forse, e s s i , r c s p u i -
. i o l'ordine del giorno Cat-

:ani clic riaffermava la co­
lorita della giunta di rispet­
tare ìa legge nel settore del­
l'urbanistica. dichiarando che 
.ir» r i c h i a m o a l l a l e g g e a v r e b ­
b e potuto significare, per l'o­
pinione pubblica, un'ammis­
sione di passate illegalità? 

.Yon fa simili tortuosi ra­
gionamenti chi è sicuro di sé 
e guarda al bene della città. 
Ma la giunta sa di cammina­
re sulle s a b b i e m o b i l i , d i vi­
vacchiare fra la sfiducia e la 
disapprovazione aperta d ì un 
nu,ncro sempre p i ù g r a n d e di 
c i t t a d i n i . C o m e può tollera­
re che le critiche, anche mar­
ginali, le vengano perfino d a i 
banchi della maggioranza? In 

• questo cato non le rimane 
che ricorrere aWaccusa di 
- s o c u e r s i v o >•, di * opposito­
re » . 

C a p i s c e il consigliere-gior­
nalista? La giunta ha i l solo 
scopo di mantenersi in sella, 
per c o n t i n u a r e ad avere la 
p o s s i b i l i t à di tener libera la 
strada ai monopoli che sac­
cheggiano Roma. Almeno fì~ 
no alle prossime elezioni am­
ministrative. Non vuole che 
qualche sconsigliato c o n s i ­
g l i e r e le amareggi q u e s t i 
g i o r n i ; p o t r e b b e r o essere gli 
ultimi. 

G I O V A N N I C E S A R E O 

Domani ali'Esquilino 
convegno di diffusione 
D o m a n i a l l e 19 a l l a s e z i o n e 

I s q u i l l i l o ( v i a B i x i o 35) a v r à 
l u o g o i l c o n v e g n o ili di f fu­
s i o n e d e l l ' U n i t à , n e l c o r s o 
d e l q u a l e s a r à l a n c i a t a la 
Bara d i e m u l a z i o n e per 1.» 
d i f f u s i o n e e s t i v a . A l c o n v e ­
g n o d e v o n o p a r t e c i p a r e i 
c o m p a g n i r e s p o n s a b i l i d e l l a 
p r o p a g a n d a d e l l e s e z i o n i , i 
r e s p o n s a b i l i A m i c i d e l l ' U n i ­
tà , l e r e s p o n s a b i l i d e l l e 
« A m i c h e » e i r e s p o n s a b i l i 
d e l l a p r o p a g a n d a d e l l e c e l ­
l u l e a z i e n d a l i . 

S a r à r e l a t o r e il c o m p a g n o 
L e o C a m i l l o , d e l l a s e g r e t e ­
r i a «Iella F e d e r a z i o n e . S a ­
r a n n o p r e s e n t i a l c o n v e g n o 
i l s e n . O t t a v i o P a s t o r e e S i ­
b i l l a A l e r a m o , d e l C o m i t a t o 
N a z i o n a l e A m i c i d e l l ' U n i t à . 

U N A D I C H I A R A Z I O N E D I M A M M U C A R I 

Una settimana di lotte 
contro lf accordo - truffa 
Proteste di dirigenti di base della CISL, della UIL e della CISNAL - Com­
patto sciopero all'ltalcable - Domani si riunisce la commissione esecutiva 

A l l o 7 di i er i m a t t i n a si O p r e n d o i n t a n t o t h e a n c h e i In-
c o n c l u s o lo s c i o p e r o d e i d i p e n ­
d e n t i d e l l ' I t a l c a b l e p e r il r i n ­
n o v o d e l c o n t ì a t t o di la v o i o e 
la p e i e q u a / . i o n e de i s a l a i i. La 
p e r c e n t u a l e d e i p a r t e c i p a n t i 
a l l o s c i o p e r o e s l a t a . s u p c i l o ­
ro a q u e l l e pi t e d i e n t i od e 
s t a t a la m i g l i o i e r i s p o s t a a l l e 
c o n t i n u e i n g e r e n z e d e l l ' U f f i c i o 
p o l i t i c o d e l l a Q u e s t u r a n e l l o 
v e r t e n z e s i n d a c a l i . C o m e si n -
c o i d e r a la Q u e s t u r a a v e v a 
t e n t a t o ne i g i o r n i s c o i s i di i m ­
p o r r e ai l a v o r a t o l i u n a f o r m a 
di s c i o p t - i o g r a d i t a a l l a d i r e ­
z i o n e d e l l ' I t a l i a b l e . D i f r a n t o 
a l l ' o s t i n a t a i n t i a n s i g e n / a ( lol la 
d irez . iono , c h e ha i e s o i n u t i l i 
p e r f i n o ì t e n t a t i v i di c o n c i l i a ­
z i o n e e s p e r i t i da l n u n i s t c ì o d e l 
l a v o r o , i l a v o r a t o l i n a n n o d e c i ­
s o di i n t e n s i f i c a t o la l o t t a . 

A l l a m e z z a n o t t e di IOII si o 
p i n e c o n c l u s o lo s i i o p e t o «lei 
c a v a t o l i e inai " l i s t i , t h e ha 
v i s t o l l a v o i . i i o i : a s t e n c i s i 
c o m p a t t i d a l l a v i n o a R o m a o 
n e l l a p r o v i n c i a . N e l l e a z i e n d e 
m e t a l m e c c a n i c h e si p r e p a r a lo 
s c i o p e r o n a z i o n a l e c h e a v r à i-
n i z i o a l l e o r e G d e l 'l'I. S i a p -

v o r a t o r i d e l i e a z i e n d e e l e t t r i ­
c h e , p r i v a t o e m u n i c i p a l i z z a t e , 
si a c c i n g o n o a s c e n d e t e in lot ­
ta . A n c h e i l a v o r a t o r i d e l -
l ' A C K A . i o n i o q u e l l i d e l l e a-
z. ionde m u n i c i p a l i z z a t e di t u t t a 
I t a l i a l e s p i n g o n o in fa t t i l 'ac-
c o i d o t i u f f . i ( h e la C o n f e d c i u -
z i o n e d e l l e i n u n i c i p a l i / z a t e si 
a c c i n g o a h r m a i e s e p a i a t a -
m o n t o i o i i la C'IKL. D o m a n i a l ­
le 17,:i(), I l a v o r a t o r i d e l l ' A C K A 
d e l l a S l tK e d o l l ' U N K S si Mu­
n i r a n n o noi l oca l i d c l l ' a s s o i ìa-
z i o n e c o m i n c i d a n t i in p iazza 
( H o a i i h m o U d i i A l l ' a s s e m ­
b lea s a i a pi e s e n t e il c o m p a ­
g n o Di V i t t o i io 

P e i e s a m i n a l e l ' a n d a m e n t o 
d e l l o l"tto in c o r - i ' n d s e t t o i c 
d e l l ' i n d u s t i ta o d e i s e i v i z i p u b ­
b l i c i si Munirà , inf ine , d o m a n i 
la c o m m i s s i o n e e s e c u t i v a d e l l a 
C (1 I,. In v i s t a ih q u e s t a Mu­
n t o n e a b b i a m o v o l u t o c t u e d e -
10 u n p i u n o g i u d i z i o al c o m ­
p a g n o M a n o l U a m m u u d i i , si— 
f i l e t a r i o d e l l a C d.L. 

« L a m a s s i c c i a p a i t e c i p a z i o -
n e a g l i s c i o p e r i a t t u a t i d a tut ­
t e l e c a t e g o r i e d e l l ' i n d u s t i t 

LUNGO LA ROMA - CIVITAVECCHIA PRESSO S. SEVERA 

Sporgendosi dal finestrino del treno 
si fracassa il cranio contro un ferro 

Si tratta di uno studente cagliaritano che si recava a prendere il battello per 

la Sardegna — / ' ferro sporgeva da un « merci » che ha incrociato col treno 

U n a B i a v e s c i a g u r a è a c c a d u ­
ta n e l l a t a r d a s e r a t a d i v e n e r d ì 
n e i p r e s s i d i S a n t a S e v e r a , 
l u n g o l a l i n e a f e r r o v i a r i a R o ­
m a - C i v i t a v e c c h i a , a l l ' a l t e z z a 
d e l 58. c h i l o m e t r o . G i o r g i o L a y , 
u n o s t u d e n t e d i 19 a n n i , a b i ­
t a n t e a C a g l i a r i , in v i a T u v e r i 
46, a v e v a p r e s o il t r e n o al b i ­
n a r i o u n d i c e s i m o d e l l a s t a z i o n e 
T e r m i n i p e r r a g g i u n g e r e il b a t ­
t e l l o c h e g i o r n a l m e n t e l o l l e g a 
C i v i t a v e c c h i a c o n la v i c i n a i s o ­
la d i S a r d e g n a . 

N e i p r e s s i d i S a n t a S e v e r a . 
il L a y s i è s p o r t o d a l f i n e s t r i n o 
p e r m e g l i o a m m i r a r e l o spot -
t a c o l o d e l t r a m o n t o sul m a l e -
P r o p r i o in q u e l m o m e n t o il 
c o n v o g l i o ha i n c r o c i a t o c o n u n 
t i e n e m e r c i . F a t a l i t à ha v o l u t o 
c h e d a u n o de i v a g o n i s p o r g e s ­
s e u n ' a s t a m e t a l l i c a , pos ta a l ­
l ' a l t ezza d e l c a p o d e l l o s t u d e n ­
te . Il r o m b o d e i d u e t r e n i c h e 
si i n c r i c i a v a n o è s t a t o i o t t o d a 
un u r l o d i s u m a n o . Il L a y c o l ­
p i t o d a l l ' a s t a m e t a l l i c a a l c a p o 
e r a c a d u t o r i v e i s o • a l l ' i n t e r n o 
de l s u o s c o m p a r t i m e n t o c o n i l 
v i s o t r a s f o r m a t o - i n u n a m a -

s c h e i a d i s a n g u e . Gl i ult i i pa^-
s c g g c i i h a n n o p i o v v e d u t o ad 
a v v e r t i r e il p e r s o n a l e d e l t r e n o 
e d a d a r e i p r i m i s o c c o r s i al 
g i o v a n e c h e a p p a i i va in g t a -
v i s s i m e c o n d i z i o n i . 

A l l ' o s p e d a l e di C i v i t a v e c c h i a 
G i o i g i o L a y è s ta to l i c o v e r a t n 
i n o s s e r v a z i o n e pei la fi a t tu i a 
d e l l a c a l o t t a c r a n i c a e per v a ­
s t e f e r i t e a l c u o i o c a p e l l u t o . I 
m e d i c i s t a n n o t e n t a n d o il p o s ­
sibile" p e r s t r a p p a r l o a l l a m o i t e 

la IV Morirà del vino 
a Villa Aldobrandino 

p o i o non vi e alcuna del le <..io­
li . le sociali . In sostanza, questa 
Mostra .selve so l tanto a dare 
pubbl ic i tà ad a l lun i v in i , ledati 
ad alenili ben individuati grup­
pi monopol i s t ic i . 

Chiesta una proroga 
delle iscrizioni per le colonie 

Nel i-i)iso di un col loquio ..vil­
li» IOII un funzionario di-Ila l 're-
fettiu. i . una delegazioni- di sc ­
a l c i a i te dei c u c u l i (icIl'UDI è 
vci.ti la a COIIUM cnz.i. ira l 'alito. 
de l fatto cl ic le iscrizioni alle 
co lon ie Restile da eliti che rice-

_ , . ._ . vono il contr ibuto del lo Stato 
S,'r .7" a 1 e . ! a a K U ' r V S C r a . ailxr t «'»"• M-adut- eoi g.orno 15 scordo a Villa Aldobrandini la IV M«- - • -

stra d<fi v in i e dei l iquori d'Ita- ' 
Ha, present i le autorità c i t tadi ­
n e . a lcuni esponent i de l l ' Indo- , i , n p 0 i . s ,h i l i tà d, m v i a r e . i l t n -
s i r ia lv in l . ed un ris icato pubbl i - „ l c n t l , »,„,„, ,„„ .„ vi l leggiatura 
co . so t to Io s t i l l i c id io di .'iia | ; i «.enretona dell 'UDI ha chicMo. 
pioggerel la implacabi le . Questa , ,,-.-,„,„,. ietterà inviata al Prefet-
Mostra. c o m e le altre c h e la bau- , „ , | „ l t Binila. un;i proroga al 

Preoccupat;i da questa dec l in i 
ne. chi- porrebbe molte famigl ie 
in -.cric difficoltà in vista della 

n o preceduta , non presenta nu l ­
la di n u o v o , s e non a lcune tra 
le più j;o»enti d i t te monopol izza-
trici . u n i t a m e n t e ad a lcune m o ­
deste d i t t e laziali . S o n o rappre­
sentati tutti ì v in i t ipici d'Italia. 

A TARDA SERA A VIA LUDOVIS! 

Un quattordicenne tenta 
di rapinare un turista 

• i n a 
TOM 

U n g i o v a n e t t o d : q u a t t o r d i c i 
i n n i è .stato a r r e s t a t o i e r i a v i a 
L u d o v i s i p e r a v e r t e n t a t o d i r a . 

n a r e d e l l a b o r s e t t a u n a g i o -
o t u r i s t a i n g l e s e . I l p r o t a ­

g o n i s t a c h e i n d i c h e r e m o so l ­
t a n t o c o n l e i n i z i a l i si c h i a m a 
A . G. e d a b i t a i n v i a D u e M a ­
c e l l i . F r e q u e n t a l a s e c o n d a m e ­
d i a e fa la v j t a c h e f a n n o i ra­
gazz i d e l l a «aia e t à t o r n a n d o a 
c a s a a l l e 8.30 e d a n d o p r i m a d i 
u s c i r e u n b a c i o a l l a m a m m a . 

Ier i p e r ò la v i t a p e r il r a g a z z o 
e i m p r o v v i s a m e n t e c a m b i a t a : e 
u s c i t o d a c a s a n e l l e p r i m e o r e 
, iol p o m e r i g g i o rd e s t a t o f u o i i 
t i n c h e i g e n i t o r i d o p o a v e r frit­
t o r i c e r c h e In q u e s t u r a n o n s o ­
n o a n d a t i a r i t i r a r l o p r e s s o la 
c a s e r m a clrf. C a r a b i n i e r i d i V i l ­
la L u d o v i s l . 

D a l m a r e s c i a l l i d e l l a s t a z i o ­
n e i g e n i t o r i d e l rasaz-ZO s i s o ­
n o s e n t i t i r a c c o n t a r e q u e s t a 
Moria : e r a n o c i r c a l e 22,05 e d il 
r a g a z z e t t o p e r c o r r e v a v i a I -u-
riovi«i c o n l ' ar ia p i ù t r a n q u i l l a 
d e l m o n d o ad u:i t r a t t o <i a v ­
v i c i n a v a a l l a tnri>ta ingle-*-
V i r g i n i a L e i g h t i h 24 a n n i C 
c o n u n r a p i d o e d e c i s o m o v i ­
m e n t o l e s t r a p p a v a la b o r s e t t a 
d a n d o - i q u i n d i a l l a f o c a . U n 
G i o v a n e m e c c a n i c o c h e i n q u e l 
m o m e n t o t r a n s i t a v a P*r v i a 
L u d o v i c i i n s c e n i v i il r a g a z z o 
e d o p o i r ; c e n t i n a i o d i m e t r i l o 
r a g g i u n g e v a e q u a s i d i p r s o l o 
a c c o m p a g n a v a a l l a s t a z i o n e d e i 
C.C. d i V i l l a t a i d o v i s i . I n t e r r o ­
g a t o d a l m a r e s c i a l l o d a p p r i m a 
i l r a g a z z o t e n e v a u n c o n t e g n o 
« p a v a l d o p o i *i a c c a s c i a v a e s i 
m e t t e v a a p i a n g e r e . Ier i m a t t i ­
n a il r a g a z z e t t o e «tato r i e o n -
«esmato f i c c n i t o r i , m e n t r e i 
c a r a b i n i e r i s t a n n o i n d a g a n d o 
p e r a c c e r t a r e s e v i s i a q u a l c u ­
n o c h e a b b i a l e t i c a t o i l r a g a z z a 
a c o m p i e r e l o s t r a n o g e s t o . 

d i s e g n i p r e s e n t a t i a l l a c o m m i s ­
s i o n o e . p e r i c a m p i c i r c o s t a n t i . 
d o n n e e radazz i s c i a m a n o o g n i 
m a t t i n a r a c c o g l i e n d o fiori c a m ­
p e s t r i . c a n t a n d o c o n v o c i a r ­
g e n t i n e l e p o p o l a r i c a n z o n i d e i 
C a s t e l l i r o m a n i . T u t t o c i ò . in 
s i n t e s i , è il p r o l o g o d e l l a m a ­
gnif ica m a n i f e s t a z i o n e d i a r t e 
e d i folklori*, a I U I d a n n o v i t a 
d a 200 a n n i i t ì enzancs i : v e r a 
e s p r e s s i o n e d i u n p o p o l o a p ­
p a s s i o n a t o p e r t u t t » «.io c ì i c è 
b u o n o e K Ì U M O . 

Oggi a Oenxano 
la traiironale «tafiwata» 
C o n l a e n n e s i m a e d i z i o n e d e l ­

la t r a d i z i o n a l e Inf iorata , c h e 
a v r à l u o g o o ^ ; *» G e n z a n o r i ­
c o r r e il s e c o n d o c e n t e n a r i o d e l ­
la • s a g r a d e i fiori ». 

I l a v o r i d i p r e p a r a z i o n e d e l l a 
In f iora te , f e r v o n o c o n r i t m o 
f e b b r i l e d a q u a l c h e s e t t i m a n a ; 
i b o z z e t t i s t i d e i d i e c i p e z z i s o ­
n o a l l ' o p e r a p e r d a r e v i t a a i 

Lutto 
Si e - i « u:« ìe . i . t:i ;-e.;uilo ad 

u n a grave :.-«:nttia la ->orei'a 
del n o s t r o caro c o m p a g n o Ame­
d e o Capocchi 

( i i u n g a n n a'. c>:n|>as»no f'n-
pocch i . l e \ u e c o r . d o s ì i n n / e de l ­
la cenni .» e <iCiU redaz ione de l -
1 C m t a 

termini- per cancelli ire ancora la 
isc r i / ione dei bimbi che cleside-
la - s cro andate m colonia 

Verso la conclusione 
le indagini sui pornografi 
L e i n d a g i n i d e l l a P o l i z i a d e i 

C o s t u m i s u l l ' i l l e c i t o traf f i co di 
m a t e r i a l e p o r n o c r a f t e o M s t a n ­
n o a v v i a n d o f e l i c e m e n t e a l la 
c o n c l u s i o n e . N e l l a g i o r n a t a di 
l e u il d o t i . D e V i t o h a e s e ­
g u i t o n u m e r o s i f e r m i tra i q u a ­
li u n a d o n n a d i m e z z a e t à . su l ­
la i d e n t i t à d e l l a q u a l e è s t a t o 
m a n t e n u t o u n o s t r e t t o r i s e r b o . 
N e l l a g i o r n a t a d i d o m a n i \ i 
s a r à c o n m o l t a p r o b a b i l i t à u n 
c o m u n i c a t o u f f i c i a l e s u i riuni­
ta t i d c l l ' o p e r a n o n e . 

L'inumazione al Verarto 
della salma di Chiodi 

Ieri m a t t i n a , al Veruno, ha 
a i u t o luo.-jo 1 inuina/. i m e defi­
n i t i l a deiiu u i i inu del p icco lo 
R o m e o «"biodi, t run icamente pe­
r i to n e l l o •^.-1ir>o a n n o ne l t e n ­
t a t i l o di j-uliarc u n c o m p a g n o 
c h e .--i t u o n a l a iti u n o s t a g n o 
a Val le Atlre,i» I.rt t o m b a e 
^tata coltrili!»» dal C o m u n e a 
ciuci le di B r u n o B u o / / t e d Ku-
rico T c t i 

Ai:.i c e n t . t o m a cui e r a n o pre­
denti i jwreutt ilei poi ero raga/--
zo e quel l i del MIO c o m ] i a s n o 
Mn.vr . io Cell i , s o n o i n t e r v e n u t i 
il S i n d a c o e i a-v^es-ore a l le 
*cu.»:e del C o m u n e :-en AncrciU'.i. 

n e l c o r s o di u n a s e t t i m a n a , — 
ci h a d e t t o M a m m u c a n — h a 
d i m o s t r a t o q u a n t o in of o n d a 
s i a la o p p o s i z i o n e d e i l a v o r a ­
tor i i s t i itti e n o n i s cr i t t i a l l e 
o i g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i , c o n ­
tro l ' a c c o r d o f i rmato a M i l a n o 

S i p u ò a f f e r m a r e c h e i l a -
v o i a t o u h a n n o jiia r e a l i z z a t o 
il r e f e r e n d u m c o n t r o l 'accor­
d o g i u s t a m e n t e d e f i n i t o truf­
fa. I l a v o r a t o l i h a n n o c o m p i e -
s o p i e n a m e n t e c o m e l ' o b i e t t i v o 
c h e v o g l i o n o p e r s e g u i r e 1 g r a n ­
di g r u p p i di m o n o p o l i o c h e di­
r i g o n o in nitido d i t t a t o r i a l e la 
o r g a n i z z a / i o n e d o g l i i n d u s t i i a -
i.. s ia q u e l l o di l i q u i d a r e il 
p n n c i p i o d e l l a c o n t r a t t a z i o n e 
b i l a t e i a l e e q u e l l o di i m p i l i ­
l e la v o l o n t à d i s p o t i c a d e l pa 
( l i o n a t o a t u t t o il i n o n d o d e l 
l a v i n o e al p u p o ì o . 

D i l i g e n t i di b a s e d e l l a C'JHL 
d e l l a U I L e d e l l a ste.ssa. CI 
K N A L , h a n n o d i c h i a i a t o i l lo 
i o s d e g n o p e r la f u m a d i un 
a i c o i d o d e l q u a l e e s s i n o n c o ­
n o s c e v a n o n e p p u r e i p i ù e l e ­
m e n t a r i e s t r e m i , in q u a n t o 
m a i e r a n o s t a t i c o n s u l t t i ì la 
v o r a t o r i o r g a n i z z a t i a l l a C I S L , 
U I L e C I S N A L . n é i d i r i g e n t i 
di b a s e p e r c o n o s c e r e il l o r o 
p a r e r e in m e n t o a l l e r i c h i e s t e 
a v a n z a t e d a l l a C o n f i n d u s t r - a . 

I I; f o r a t o i 1 di R o m a e d e l l a 
P r o v i n c i a s o n o d e c i s i a p o r t a ­
re a v a n t i la l o t ta p e r l.i c o n 
q u i s t a d e i m i g l i o r a m e n t i e c o ­
n o m i e : r i c h i e s t i e n o n v a r r a n ­
n o n e l e m a n o v r e p r o v o c a t o ­
n e d e i g r a n d i i n d u s t r i a l i u è 
l ' i n t e r v e n t o , s o l l e c i t a t o da l p a ­
lli o n a t o , d e l l a po l i z ia n e ' l a 
v e i t e n z a s t e s s a , n e il t a c i t o a c -
c o i d o d e l g o v e r n o d i so . s t enere 
ì g r a n d i g r u p p i di m o n o p o l i o 
n e l l o r o a t t a c c o cont i o i d i r i t ­
ti d e i l a v o r a t o r i , a farl i i e ce ' 
d e r e . 

La lo t ta c o n t r o l ' a c c o i d u 
t r u l l a , p e r la c o n q u i s t a di mi 
g l i o l l r e t r i b u z i o n i e pe i il 11-
s p e t t o de i d i r i t t i c o s t i t u z i o n a l i 
n e l l e a z i e n d e s a i a s e m p r e p i ù 
s t r e t t a m e n t e l e g a t a a l la l o t ta 
c o n t r o l ' a u m e n t o d e l c o s t o d e l ­
la v i t a d e t e r m i n a t o d a l l a p o l i ­
t i ca d e l g o v e r n o e d e i g r a n d i 
g i u p p i d i m o n o p o l i o c h e h a 
c o m e o b i e t t i v o q u e l l o d i c o m ­
p r i m e l i - i c o n s u m i a t t r a v e r s o 
l ' a u m e n t o d e i p r e z z i d e i g e n e -
n o i pi ima n e c e s s i t à , d e l l e t a ­
nfi» e d e g l i aff i t t i , e a t t r a v e r s o 
il b l o c c o d e l l e r e t r i b u z i o n i 

ni b ig l i e t t i ( ie l la Stejei) viene 
n dure ti coivo di i,r:iziii u que­
sta situazione assai fluida. 

Rinvialo a mercoledì 
il dibattilo in v. Margotta 
Il d i b a t t i t o e h * s u l t ema « S u ­

tura o frat tura dall 'Europa n«l-
l ' incombanta c l ima a t o m i c o ? » 
nvrebb* d o v u t o svolgers i luned i 
21 g i u g n o in via Margot ta 5 4 
; o n la parteo ipaz iona dal l 'ono­
revole avv . Piero Calamandre i , 
s e n . prof. Ambrogio Donin i . av­
v o c a t o Carlo J e m o l o . avv Qior-
.•io Fenoa l t ea , padre R a i m o n d o 
S p i a n i , è r inv ia to a mercoledì 
23 c i u e n o a l l e ore 16. 

S T A G I O N E A N C O R A B A S S A PER M O T I V I D I V A R I A 

// Lido di Ostia fra pioggù 
« Trenino del Ityel tempo » — Quanti sono i gitanti nei giorni festivi — 
lusso ed esigoixze popolari — Come vivono i villeggianti — Lo tasse per 

Al « trenino del bel tempo » 
— cos ì lo chiamano, al Lido, 
perchè se continua questo tem­
po pochi lu p r e - a d o n o e s o n 
putii s er i p e r t u t t i — Mia Ic-
0<!te le fortune di q u e s t a stu-
OiOnc b(/Iiuv/ri'4 uri p o c o c o m -
p r o m e s i u dui Qhinbizzi di Gio­
ve Pluvio, disincantata per 
quanti anellino alla < t i n t a r e l ­
la *; t r o p p o mci 'r t« , <- r u n u b i -
le * p e r In mussa det gitanti; 
dura e aiUtrmante, i/i/ìin.', p e r 
tutt i c o l o r o c h e ud Ost ia , i o l i 
quanta guadagnano nei mesi 
«.vfiiu, d e b b o n o pagare i debili 
dell'ini/vrno. Ecco come si p / e . 
sentit la stagione in questo 
quartiere b a l n e a r e di R o m a , a da Citta G i a i d i n o . n e / i c a spen 
giugno inoltrato. aite lt,75 lire soltanto di tra­

ti carovita gl'aumento di f u t - j .sporti, d a l l ' a b i l i i ' i o / i e a l l o st.i-
ti. i p r e z z i , dal caffè al p a n e , bihmento. Sarebbe a u s p i c a b i l e . 

le Giornate di punta, crolla: la 
Slefer, al m a s s i m o , ha t r a s p o r ­
ta to 67 m i l a gitanti, in una 
giornata dell'agosto PJ5J, mas­
simo insuperato 10 mila, nel­
l'anteguerra. Ci sono poi ì racz-
z> privati, macchine e moto, 
all'mcirea 20 mila nelle grandi 
giornate, che recano ni Lido 
una massa considerevole di ot­
tant i . 

L ' a u m e n t o del prezzo dei bi­
glietti (da EW a i.V.J a ICO e Ih.', 
pei il Centro e Stella Polare) 
hit sensibilmente contratto il 
tra/fico de l la Stefer A conti 
fatti, unii famiglia di 5 pc-' suite j c h e giunge al mure con t.iini 
e l i c s i rechi al Lido, puniamo, I e bagagli, portando s p e s s o p u n ­

iti o ib i ta , o l i r e agli . s p i n i l e ! d , 
da cuocere alla pineta- uni 
m a s s a c h e d i s p o n e di poehe li­
re Ne, d'altiii patte, i ?.~ sti­
li bineuii t / i^l i ' ' da C'r .1 p i o ­
vono r e n n e m c o n f i o r Ile esi­
genze de l g r o s s ) del p u b b l i c o , 

il trenino, giunge al Lido quusi 
senza p i ù un soldo, se ne t u 
negli a n g u s t i spuzi riservati al­
la spiugyia libera, dorè soltan­
to alcuni giorni la , r c m r u a p ­
p r o n t a t o un s e r i 13.o di vigilan­
za f di f-ronto soccorso. 

i 2~i gimxdi s t a b i l i m e n t i b.: '-
near i , a l l u n g a t i ne i li cimo- ~o ( 
metr i di I n o r a l e , s o n o ni gn-ri 
parte attrezzati magniftcumen-
te, ma ut lusso c h e multi ut 
essi ostentano (per e s . il « itur-
saul », con le sue 1'..siine, ( , io-
cht, ristorante, dancing, vie.) ,a 
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anche per venire ineantio a 
una esigenza (/ene>u.'.-, che le 
tariffe, a l m e n o la d o m e n i c a , r e -
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La d o m e n i c a a Os t ia , dat i g l i s c h e r z i d e l t e m p o , è d i v e n u t a u n a s t o r n a t a di s o r p r e s a 

fi ' t r e n i n o dpi bel t e m p o - ' 
f a n u In frequenza delle sue 
corxe ora ver ora, con i c a ­
pricc i del c i e l o ; se per c a s o e 
prevista la p i o g g i a , a n c h e di 
d o m e n i c a le corse son molto 
ridotte, M» un acquazzone ,\i 
a b b a t t e a l / ' i m p r o r r i s o s u h u 
s p i a g m a . t i m p e . s f i r a m e n t c ' ven­
gono approntati dei treni e.itra, 
di sfollamento. 

La s t a g i o n e è p i u t t o s t o bus­
sa; d o m e n i c a s c o r s o il f r e n i n o 
ha portato al Lido 30 mila gi­
tanti e nella festività di giove­
dì m e n o di 22 mi la II capo­
stazione di Lido eentro, dott. 
Rocco d'Angelo, s o s t i e n e che 
l 'afflusso dei gitanti domeni­
cali è . \ o s fenuto e che la m e d i a 
g i o r n a l i e r a si a g g i r a i n f o r n o a i 
Iti mila passeggeri. Il mito dei 
centomila gitanti, trasportati in 
massima parte dal trenino nel-

•nissrro fortemente ridotte. 
Le tarifìe d e l l e « u b i n e s o n o 

p u r e aumentale, seppure l i c -
r e m e n f e ; una c a b i n a di l u s s o , 
da 200 a 220 tire il turno.- di 
1 categoria, da I.?.» a /.'>!) lire.-
(.'' il categoria, ila HO a 120: di 
111. da 85 a 95 : d i IV. da .SO a 
UH lire. Senza contare ,'. prez­
zo del biglietto d'ingresso. I 
tenutari degli stabilimenti, tal­
volta, K contrattano * la cabina 
al di sotto delle tariffe per non 

essendo riservati solo a talune 
categorie di cittadini. 

Seppure in Titanio, tnt'ui w, 
o r m a i 1'afflus.io dei i lUeggninti 
comincia a farsi sentire: tu gen­
te, invece di prendete une. ca ­
m e r e in .stibatfitto per 25 r- la 
l i re , preferisce conaividere un 
appartamentino di due c a m e r e 
e servizi per f.'O-fi.» m i l a l ire «I 
mese. Gh appartamenti alla 
Stella Polare sono quasi tulli 
occupati o prenotai,. Scmbr 

l a sc iars i s f u g g i r e i l rr.ro c l t e n - l c / i c p e r s i n o Rebeceht i ' i abo:a 
te. tanto l'afflusso, almeno pi>r 
o>vi, e limitato rispetto agli al­
tri anni. Alle ore II di i o n e r ­
ili s c o r s o al botteghino di Bal-
f is f i iu enrtm s f a t e a s s e g n a t i ' 
s o l t a n t o 25 delle ITO c i b i l e d i ­
spon ib i l i . 

d a t o in affitto la sua villa dt 
Ostia. In massima parte SDII . ' 
funr ionar i de i m i n i s t e r i , giusti 
inquilini dalle inmiglic « ICK.I ; -
p i c f e in un a p p a r t a m e n t o . 

Tanti abitanti del Lido, quan­
di) si apre la stagione bulncc-

Luigi Tirane ritratta le accuse 
contro il Panaro e la D'Andrea 

Contradditorio e confuso atteggiamento dell'ergastolano - Un incidente tra la Difesa e 
il Presidente del Tribunale dinanzi a! quale Tirone è comparso accusato di calunnia 

l.iihMi.-vMinn ili Maria LMÌII. av- qual i i n : « n o t e - . » c o n a p p u n t i 
\ e m i u > nei i o u t u u o g i u g n o 1945 
a n o i e a n n i di d i s t a l a Mene 
ancora clt^-usso i n « l ' a u l a l'i 
Tribunale. Luigi T i r o n e . i n t a t t i . 
concimi na to |>er «luell'asMis^imo 
ali ergas to lo . I n s i e m e a Lui^l 
Oa l lupp i . a d Alik» Fau lama e Mi­
lo at tutente P iacente , e conipar-
;-o ieri m a t t i n a i l ina : i / i a l ta It i 
>e/i<>r.e p e n a l e dei T r i b u n a l e di 
R o m a i»er r i spondere del reaf» 
ili c a l u n n i a nei c o n f r o n t i del 
c a p i t a n o A r m a n d o Panaro e del-
a Mgnora F e r n a n d a D'Andiea 

Luigi Tiror.e. c o m e e n o t o . 
,-<,rt-s&e in u n m e m o r i a l e Inv ia to 
a l la Procura d e l l a R«?pubbUCB 
c h e i a u t o r e de. l u c c i w o n e de l la 
Latti er« il c a p i t a n o Panaro , r. 
q u a l e « i f i a a g i t o per i n a t n i po­
lit ici . nel l i n t e n t o di riavere d<>-
cuiiift'.ti c o m p r o m e t t e n t i , tra i 

scr i t t i d a Mussol in i , e asserì c n » 
il Panaro ;>tep*o e la s i g n o r a 
D'Andrea lo a v e v a n o c o n v i n t o 
ad addossarsi u d e l i t t o |>er tener 
ce la to il m o v e n t e p o l i t i c o d i e s ­
so . 1J» p o l i / j a e la Corte d'Assi-* 
c i . o c o n d a n n o il T i r o n e . il Pia­
c e n t e . ti Cal i t ippi e il F a n t a s i a . 
a v e v a n o r i t e n u t o , m i c c e , c h e lo 
as . sa» in io era s t a t o c o n s u m a l o 
a s i u p o di rapina. 

In u n s e c o n d o m o m e n t o , pe­
ro Luis i Tiror.e r i trat to le ac­
c u s e iiiecvse ne i c o m r o n l i del Pa­
naro e de l la D Andrea e «--v^eri 
c n e era j i ent i to per lo «canda'o 
po l i t i co c h e il s u o m e m o r i a , e 
a i e i a s u s c i t a t o , j ierchè t e m e v a 
el le q u e l l o s c a n d a l o pote-c«e tra 
volgere s u o / i o . l 'on. Spataro . 
Tut tav ia , s o s t e n n e dt c o n a i e i 
c o m m e s s o il de l i t to , m a «li e ver 

Ooyi la «a/Tifl di 7"rr.'in«i 
vaia dctmttiiamcntc traviata.' 
al l ' erano , nella tomba costrui­
ta a cura acl foniunc. l 'ow 
/ a salma (tri fKrCta di Roma 
troia un s u o definitilo ripov> 

C questo toi*r il momento 
per r icorda re ancoig un ani­
mo r r i / i i ^ u . ficoraarc dì lm 
la raTOttcristtca f.qura che fini-
a qualche am.o /.i tr<inc^g:ci ,t 
a u r o r a srduta nella * IKUlicei­
tà ». ,T patteggio per Ir strade 
p i ù nijOMc e f i i ì assolate, ricor­
dare le sue ta: ore e gli apologhi 
che sono andati per ritolta e 
per i l mcmffo a jar sorridere 
tanta genie avviata di una 
pur piccola rn-olta. ricordare 
la tua bu-arra rata <~hc ancora 
attende dt estere trasformata 
in musco, e il posfo p r e m i n e n ­
t e e / l e i/ poeta ri usci a c o n ­
q u i s t a r s i nella letteratura non j 
stilo dialettale del nostro pac-
s e . per il p n n n mezzo serrilo 
del n o r i v c n t o . 

Cosa e stato TrtìussC li 
Panerà-:i — in modo non di­

rli teatrino delie maseher* 

Ricordando Trilussa 
.-;<("<.. e i r i n . if hmlr pm 

.yande della poesia di m i i n -
vi- «ji.-ci n o n :it<-i,-r rrai dalla 
€i«.*af.i-ionr della amarezza di 
u n o stato di tatto, nel non 
prop-irre alle fai ole altro che 
soluzioni furor e accomodan­
ti. nei rassepaars, a contem-
p:arr il mondo come r nel tro-
urio — al /ondo — brutto ma 
mmnattco Cosi gli eroi delle 
taioic son tnttt pioroli ma­
nuali che hanno compreso co­
ri. r destreggiarti, e lo fanno 
i on garbo e str,zzatine a'oc-
rhi'i Questi gali! e galline, 
questi rospi, e porcellini e osi­

ti: e leoni del serraglio trilus-
spregiatuo — lo dcfnr.a fcl.- v-cno. n o n s o n o dunque ecr-
crmente * poeta di poca dia- \ tamertr 
ictitca* e «xmipcndiara il suo 
senso della vita nella condii 
stone dei luogo discorso etu 
un gobbo dt corte rtroigc oc. 
un Be: 
!» aif^a. *-ik» « '<* ** » • > ! : . . 
..rjn-j * n a : i • :Jt\:ti.t~> l.J > 

personaggi potentis­
simi, ferocemente realist ici . 
dei grande affresco plebeo di 
Beili In definitila, m tutti i 
s u o i personaggi — Si che li 
traduca da Esopo o da Fedro. 

I sia chr !• ritragga dal contatto 
quotidiano «ori la gente — r n -

Jti»*a rcrea di interpretare enti 
<osetenza le aspirazioni, le in­
sofferenze. l'ideologia di una 
pacala borghesia stretta tra i 
contrasti della società. Ed ecco 
la sua ritolta contro tutto, e 
il facile filosofema da uomo 
della strada, ceco te sue frec-
r-.ate alla « poli/irti ». «fa QuaJ-
\iasi parte icnga. ed il Oi«o-
cjno «fi ridere sullt meschinità. 
sui piccoli TIZI, sin brutti at­
teggiamenti dei propri simili. 
La sua è una necessità quasi 
petcgoia di dir battute per far 
ridere a tavola. 

fu cosi che Trilussa, pccta 
delia piccola borghesia, seppe 
pero essere conseguente e co­
raggioso quando s i trattò a 
sfatare la menzogna che il ect< 
m e d i o i t a l i a n o fosse con il fu 
seismo. Perchè fu proprio du­
rante il fascismo che la satira 
dt Trilussa direnne più pun­
gente. p iù dura e ferma, e. la 
sua l o c c p iù forte. Fu allora 

che egli usci dal generico. I 
suoi asini, t suot conigli, e i 
wi i l i , e i tronfi buoi, / « n o n o 
allora chiaramente t gerarchet-
fi impennac-cfttati contro i 
quali ~ quasi protet'o da una 
singolare immunità — T/ i -
Iitssa si dncrtiia e lanciar 
frecciate ehc lasciavano il 
segno 

E che egli aresse chiaro tut­
to ciò è dimostrato dalla roce 
del anno zoppo, una poesia 
che egli pubblicò nei i93l: 
l»;3U. C TtJ)* »J "»i r ai.-i Vl'l 
— Jrcci-» a: i-.l'-» — Q. . i «•»,•• o» 

1 * 1 3 1 . 
M'u.au*» i'i fj;i i .a fi*?.»'ju 
IJEIE:.» S"J I-I -«•- i'r-nt »-.j «s jfr* 
<*'. Ifc'.t zi f *At. .2 u n » e i 

\~< utz'.^i-. 

•^ r.t*'» -3 i fi.té. 
hr J»V.» ti j n n * . Mi U ut ! i 
tW t n j z t <b* torti *i 1* lff,t» 
Vr.'I* Kft K> » rvi« »rA tu.111. 
E t«r«* o» f.c.-a* I4J * V#jKÌ.ri 
«pi f*rr.i i. srtfar «V« H*.-T.-I 
»f" »T.T* l i suol i Infer i i ! 

E dunque, nellnccompagna-
re Trilussa. verr^ t l suo ul­
timo loculo, rammaricandoci 

j che la sua sajira non possa 
! oggi pungere a n c o r a chi io me­

rita, ralga a confortare i l pen-
; stero che quelle goede tti san­

gue che hanno scritto ta pa­
rola Libertà, furono scrjf fo t ina 
pa 11 >ia i « l i e i ùiiV. 

C A L A N D R I N O 

fat to da « p a l o » a' P iacente . 
s e n z a sajiere che ea i i i o : e - s e uc­
c idere la Latri. 

Ieri m a t t i n a . T i r o n e . e'.c^jinte-
m e n t e ves t i to c o n u n *i!nto di 
fresco grigio, a n / i c h e c o n la di­
v isa deg l i ergas to lan i , e s t a t o 
s o t t o p o s t o « d u n a ser i e di c o n ­
te s taz ion i dal P r e s i d e n t e ilei Tri­
b u n a l e aemerf iro . Ha r i spos to 
i n m o d o a->sai c t in tu -o . ritrat­
t a n d o le a c c u s e c o n t r o .1 P..i a-
ro e la L> Andrea e r i t ra t tando 
a n c h e le d i ch iaraz ion i re la t ive 
a l P i a c e n t e e al l u r t o de- qualt* 
«•arebne s ta to c o m p a c t , i n ;• i!-
t è . n e t t i n o h a c a p i t o b e n e cr.e 
cosa vo lesse sost .enere j"irr.:itit<ìto 

I. avvocatessa Zara A..sardi, c h e 
In.->ie:ne a l l 'av i N i n o Oaet.i . ie­
ri a s s e n t e , s o s t i e n e ;a t'.sfe-a 
d e l l ' i m p u t a t o , h a e- ib; to a l c u n i 
i iov.um«ntl al T r i b u n a l e , r a i e d e n -
d o n e l 'acqinsjzlor .e agl i a t t i , m a 
li Pres idente h a re.-piY.to l ' istan­
za. In s e g u i t o a c i ò e -orto u n 
inc idente , cj je è s l a t o s e d a t o d o ­
p o q u a l e ! » m i n u t o 

S u c c e s s i v a m e n t e . v>::o - ta t t a-
sco l ta t l il P a n a r o e !a D \ n d r e a . 
CO?tituitS>i par te c iv i l e , i qual i 
h a n n o r e s p i n t o > a c c u - e m o s ­
s e c o n t r o d i loro dal Tiror.e. 
S u c c e s s i v a m e n t e . ~ s t a t o asco l ­
t a t o i l f u n 2 i o n a n o d e l l a Equa-
d r « Mobi le d o t t . Marroccr», il 
q u a l e h a Ti fento s u l l e :nda«rtm 
e h » por tarono al l 'arresto de; T i ­
ror.e e dea'.l altri c o n d a n r ^ t i 
per ti d e l i t t o Latti. 

Sirccess lvam«r.te . rudie*ì7a è 
s t a t a r inviata , per la d t scus - i e -
ne . a'. 3 l u c i l o p r o s s i m o 

S . t t iac ione sttip'iiiitt" e r"i»\a re. son costretti a ilare rj. i.f-
d e l l ' a u r n c n t o del costo della • fitto la casa per essere TI gru-
vita. Molta gente che, pagi.lo dodi pagare le alte pigioni (.ti­

rante tutto l'anno. Lo vita d--
gli ab,tanti di Ostia e piuttosto 
dura. Tipi come Zi 'Ktomo, il 
venditore dt cozze sul ìnnqmna-
"i \ son costretti la notte ad <• i-

Jdnre a p e s c i . - Se mi apponilo 
' si: quella sedia, dicci a Zi ' . \ ' to-

nin. caszo morto dal sonni» ••. 
Per il i n o c h i o s r / i e t t o , coi le 
nuove tasse, i - iene i pagate 
ZOO mila lire l'anno. Qui al Li­
llo ali esercenti pagano le l's-
se ehc si pagano a Rorno f ia 
corano in p i e n o s o l t a n t o : "i 
p a m di mesi l'anno. 

In questa batttra d'attesa, con 
le perplessità insite ni una at­
tuazione economica s e r i a . 
preoccupante, il Lido, e Ut. .n 
attesa dell'ondata dei viUcg-
g'an'i n de: gitanti, p r r c f ' è la 
s t a p i o n p e m nfn . -do . c a u s a il 
t e m p o fluttuante, causa le ac­
cresciute difficoltà e c o i i o n i i c l i c 
d e i roinai i i . / [ «it iarticrc o n l -
n e a r e è troppo pletorico e ma­
stodontico. per t soli 25 mila 
n b i r a n n s t a b i l i , m e i i r r c s n r e ò b r 
forse non ancora su'fic:c:::c = ì 
T-e.^sTerc a l l ' a f / h i s s o di qt :nn: . j 
b r a m e r e b b e r o andare al marc.i 
se li s ir i inrionp fo?*c un'al'ra.' 
Così sono sul c'ii r i r e fnr:i m':' 
e s e r c e n t i rfeila Roma bnJnearr - 1 

i 59 i :epo; i « ì m i c n r a r i . i d m " 
incrra t in t . Ir 14 botzeahc d: ri» o» 
ed olio, z 17 negozi d. u b o i u i . i - , 
r i d i r ò , i 21 bar. i 36 empori, le 
31 botteghe artigiane. ì 2S ' i - , 
s forant i . ì 16 b a r b i e r i e p a r m r . • 
chieri ! 

Spiaggia spiccatamente p o p o - j 
l a r e , i l L i d o ha una attrezza-' 
tura di lusso, dirci signorile. '• 
specie verso la Stella Polare. 
verso l'imboccatura della ìi-'o-
r a n e a . 

Una spiaggia dorè ti m i m e - ' 
ro. non la singola persona, le 
massa, non iV i i re . potesse acce.' 
dere ad un minimo di - - c o m - -
fon -, senza incorrere nel p c - ! 
vicolo di bucarsi le tasche, e 
quanto bisogna auspicare. 
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Stamane la traslazione ì 
fella salma di Trilroa 

S t a m a n e l e spog l i e d i Tr l lus -
s a s a r a n n o i n u m a t e n e l l a t o m ­
ba def ini t iva , a l P l n c e t t o . sovra­
s tata d a u n sarcofago e s i s t e n t i 
n e l l ' A n t i q u a r i u m . 

Il sarcofago h a la fronte di­
visa i n t re part i d i c u t q u e i » 
-•^entrale r lproduc* l a s c e n a e t 
Orfeo e h * a m m a n s l s c e l e fiere. 
S o n o d u e c a m p i adorn i d i strt-
ctuatune: a l t e e s t r e m i t à d e l i a 
f ronte e s u l fianchi è r i p e t u t a 
la c o m u n e r a p p r e s e n t a z i o n e a - i 
l e o n e c h e a s s a l e u n c a v a n o . 

i l sarro faco è opera del III 
seco lo d o p o Cris to . 

D. FUN 
in VÌA GIUS Si 

LE U L T I M E NC 

BORSE 
A PREZZI INC 

Perchè... FUN ARO 
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CONVOCAZIONI 

Partito 
Rtsjwnnfcili ài m i n » «]<-:.<• u^i.iii 

C'J nj i. J • c t i tv .3 IVJt.-jj «n». 
Amministratori dtllt m u n ì D«3i»ti 

al'* o e. '1' la i\ JTaj.^Ofc. 
R i s p o n d i l i dti emiri ii.iltff.vn? Vi»» 

pi <i M / • !<• [roaidj i l i» ci-* ;9 tiìi 
*• i i >• (.' n.i .fl l i 'V.i 1J. O.ubbonjr.i 

Ri iponitMi i t i l i tornii ?..oa, (putì* 
e » LI ile t <K tea In di l 'onci tal io o' 

• .• liei dfl!« w i o a i : Can(>« Minio. 
i- - | j '.EO. Miicao. Par!»!i, Ipp.o. PorU 
Mioj ore. Casal Bfrtww, Italia P n i f 
MJ'IHI »'u. 5. Lorella, \ a l Mfli.oa, Tra-
>• .<*< » , -n i n i » l ' i (» r il .min. a'.c 
i • vi t l ' j 5 ; m - f«r,c far itvc '* a 
;. " i <• s >|i r '• i 

Astuti p o l l i c i : 1 ruainuti difettivi 
«' <• lii's. «le! (u.rii l . ifarì sono f«nt«-
i • i l . iuni i l '* orn IT ai l t trillai* 

Autolerrotrimieri- Cnu.tit- H' r d V i . 
i -,... , i ', • II.H tati • ala'al . 13,'< 
i • . . i i ì - . - i» 'Mar. S'effT. ft'Ta-

Comìzi 
Oggi alle ere 18,30 a u a luiyj a > 

l i - , , n , n i .j .!,! ni>!rn I \ ir ' . . 
» ' .-, ., .dini»qif> Martina». 

Fetferaxione giovanile 
Donata ore 15.30 in rVlf tn • ;>-

NI.T-JI ' i I i invi 1 - «•mì*,i*»«'n 

ANPI 
Domani ali* ore 19 : tn-mbr 4*1 io-

• - , -, r . i i |i-tn i i'f - 3.. t u -
i . IÌ .i fi nix I .c-ìja.a: ?f 

Oggi alle ore 10 : pari <).ae . i pi-
«- -i ., n i ' i « . i'-'l'\SPI cVl r ,.n» 
l> i i i. >"v) »<n • itiw al. i Ini'i', «1 
l •. (1- (I IlllM \ t l l »'l 

Consulte Popolari 
Domani ratinane ! l •••> i . i . jh 

i . - , • \ ( - l ' i - i 

GLISPETTACOLI BELLA DOMEXiCA 

•U'.i 

PÌCCOLA 
e H a V 4 e ,1 

LE PRIME A ROMA 

Assassinio 
pmnedi ta to 

La t r o v a t a c o n e l u s i v u d i -.]ue 
s t o « g i a l l o ». m o d e s t o i -e l i i n s i e ­
m e . n o n v e l a r a c c o n t e r e m o . V i 
d l i e m o s o l t a n t o c h e -d t r a t t a 
Clelia v e d o v a à i u n m u i o u t m o , 
a f f a s c i n a n t e t* g l a c i a l e n u n t e m -
IJO. .a q u a ' e i u c c u s a t u c a i c o 
g u a t o eli u v e i u c c i d o c o n la - - t i i c -
n t n u . i>ei i n a i n o s i ! » d i d e n a i o . 
u n » d e i b i m b i , f ig l i d e l l a a r i m a 
m o g l i e t ie i m o r t o . A n g e l o o c'e-
m o n i o 1 y u N o s i c h i e d e 1* g . u -
s t i z i a . p i . - '«i q u a l e , m a n c a n d o 
tu p u m i d e c i s i v a . l a d o : v i a l u m 
e c o n c l a n i u i t n ' e . 

.\ns>ei<> o d e m o n i o ? t j a e s t o M 
c h i e d e i l c o g n a t o t h e là s< P U Ò 
i n t u r o p a , d e c i s o . p e r s t i v a t e 
ti n i p o t e a n c o r a ( n v i t a , .t u s a i e 
t i n t i i m e ' 7 i p o r a p p - . u . r e ' a 
: n o ^ t i u o - a v e n t a 

1- n e ' l i n t a n a p a r t e . .:i u u c in 
t ini- i - . i e n o n \> a b b i n a l o i . t . i -
r n t o . e i e il i i l tn i iu qllul< h e :i.»'-
sr>ento d i e t h e t e e t e n s i o n e . J e a n 
P e l e r à , c o n lu -sua Miuni i v a l e 
i r e d d e z z a . l«i.-,cia d u b b i o s o l o 
i i i e t t a t o i e . a i i C h e q u a n d o i. p a ­
i o l a « u n e » s p a r i s c e d a l l o - c l ' i ' i -
n i o A l t u i n t e r p r e t i s o i w J n - t p i i 
C o t t e l i C l a i v M e m i e t \ i " . i r t m e 
M e I e n d l .a remili e <li M ' . . i o \ \ 
S t o n e 

I ra\ oisiila 
pericolosa 

IL G I O R N O 

— O g y i d o m e n i c a io s t u f i n o ( 1 7 1 -
lui> S . S i l v e n o . Il s o l e s o r g e a l l e 
4.U6 e t r a m o n t a a i l e 20 .13 . 1944 a 
K o n d o T o t e t N o v a r a ) 43 p a r t i g i a ­
n i v e n g o n o t r u c i d a t i d a i n a z i s t i . 
— U o i l e t t i n o d e m o g r a f i c o . N a t i : 
in.isi.-hi 5 1 . f e m m i n e 5 1 . M o r t i : m a -
.>^hi 23 . f e m m i n e 2 1 . M a t r i m o n i 
*.id<-ermi: 66. 
— B o l l e t t i n o m e t e o r o l o g i c o . T e m ­
p e r a t u r a d i i e r i : m i n . 14.9. m a x 
2G.a. S i p r e v e d e t e m p o v a r i a b i l e . 
V I S I B I L E E A G C O L T A B I L E 

— T e a t r i : « T e r e s i n a » a l P i r a n ­
d e l l o . 
— C i n e m a : « C r o n a c a d i p o v e r i 
a m a n t i » a l l ' A r e n a C a s t e l l o , C a ­
r t e l l o : < U n g i o r n o i n p r e t u r a » a l -
; A r e n a C o r a l l o , C o l o n n a . C o r a l l o . 
Q u a d r a r e , S t l v e r c i n e . T r i a n o n ; 
« L u c i d e l l a r i b a l t a » a l l ' A r e n a 
L a u r e n t i n a ; < I l f o r e s t i e r o ^ a l l a 
A r e n a P a r a d i s o . I m p e r o . M a n z o n i , 
P l a t i n o . P r e n e s t e . R i a l t o ; « L a 
s p i a g g i a -» a l l ' A m e n e , I r i s ; « T e r z a 
i i c e b » a l D e l l e M a s c h e r e , R u b i ­
n o ; - S a d k o » a l l ' E d e l w e i s s ; « Il 
p a i a d i a o d e l c a p . H o l l a n d » a l P a -
r i o n . 
A '.15LEE E CONFERENZE 
— C o m i t a t o d e l l a p a r e G a r b a t a l a 
t v i a h . F e r r a t i 1 2 i . A l l e 10 il d o t t . 
R. L u ^ e n a p a r l e r à s u l t e m a « C o n -
- ' . g u e n z e d e l l ' u s o d e l l e a r m i a t o -
in:c-tiL- e t e r m o n u c l e a r i >. 
— C o m p a g n i a d i d a s c a l i c a . A l l e 
17.15. c o n a p p u n t a m e n t o p r e s s o la 
f o n t a n a i n p i a z z a C a m p i t e l i ! , i l 
p r o l . D . G r e c o i l l u s t r e r à i l « P o r -
I . L O d ' O t t a v i a ». 

M O S T R E 

— P i n c i o l p . d e l P o p o l o 19 ) . D a l ­
ie 10 a l l e 13 m o s t r a d e l l a p i t t r i c e 
R P i t i g i i a n i . 
— R o m o l o i p . S e t t i m i a n a 8 ; . M o -
.-tra d e l p i t t o r e F . C o l e t t i . 
— I .a F o n t a n e l l a ( B a b u i n o 194 ) . 
D a l l o 11 a l l e 13 e d a l l e 17 a l l e 24 
c o l l e t t i v a c o n o p e r e d i F a n t u z z i , 
C o n s o l a z i o n e e n u m e r o s i a l t r i ar-
t -.ti. 
— C a l d i ' v . F r a t t i n a 7 8 ) . D a l l e 
10,30 o . l e 13 n i o s t r a d i i n c i s i o n i e 
. i t o g ra l l e d i M a t i s s e . 
— S i l i n e i d e r ( R a m p a M i g n a n e t h 
20 i D a l l e 11 a l l e 13 m o s t r a d e l 
n . t t o r c A . C i c c a r e l l i . e d e l l a s c u l -
t r i t e K V n n s e r i . 
-~ A ' . r c l i a n a t v . S a r d e g n a . 2 9 i . 
D a l l e i l a l l e 13 c o l l e t t i v a d i n u ­
l i . e r o s i p . t t o r i . 
— G a l i r r i a rfrlle E s p o s i z i o n i I v i a 
A i - l i n o ) . A l l e 17 i n a u g u r a z i o n e 
<-t-::.i m o s t r a c o l l e t t i v a d e g l i a r t i -

r t i . A g u g l i a . T o t i . B o t t i r o m . J e n a , 
I ) . R i e n z o . P i a t o n e . 

— l . i r t a n i c a ( B a b u i n o 196) . D a l l e 
!1 a l ' e 13 m o s t r a d e i l a p i t t r i c e 
F I . ' o r e n s . 
— C a m i n o ( B a b u i n o 4 5 ) . D a l l e 11 
a . e 13 m o s t r a d e l p i t t o r e G. D * A n -
n . n i i . o 
— Gio>i ( B a b u i n o 7 0 ) . D a l l e 10 
a ì i e 33 c o l l e t t i v a d i n u m e r o s i p i t ­
t o r i fra i q u a l i C o n s o l a z i o n e . D o 
C i . r . i ' o . F a i l l a . F o s s a n i . M o n a c h r -
~!. Onui-w-.o»!. P u r i f i c a t o e L i a n a 
S o t e ni . 
— A s s o c i a z i o n e S t a m p a ( P a l a z z o 
M a r i a n o l i ) . M o s t r a d e l p i t t o r e G . 
V a l o r i d e l l a R o v e r e . 
— I . W s t e r i s r o t v . V i t t o r i a 1 4 ) . 
D a J e 10 a l l e 13 e d a l l e 16.30 a l l e 
20..TO m o - t r a d e l p i t t o r e d a n e s e 
A ' R o r Y o r i v . 

N O T I Z I A R I O ATAC 
— In o c c a s i o n e d e l p a s s a g g i o d e i 
p a r t e c i p a n t i a l l a g a r a m o t o c i c h -
•-tica M i l a n o - R o m a - T a r a n t o . p r e ­
v i s t a t r a l e o r e 6 e l e o r e 14.30 
< ir«-a. l e s o t t o e l e n c a t e l i n e e v e r . 
r d i . n o l i m i t a t e c o m e s e g u e : L i ­
n e a 2 0 1 : I-al P . I e d i P o n t e M i l -
\ i o al B e l v e d e r e d e l l e R o s e . L i ­
n e a S p c c « O » d a l P i e F l a m i ­
n i o TÌ P . Ie T u s c a n i a . L i n e a 237. 
ria C o r s o S e m p i o n e a l l ' i n c r o c i o 
«li \ i a N o m e n t a n a c o n V i a S e t -
t e b a g m . L i n e a 112. r a g g i u n g e r à 
la B o r g a t a d i T o r S a p i e n z a p r r -
. o r r e n d o d i ! L no P r e n e s t e . l e 
V i e P r e n e s t i n a e C o l l a t i n s . 
G I T E 

— C a u s a i l m a l t e m p o , l a « i t a » r -
j : . in i7zata d a l s e t t i m a n a l e « V i e 
. \ ' u o \ e » p e r C i v i t a v e c c h i a è n n -
\ : A T . - , i l i o m e n t e a p r o s s i m a . 
F A R M A C I E A P E R T E O C O I 

I T U R N O — F l a m i n i o : v . a e l 
V i g n o l a &&6. P r a t i - T r i o n f a l e : v i a 
A n d r e a C o r t a 2 8 ; v . S c i p i o n i t u : 
v . T i b u l l o 4 ; v . M a r i a n n a D i o ­
n i g i 3 3 ; p z z a C o l a d i K i e n z o 3 i : 
v i a L u c i l i o 1. B o r g o - A o r e l l o : 
B o r g o P i o 55. T r e t l - C a a a p o -
m a r t i o - C o l o n n a . v . R i p e t t a 2 4 : v i a 
C r o c e 10; v . T o m a c e l l i 1 ; p i a z z a 
T r e v i 8 9 ; v . T r i t o n e 16. S . E u s t a ­
c h i o ; p z z a C a p r a m c a *«8. R e g o i a , 
C a r n p n e i l i , C o l o n n a : v l o r a n i ­
l i n a 6 ; p z z a r a m e s r 4 2 ; v . P i * 
d i M a n n o 3 3 ; v . S . M . d e l P i a n ­
t o 3 T r a s t e v e r e : v ì>. h ' r a n c e s r o 

a R i p a 121: v i a d e l l a S c a l a 2 3 : 
pzsa m P i s c m u i a I 8 - A . M o r . : i . 
v . U r b a n a 11; v . N a z i o n a l e 24."i 
F . « q « t l t n o : v . C a v o u r 6 3 : v . K e g 
G i o v a n n a a i B u i g a n a 7 2 ; p . x z a 
V i t i . E-nar. . 116: \ n a K m a n u e i e 
F i l i b e r t o US; v i a d e l l o s t a t u t e 
n . :<5-A s a i i u s U a n o , c a s t r o P r e ­
t o r i o , L t j d o v w i : v . X X S e t t e m ­
b r e 47: v . S M a r t i n o d e l l a B a l -
t a c i i a 8 : v . C a s t e i t i d a r t ì o 3 9 : p ^ z a 
B a r b e r . n l 4 3 . s a l a r l o , N o m e n t a n o : 
v . P o 37; v . A n c o n a 3 6 : v . U e r -
t o i o n t 5 : v t e Gonna 3 6 : v . U . H 
M o r g i ^ n t 3 3 : v . i e X X I A p r i l e 3 1 . 
p l e P r o v i n c i e * • v i a T n p o t t T. 
v i a S a l a r i a 286 : C e l i o : v i a 
C e l i m o n t a n a n 1 1 . Tediace le» -
O s t i e n s e : o •?* t e s t a c e l o 4H T t -
b n r t i n o v l i r t ' i r t i n a 7 2 T u « c o -

l a n o . A p p i o . i J i t l n o : v . T a r a n t o 
n . 5 0 ; v . B n t a n n i a 4 : v . A p p t a 
N u o v a 405 ; v . A m b a A r a a a m 2 3 
M U v t o : v . B r o f f e n o Sa; v . i e A n -
K c l t c o 129. M o n t e v e r d e v e c e h i o : 
v E a n - i l i 1. M o n t e « a c r o : r o r -
« i S « m p i o n e 2 3 ; v . I s o l e C a r s o l a -
r.e 3 ì P r e n e r t i n o i."ti«* ,«m» »»•» 
*m;-. e G i a n j c o l e n « e 1R8. C.srbatel ' -» 
p i e n a t u r a : v . T o r n i m ^ t t i r a 47 
M o n t e r e r d e J f n o v o : C ì r ^ > n v * ) U -
rici P i e n e t o n u m e r o « i . T o r -
v P e l l c R r i n o M a t t e u c c i 5 3 ; v i * 
G i a c o m o R i p a 19. Q u a d r a t o : v i a 
d e i O i ' i n t i H ' 9 5 r f n t o c e l l e ; p i n z -
r.-> d n M i r t i . Q o a r t l e e l o l o : v i a 
T'^tn'o.» >»8. 

I n ,< t r a i n i n g » c o n l e c . i r t e 

( > : c i i u i n e i i t e m l e g o i M : «bijO. t i f i - , 
ne< c i e a i e q u e l t a n t o d i l i r i d o 
a r t i n c i f t l e . c h e s i r i c h i e d o a t a l 
u e n e i c d i f i l m . S e n z a s t a r e a s o -
t u t i c u r t r o p p o . m i n i a . . n v n t e . 
i t i l l t t c i e d i b i l i t i i d e l l t i v c e n a i 
s u l l a c n n a t a t e i i ' / u p a i c o l o »,i"u c c i 
p e i » o i i u ^ « i e. t o n t o in*-no. .--in 
c o m p i e v i i i e u d i t u i i c i ò li a ' t a ­
n a g l i a n o 

S u u n i i m i t e n u n a •- . •azto-a 
m i l i o n u r i a e s p a r i t o d ' i n v a i n o il 
m u n t o , c v n o s c u r t o e s p o s a t o i n 
q u a t t r o e q u a l t v ' o U o . N e ^ s u r o 
l ' h a v i s t o e n e s s u n o c r e d e m i a 
g i o v a n e R u t h , d i o r a i n m a .->e:n-
p i e p i ù a n g o s c i a t a ; f i n o 'i g i u n ­
g e t e s u l l ' o r l o d e l l a p a z ^ i u . 

A n c h e i n q u e s t o ca.--o, a c c o n ­
t e n t a t e v i d i q u e s t o c h e v i j.l>-
h i a m o n a r r a t o e . ; c v i c a p i t a i A . 
a n d a t e n c e r c a r e s u l l a t e l a la 
d i u u n i i H t i c - a c o n c l u s i o n e d e l l a v i ­
c e n d a . c n e i> i n t e r p r e t a t a c o n 
i l d o v u t o t e n o r e d a J e a n n e C i a n i . 
A c c a n t o a l e i , c o m p r e n s i v o e m i -
a u r a t o m e d i c o d i b o r d o . M i c h a e l 
R e n i n e . Li, i e ? i a r d i Jo=iep:i M 
N e w m a n t i 

a . s e . 

I errore a Slianiihai 
L'ui i t iCo' . iHin.st ' . io . a Ho. ivvvon.1 

r i e s c e a t a r m i r a c o l i ; c o n e « .ne l ­
l o d i r i e s u n i a r e i l v e c e . n o m i -
- . t i e u i n t e l ran'-t L l o v d cut» t.i.l 
1 9 4 5 (Sangue sul sole) v,r. tui-
l a [»iù s e n t i i d i . v \ L a Ji'puoli', 
VHMI c n e l e g g e l e p r o p . e t o l ­
t a n e s u fì.'in b e l l i c i s t i , - a p e s ­
s i m i « c a p p e l l o n i » e s u n i . u a n ­
t i c o m u n i s t i . l o h a c h i u . u t . i o », 
m e t t e r e n i s u - m e q u e s t a . V / K . / I -
!7/iai/ s for i / , c l i c s i s v o l g e i v'...i 
m e t r o p o l i c i n e s e o « » n ; i - > i . i o 

Il t o n o d e l f i l m p o t e t e u-.ui.a-
" J n a r v e i o ; b a s t a c h e p e n s i a t e «.:-
la i r u a t a l e t t e r a t u r a u n t i c i > m u -
ni-sta r- a i i ì l m d i H o l l v i u u o d t<:n-
b i e n t o t i « n e l l ' O r i e n t * ' iii.^.i'» <.i 
i n s i d i e e d i m i s t e r i ». « L u i •> e 
il s o l i t o c h i r u r g o d e l u s o t ini:» 
v i t a e t i r a t o i n C i n a c h K - i i c i ­
m e ; « l e i ». u n a s ^ t r a l d u . i a cu 
l u s s o . t > i u t t a c o p i a d e l l ' u a i i i i e i . -
t i c a b i l e « B o u l e d e s u i f x a ̂ .a-
p a s s a n t i a n a K n t r a m b i . p e i 6 ri-
- c a t t a n o il l o r o p e s c a t o m c t i e n -
d a s i o l a r e l e s p i e p e r c ; * n o Ce 
g l i S t a t i L ' ia t i . 

P o i c i s o n o a l t i e m a e c . - n c t t e 
p i t i o m e n o a m e n e . iaijiir^.'iJiii . 
p e r la l o r o c o m m o v e n t e g u **<>-
l e n i t a , c e r t e c a r a t t e r l ? / a / i o n i d» 
u f l i c i a l i s o v i e t i c i , d i i r o n t e e l l e 
q u a l i t;ii a n a l o g h i p e r s o i m ; m Ci 
A r t h u r K o e s l l e r » o n o m a J t ' i i i ì 
b u o n s u s t o l e t t e i a r i o . 

L i n t e r p r e t a z i o n e e = c i ' ! - t i t t - -
l ' a n / i a n o t t o ( • d n i o u d C»" B r i n i 
q u a n d o in l ' e roe , s o m i g l i a a i'.:<a 
p o v e r i t c n o r m i p i c c o l i t- ",ra.-
•50CCI c o s t r e t t i a I n t e r p r e t a r e L o ­
h e n g r i n o b i g : r i d o n e l l e o p e r e 
d i W a g n e r ; R u t h R O I I I J I I ,--i) ra 
u n ^c-n-io d i p e n a n e l l e \z<: 'li 
« m o n d a n a r i s p e t t o s a » a l us-o 
a n t i c o m u n i s t a ; g l i a l t r i . o i » i r a -
n i c h m i . Q u a n t o a F r a n k L ' .< \d . 
^arebrxi s t a t o m e g l i o p e r H't r<--
~>tarscne m p o l t i o n a . pn-.-^--d-» 
il t e m p o m a « f r i a l a r s i i> :o ; f t -
t a r e i s u o l v e c c h i Ji' ia - t : . ' ) 
s c . i e r m o d i i a m i g a a . 

V i c e 

T E A T R O M O B I L E : \1 P a i c o 
V i i ^ i n i u n i ) ( v i a N v i i u u e n s e ) . 

• ore 18 e 21.15: ala rnaestuna » 
d i U. . V i c e n d e m i 

C O L L E O P P I O 
Luna /'ti « i. ( O H u ' / i i K i o u i m'jn 

ARENE 
A D R I A C I N E : 

Il q u a r t o u u c i o 
A R C O : 

/. i <a/ !' a d< (/li a p . a V -

B O C C E A — ( F i n t e B o t i c i , 
p e t i t i m e t t t u c o n E. \<> a 

A U R O R A — ( V P l a n i l i . h i >20 ) 
/ / g i a i i d e gauctio. 

C A S T E L L O — ( P o r t a t a - ' c o ) 
c r o n a < a di p o i c / i ( i fMitui ( o d 
A. terreio 

C O R A L L O — t P i H / / a O l i . , i P i e . - . 
z i : t e r l a l i 8 0 l e s i n i ì o o 

Vit i/tomo in P / C . ' I I M I • u n 1'. 

He F i j i n n o 
C O L O M B O : 

l ' e n n e n e i e ( t i | | AI Ah; \ - DKJIMII 

D E L L E T E R R A Z Z E — ( C i u o - i v a ! 
l u / i o n e G i j n i c o l e i . s e ) P i t - . ' / i 
: e u . i l i IL'0. i e - . t i \ i HO 

Attanu\a> (uiulln I . Ì - U S O ('o,i 
Rav ri 

D E I P I N I — ( G a l l a t e m i ) 
ir u> l'imrr ih Peter Pan tor 
\V ltiiin ij 

E S E D R A — ( P i a / . M d e lui R . - p u V 
l ) . i t . i ) P i v / . - i . l e u a . i 4 S 0 . f e -
- t i v i .".00 
/ ' « l i ' MI; 1 .;)'•; K o / u s a 

F E L - X - - (<• ì u o l A d t h i / ò u i ' . l t u -

j i l i l i l 11 I "lui» i (l'I .1 f l ' l l l 
GAIA : 

/ '• l'i.Oh" 11 lìdhi tor ir di / I I I K O . 
I O N I O - ( i n d e I o m i ) >• >"i 

: t - : i . ih 7 0 i e t t i v i i n o 
« Star o duini'' » reni .t .1/1-
r/71(l/W 

LAURENTINA: 
/ io • dr'la i ibalta < u n ( ( / , , ; . 
DÌ. 'I 

L I V O R N O : 
/ n i ii'Ufu tiri d« sei (n . 

L U C C I O L A — ( b t a . ' i •:,€• ' I n / ' -
\ e i c ) 
Ciiiririn il altit tempi <nn \V 
( 'li ut 11 

L U X — P r e / . - i ; e m i l i 7 0 ;r> . 
v i 100 
Saliate il re c o n .4 ne iti r 

M O N T E V E R D E : 
Ci f i inni / iM> i n i/allen,i uni \ 
Pi:ti 

P A R A D I S O — ( M n n ' e v t i d i -
c h i o ) 
/ / tnrrtt'cro cn | | ( ; r>i\ 1 

PORTUENSE: 
Saloni • fini K liaiji in ." , 

P R E N E S T I N A : 

Camotn ili mc;z<> \ccnin 
S. I P P O L I T O 

Il .ro/insnn 
T A R A N T O : 

Cavallei ni iu\:i<tiua e<>n tir. 
runa 

CINEMA-VARIETÀ' 
A L H A M B R A — V i a A p p i a M i o 

v a . M> P : e / z i : 1 2 5 - 1 5 0 . 150 2 0 0 
Fiontieui ind'iiiiita roti S H ' I M -
f e i v e r i ' 

A L T I E R I — Via fa M e l a n o d e . 
C u c c o P r e z z i : KO-90, 1 6 0 - 1 4 0 . 
I.a nemica <-tm E li quia < in 

A M B R A J O V I N E L L I — Via U 
P e j j e . 11. P i e z / i 1 2 5 - 1 4 0 f e ­
s t i v i !PO. 
lirsitlri ni i \ ' i / . - i m i <;. .Kou-
ihnella '• HI /^fll 

E S P E R O — V i a P o n t e T a / ' . o 
P : e z / i 2 0 0 2 2 0 
A l K o r u < M - m;j i f ( f./l K -V.ì-
lautl r ni ista. 

LA F E N I C E — V i a S a l a r l a Prez -
.'i l e i u i . ' i : 1 2 5 - 1 4 0 . r e s t i v i i i ) 0 
Lu iii/ina ilei rtrspc-ailoì < (in 
l Riiwll e unita 

P R I N C I P E — V i a C dt R i e n z o 
2 3 2 P r e z z i 1 0 0 - 1 2 5 ; 1 4 0 - 1 7 0 
Rirfnanm tl'ottntnr fini i! l-'id 
e 7 71 i v i u . 

X X I A P R I L E — V i a X X I Apri­
l e . 2 1 P r e z z i : 1 5 0 - 1 7 0 

/ . noia iteli uragano -o/i J Hall 
e in i\ta 

V O L T U R N O — V i a V o l t u r n o . 67 
P r e z z i - f e r i a l i 200- . f e s t i v i 2 8 0 
Ite s'ina^ionr l'ira con /; 
Ilti'li e l'nnp di miste ..ilio 
/ i'ii'-n~i 

CINEMA 

TEATRI 
T E A T R O A R G E N T I N A - L.,r«jo 

\ r g e n t i n a 
Per .\oprai tenuti impedimenti 
ili oriimv tecnico — rfi c u i i « 
c i r r o p o r l e del qvìrnalc — il 
cotircrto diretto rial M n yrr 
i .teli, inaugurale della S t a g i o ­
n e c - . f a a d e i innicrtt dctl'At-
< atìcrnia Xaztonale di San'a 
Cecilia avrà luogo al ìcatm Ar­
gentina antiche alla Manina 
di xastemio l / w c i t t i / i dt 
biglietti di tiosti numerali alia 
Basilica di Massenzio ai ranno 
acrCJNO ai palchi e alla pìatra 
del Teatro Argentina: quelli 
di b.gl-.etti per patti non nu­
merati a ; r a n n o a c c e s s o a g l i a l ­
t r i o r d i n i d'i p o s t i del teatro 
Il programma (* Messa da Re­
quiem > d i verdi) e l'orano di 
inizio (Ore 21.30) rimangcnn 
txrtanto immutati. 

A R T I — V i a S i c i l i a , 57 . 
R i p o s o 

C O M M E D I A N T I — V i a A p £ . > a 

R i p o s o 
E L I S E O — V . a N a z i o n a . e 

St1q.e,ne l i r i c a . Ore 1~• • < a 
iniìcT.a rniticana * e « Pagliai--
(i3 Oc 21.15: € La Boheme » 

G O L D O N I — P i a z z a Z a n a r d c . . . 
Cor-.pngnta diretta da V. r-.cn 
Ore 17.Z0. 21.15 € Anni perdu 
t i » rfi r I ' O Ì I V . 

O P E R A D E I B U R A T T I N I - V. 
c o l o D _ e M a c e l l i . 
O r r JS « Cappuccetto ruSS'- » 
t La bcl'a e la brutta »' e bai 
letto « d i n c ' a n ». 

P I R A N D E L L O - V i a d e t i i \e 
q ' j & a p a n * 
Comp i>tiit,;lc diretta da I. 
Picasso. Ore 18: « Tdcsina » rfi 
Xtcolay. 

R O S S I N I — P i a z z a fe C h i a r a 4 
Comp. Checca Dinante. O » 
/fi- € C i mancala y.apetlcnn'' « 
d i L'. Pai ir eri ni. 

S I S T I N A - V i a til*l r.a 
Alle 17 e 2 1 . 1 5 C r > r - ; « 9 . i i 
Ramel. € . 4 ì r a r o piult^fo ' o • 
• a r o » 

T E T R O I T - ' L I A - V i a B a r i 1* 
\ Stag one linea Ore l~ * t 5 ' 
j rr.cn * i.'i Bicct Ore 21. * ' a 
i iciilcr:o rv*t liana » ** 'Pi 
' g'iaici » 

B ' R . C C A v i « fca:-: -e 
f l . i . - f . 7" HCii 

C io lìirrda tras'^ii O'» :> 
e. 21,15 t l e f o r r e di J . J ' / . ' • 

rfr G . c ; : a n 7 i m i . 

A B C — V i a d e l l e F o n a c i ( P 
C a - a . - e y - j e n ) - A p e i t a r a . 13..50 
P i e z ' / i : Ó0-H0: 1 0 0 - 1 5 0 . 
I.n jnjlia dello Miri;"} 

A C Q U A R I O — V i a K . u m i n i i i . 3 3 
P i e z z t I H O - ' 5 0 : 1 8 0 - 2 0 0 . 
(irati •inietti imi M tim, 

A D R I A C I N E : 
/ / quarto tinnir*. 

A D R I A N O — P i a z z a C a v o u r 
P i e z i i . ;<5O-4O0-450 

la li,ni'a <'ni I. Snnmi'its 
A L B A — V : a T a t a G i o v a n n i . 1 0 3 

( S t a z i o n e S a n P a c o ) P r e z z i : 
P.O 1 0 0 ; 1 0 0 - 1 2 0 
(Jii'sta <• la iiia ' o n />)'''< ' 
fa'.a,-

A L C Y O N E — V a . L a g o d i Leti-
i.ct. 71 ( P i a z z a Amiir-aliari""» ) 
P r e v i . ' i n a l i : 1 3 0 - 1 6 0 2 0 0 . t e -
- t : \ : 200-2.ÌO 2 8 0 
l e ti'iri deità V.timc.irc, <i.n 1> 
M'ittian 

A M B A S C I A T O R I — V i a M o r . t e -
t ^ ' l o 101 P r e z z i : 1 3 0 - 1 0 0 . 20O 
2 50 
Sm:.ri i ioti <;. l f.jtrr 

A N 1 E N E — r- - e m j A o i . e ( M n r , 
-.** HaCiO). P r e z z i : 8 0 1 0 0 . l O > 
120 
/ i l v > l'fiia fin M < ilio] 

A P O L L O — V i a C a i r o . y » P : e z 
7'.' M 1 0 0 . 1 2 0 - 1 4 0 
(irr.i, i ci'ir !/) o n M / . ' » • ' 

I A P P I O — V : a *.>pìH . \ . o a . .-•-
P r c . l 1 5 0 - 1 8 0 . 1 8 0 - 2 2 0 . 
li t.ii'i lìcVr Hi'i^i.ia • ' .1 
/ / .Xf',r^(iri 

1 A Q U I L A — V i a . V a n i a . T4 P : t i -
j / i - 8 0 - 1 0 0 ; 1 3 0 - 1 5 0 
' 1 ri e. i tifila i» v ' a i t •r n L 
J / - i i , - t ; r T 

' . A R C O B A L E N O — Vta P f . - : r r . ; r , 

! P : c z z i . .TOC-

A U S O N I A — Via P a d o v a -JJ 
P r e z z i : 1 4 0 - 1 7 0 ; U0O-24O. 
j i e s f u i a c e j i i e Terra c~>n li. 
R u s h . 

B A R B E R I N I — p i a z z a B a r b e r i n i 
P r e z z i : t e i i a l l 4 5 0 - t ' e s t iv i 5 0 0 
Assassinio premeditato. 

S E L L A R M I N O — V i a P a n a m a U 
P t v z z i : f e r i a l i 8 0 - f e s t i v i 1 0 0 
Nn'htamii d'n'tobrv con t ; . FOTf 

B E L L E A R T I — Via d e l l e B e l l e 
v i t i 

Pi 'donami se mi tutti 

B E R N I N I — V i a U o i g o ^ n o n a 3G 
P : e z z i : 2 0 0 - 2 2 0 ; 2 6 0 - 2 8 0 . 
C i fa m a t e ini madame . >n Ci. 
Sttnders. 

E O L O G N A - V ia S t a r n i l a . 7 
P i e ' z i H'iO-200. 2,10 2 8 0 . 
f ies'fai( i?irj i ir Monqotia un R 

w dittati. 

B O R G H E S E — B o r g a t a F i n o c c h i o 
Sei a i e e Afc i - c i 'nu i t >n t ; 
( •• 11 

B R A N C A C C I O — V i a M e i u i a n a 
n 2 4 4 . Prezvr l : 140-KìO. i !»0-2J0 
l'esttna:tone Monaolia t on R. 
Wiilinark 

C A P A N N E L L E — Le C a p a n n e : e 
/ (i / ì(/hti (Iti diatolo ' 'iì .M 
t / i i c / ; / . 

C A P I T O L — V i a P a s t r e n ^ o 
P r e z z o u n i c o L, 6 0 0 
e'iire ( f i a i i f a n f c o n /: t a i i s ' : 

C A P R A N I C A — P i a z z a C a p r a n i -
cu P i f z / i - 4 0 0 - 4 5 0 ; 4 5 0 - 5 0 0 . 

; e i i o i i a Sìiam/iit 

C A P R A N I C H E T T A — P z z a M o t i . 
t e c i t o r t o , 124 P r e z z i : f e n a l i 
1 0 0 . t e - i u i 4 5 0 
i l i la/gentili di Ro'nn llood 
i 'ti E. Flynn 

C A S T E L L O — V i a d i P C a s t e l l o 
( B a i g o ) . P r e z z i : 7 0 - 1 0 0 ; 1 2 0 - 1 4 0 
< l o i u i e ' i p d i p o i ri i amanti ion 
A l'errerò 

C E N T R A L E — V i a C e l e a . 6 P r e z ­
z i : 8 0 - 1 0 0 ; f e s t i v i : p i e z z o u n i -
i n 130 
Misi'na e nobiltà coti l'Ho 

C H I E S A N U O V A — P i a z z a d e l l a 
C h i e s a N u o v a 
Rofdr di tttoco 

C I N E M A DEI P I C C O L I — ( P r c 6 -
s o la C a s i n a d e l l e R o s e ) . Ore 
10: 

Altee nel p a e s e rielle, meiat ir/Ite 
ih VV D i - a i e y . 

C I N E S T A R — V i a M A m a i ! . 2 
P r e z z i : 1 3 0 - 1 5 0 ; 1 9 0 - 2 2 0 . 
Srbbtc sulla Manica t on K 
Williams. 

C L O D I O — V i a R i ^ o t y , 24 P r e z ­
z i : 1 0 0 - 1 2 0 : 1 4 0 - 1 6 0 . 

(«••flji un tetti fon M Itoti 

JCOLA D I R I E N Z O — P i a z z a Cf> 
l a Di R i e n z o : P r e z z i : 1 4 0 - 1 5 0 . 
2 0 0 2 3 0 . 
Itestinazione Terra con 11. Rus-lt 

O L O M B O : 
| Penne neicion M ìtasttoiatu'i 
I C O L O N N A — V i a P o l i . 3 . P r e z z i : 

7 0 - 9 0 ; 1 2 0 - 1 4 0 . 
l'n ijiO'iio tu pretura < Ou .V. 
Pam patitili 

C O L O S S E O — Via C a p o d 'Afs l -
.' i. ó i \ o / / i - . 9 0 - 1 1 0 ; 1 4 0 - 1 8 0 
Il seri/ente Unni «•»>« / ; / nJ7 
• astri 

C O R A L L O — P O r i a Q u a r t l c e i r v 
l o . P i e z / i : f e i i a l i 8 0 ; f e i t M 130 
l n ( / t o m o i n Pretura ioti S 
Pam panini 

C O R S O — P i a z z a P a n L o r e n z o 
i n I n e n i a 
<•' .Misura e s i l i t i 

C O T T O L E N G O : 
i t t f / t a i i a p o l i s < o n t U t i l i i i . 

C R I S T A L L O — V i a 4 C a n t o n i . 

n . 5't P r e z z i : terir . l t ÌOO. re ­
s t i l i 140 . 
La rciftiia tergine » on J .Slitt­
ili o u s 

D E L L E M A S C H E R E — V i a X X 
*-••'!te-rdu-e. 0B. P t e z z i - 1 2 0 - 1 5 0 . 
1D0-230 
lei,ti luco di L Y.mincr 

D E L L E T E R R A Z Z E — C a c o i n a l -
l a z i o r . e O i a n i c o l e n s e . t: 2 » 2 
P r e z 7 i : 1 0 0 - 1 2 0 : 1 2 0 - 1 4 0 
t f ' c u i i i i r » cai allo l u n e d i o t ' i t i 

Rasoi. 

D E L V A S C E L L O — P R o s o l i n o 
P l o P i e / z i - 1 5 0 - 1 7 0 
l,t stotaz one MoiiQOlia ioti R 
Wni min h 

D E I Q U I R I T I : 
Inni l'aiutilo i-on Pei namU 1 

D E L L E V I T T O R I E — Via C o l d i 
l * i n a P r e z z i : 1 4 0 - 1 6 0 : 2 0 0 - 2 1 0 
Vehfna sulla Manna con V. W'il 
/l<ll.-is 

D I A N A — V i a A p p l a N u o v a . 4 2 7 
P r e z z i - feria".: 1 2 0 ; f e s t i v i 170 
Maddalena con M TOH n 

D O R I A — V i a \ l ) i r u . 5 5 P r e z ­
z i : 8 0 - 1 0 0 ; 1 0 0 - 1 2 0 
.U ivcr ia e nobiltà ioti 7 i . ' A 

E D E N — P i a z z a C o l a d i H - e n z o . 
n . 7 4 . P r e z z i ; 1 5 0 - 2 0 0 ; 2 0 0 - 2 5 0 . 
.4 FI c o n i r sempre < <-.u / , . Mil­
la mi 

E D E L W E I S S — Y i „ ' I m . n : a . f 
f a n a ".in G a b e l l i ) 

Sadko c o n S S f o l t a " 

E S P E R I A — V i a l e T r a e t e - e i e 
P r e z z i : 1 2 0 - 1 5 0 : 1 5 0 - 1 7 0 
S:yiri<i~ri di titrfo imi (i 1 <••'-
ili •; 

E U R O P A — C o r s o d ' I t a l i a P.-cz 
•i- ' e r i a ì l e Te«.it\l 400-4.".rt 
•rr",r<- a ShangO'. 

P i a z z a B a r -
7 P i e z z i -

( i i i s M m l i l l i . 
nez 

, X C E L S I O R — V le R e g i n a M a i 
g h e i i t a . 5 . P r e z z i : 1 4 0 - 1 7 0 ; 2 0 0 -

• ' J 3 0 . 
Ciiflti i n n e l i ì c o n M. f ' io 'C. 

F A R N E S E — C a m p o a e ' F ior i , 5 6 

P i e z - u : 8 0 - 1 0 0 ; 1 0 0 - 1 2 0 . 
/ aatiltvggtatoit del sole i ott 
G . F o r d . 

F A R O — V i » d e i r r u l l o . 74 P i e z -
a i - f e r i a l i 8 0 ; ( e s t i v i 100 
/ / tesoro dei Condor. 

F I A M M A — Via D i s s o l u t i P i e z -

z i 4 5 0 - 0 5 0 : oOO-tiòO. 
La voce della calunnia ixm 
G. / ' l erne . i / . 

F I A M M E T T A - Via B a g o l a t i 
P r e z z i : 7 0 0 

Abbott and Coltello meni mp-
( u n i KitliI Ot i I7..ì(/ . tyji. 22 

F L A M I N I O — P u d a f - a o i i a 
n o P r e z z i : 1 3 0 - l a O , I D O - 2 0 0 . 

- .S't)mfii( , ro c o n V 'iHis-mann 
F O G L I A N O — Viti l o b l i a n o . 37 

P i e z ? ! - 130-1R0; 160-PIO 
IH stillazione iena ( ,>u / ; /<i<sft 

F O L G O R E : 
Sul lattiero ili gai ria e ,t J. 
Hall 

F O N T A N A — P t> I r i d i o ( P S i ­
s t o ) . P i e / z i 8 0 
/ / sacco dt Roma t a n P crewoy 

G A L L E R I A — G a l l e i i a C o l o n n u , 
P i e / z i : f e r i a l i e l e s t m 4 0 0 - 4 5 0 
Spettatolo tlt t l i n c i a i m i K 

. 4 s ' a a r . 

G A R B A T E L L A -
t o i o m e o R o m a n o 
1 0 0 - 1 2 0 ; 1 4 0 - 1 7 0 

.S 'otnfaero c t a i f 
G I O V A N E T R A S T E V E R E - 1 

za S F r a n c e s c o n R i p a 
/ t i leggenda d> l Pia t 

G I U L I O C E S A R E — V e . C e - . i 
tv . 2 2 7 . P r e / z i : 1 4 0 - 1 6 0 . 2 0 0 2,t0 
Lot fatta . s e i c u sui u s a , o i | (; 
(;arM>n 

G O L D E N — V i a T a i a n ' o . P i e z z i 
1 8 0 - 2 2 0 ; 2 3 0 - 2 6 0 
\cbbic sulla Mainiti , un l 
Williams 

I M P E R I A L E — V i a i l n C o i v o . 
n . 1 4 8 . P i e z r o u n i c o : 100 -450 . 
I tat ersata nencoltisa 

I M P E R O : 

/ / forestiero con <;. •>< ( h 

I N D U R O — V i a G l a d a n o . P i e z -
?! • 1 3 0 - 1 5 0 ; 1 7 0 - 2 0 0 
N e b b i e M I Hit Mi i i i i i i i ( t e i >; 
Williams. 

I O N I O — V i a l e I o n i o . 105 ( T u -
l e l l o ) . P r e z z i : 8 0 - 1 0 0 ; 1 2 0 - 1 4 0 . 

. 4 m a n ( i lat,in roti t luinn. 

I R I S — V i a N o m e n t a n a P i e z z i : 
tertali 8 0 ; f e s t i v i 150 . 
f u spiagym i m i M Cai"! 

L I V O R N O : 
I.a spada del tli>rito 

L U X — l ' a r t e T : u t t t t : n o . P r e z z i . 
7 0 - 1 0 0 . 
Saltate il ie tini A netti-

M A N Z O N I — V i a U r l a r - n . 15.1 
P r e z z i : 1 2 0 - 1 4 0 

/ / forestiero c o n t ; /»,< }. 
M A S S I M O — p A p p i a . » P i e z z ; : 

1 2 0 - 1 4 0 - 1 8 0 - 2 0 0 
Maddalena ton M lonn. 

M A Z Z I N I — \ : « M o n e , o . n 
P t e z / i 1 0 0 1 2 0 . 1 4 0 - 1 6 0 
Amanti latini , on I luiuri 

M E T R O P O L I T A N — V i a d e i C o r 
s o . 4 P i e z . - i : f e r i a l i e / e s t i v i 
4M) 5 0 0 
/ o ti salino imi .1 Iti ut un 

M O D E R N I S S I M O — G a l l e : l a t a : 
M a r c e l l o ( V i a d e l C o r s o ) P i e z -

/ : - 1 5 0 - 2 0 0 ; 2 0 0 2 5 0 
.Sala A : 
te tign della llininiiiui I-««II /> 
,1fO "/UH 
S a l a B : 
I n ìjvMla di i m m u s ì ii <-nu p 
I.n ili ir 

M O D E R N O — P z z a E s e d t a Prez 
vi: 4 0 0 - 4 5 0 ; 4 5 0 - 5 0 0 
1 ratersata pi-rtcolosii 

M O D E R N O S A L E T T A — Piazz.-, 
F . sedra P i c z z l : 4 5 0 5 0 0 

Marinai ilei ir cm ; Il unii i 
M O N D I A L — ( V i a l i - L i lua HI I 

Iies-fiiittCìcaic / <•'ut c u , / { . Kit\) i 
N O V O C I N E — Via M e i r v d e ' 

V a ) . 13 . P r e z z i - 6 0 8 0 . !)0 U S 
Centn scintali con t; a ifdi 
nella 

N U O V O — Via A s c i a t i l i P r c z -
v i : f i-rlnli 1 0 0 : . ' e s t u i 120 
/ .a legniti ti-igiite n n i / . .Si m 
7/11 > n s 

O D E O N — P i a z z a r s c d : a 50 
P i e / / : : 8 0 - 1 0 0 ; 100-1.10 
R o b i n /Inori e ì ioni panni tiri­
la tori sta. 

ODESCALCHI — 
^ro.'l. 2 0 P i e / z i 
USO 
Lo, fatta \eitz,t 
G o r s o n 

O L I M P I A — V i a 
?, - l e r - a l i 120 
(ih o r g o g l i o s i 

O R F E O — Via A. D e p i e t s r i e z -
z i - 1 0 0 - 1 2 0 : 1 2 0 - 1 4 0 
pi- la f i i In rade i . . i l .4 v d e 
;< i ' 

O R I O N E — Via T o r t o n a P r f z i -
RO-lon ;2fì 141 
/ / sCft'rn lari'teli tau't. 

O T T A V I i N O \ .H '•:•. 

4 U P:*:z / i m o )•"< • " ' O 
H i i . u n f i l o f f i . «'»n !.. Itirner. 

• A L A Z Z O - I* - . 
-. 70 fX) V-'O • • ' 

ft'rffo/ro Valrnlini. 

P A L E S T R I N A - V i a C o l a d i 
Rienzo. 152. 
PteZZ' t i O 17(1 2 u> 27 1 

La s ;wria d i Damasco con p . 
f-CIIirie 

MARIOLI - V G i o s u è B o i b l 
P i e . / . 1 . 1 0 - 1 5 0 . 1 8 0 - 2 0 0 . 
/ / [Mrad-*o del cap. Holland 
< o n A. Gmnncss 

P L A N E T A R I O — V i a T e r m e D i o ­
c l e z i a n o P r e z z i : f e r i a l i 1 2 0 ; f e ­
s t i v i l'JO 
Moiilin lOuyc ioti l le. tei. 

3 L A T I N O — Viu u e l l e C a m c l ì o 2 1 
/ / forcaticio con G Ptck. 

P L A Z A — V i a d e l C o r s o . P i e z z l ' 
te i itili e f e s t i v i 3 0 0 . 
0 t ' a i a / a c e i r o c o n A R i i s e ' i e i 

P L I N I U S — Via p d e l l e V i » n e 

P i e z z i - 1 0 0 - 1 4 0 - l 'O- lOO 
La musi liciti di irta c o n V 
Prue 

P R E N E S T E — V . a A d a G i u s -
s a n o l ' t e z / i : t e m i l i 100 . f e s t i v i 
170 
/ / foresi trio i t i l i ( , Peci, 

? R I M A V A L L E : 
Uh spanici! dello stnt/n ( < > / / 

1 D e f i l i l o 

Q U A D R A R O : 
C u <;IOIIIO a i J'M'i imi c o / | p 

!>e Filippo 

Q U I R I N A L E — 
n l'JO P r e z z i : 
\ t b b i e sulla 
William* 

Q U I R I N E T T A — V M a r c o M i n -
g h e t t i . 4 P i e / z i 5 0 0 

| It i moglie ct'lctiie con 1. Joung 
' R E A L E — V i a l e T i a e t e v e r e , 7 

P . e z / i - 1 5 0 - 1 8 0 ; 190-2,10. 
l e / i ( / i ( della Ilo manta 

R E X — C o r n o T n e e t « . 1 8 8 F T * « -
ZI .0 7 0 7 0 - 1 0 0 
\ i b ' n e siif/ii Mattini ron A" 
Wtl l t t i i i ' s 

REY — Vi.i T u s c o ' . t u i a . « i l P i e z ­
z l - 7 0 - 1 0 0 
lletm Ctfst i o l i t i . C o o p t i 

R I A L T O — \ i a IV N o v e m b i e . 
n . 156 P t e z z . i : 1 0 0 - 1 2 0 : I 2 " - 1 5 0 
/ / foiestieio ton C, pei k 

R I V O L I — Via L o t n b a u t i a . 2 3 
la moglie celi Ine con L Joung 

R O M A — V i a d e l l o S t a t u t o . I l 
P i e z / i : f e r i a l i 7 0 ; f e s t i v i 9.1. 
L t u f o delle, foresta. 

R U B I N O — V i a S a n S a b a . 2 4 
P r e z z i : 8 0 - 1 0 0 : 1 0 0 - 1 2 0 . 
/ e i - d ò i t ' o di l. Enunci 

S A L A R I O ~ V i a V i t e r b o P i e z ­
z i : 5 0 - 7 0 - 7 0 - 1 0 0 
/ / faioloso Amicisrn i on p 
li. a IN­

SALA U M B E R T O — Via d e l l a 
M e r c e d e . P r e z z i 7 0 - 1 0 0 . 1 1 0 - 1 2 0 . 
Sangarer cult F 1 d i n a s 

S A L A T R A S P O N T I N A : 
lìdie:;,- • I J , I , , I 

V i a N a z i o n a l e . 
1 5 0 - 1 7 0 ; 2 0 0 - 2 3 0 
Mftutt-a t o n n 

S A L E R N O : 
.Von fi appai tengo più. 

S A L A V I G N O L I : 
f i b a n d i t o d i ./ori,-, 

S A L O N E M A R G H E R I T A — V i a 

D u e M a c e l l i . P r e z z i : f e r i a l i e 
f e s t i v i 3 0 0 . 
Sparate senza pietà con A. 
Smtttt. 

S A N F E L I C E — ( C e n t o c e l l e ) . 
La grande conquista. 

S. I P P O L I T O — V i a l e d e l l e P i o -
v i n c l e 

Al Johnson. 
S A N C R I S O G O N O — ( T r a s t e ­

v e r e ) 
C u / « a i e . 

S A V O I A — V i a B e r g a m o , n 2 1 

P i e z / i 1 6 0 - 2 0 0 . 2 0 0 - 2 3 0 . 
Le tign della Un mania ton 
I) Moigan 

S I L V E R C I N E — V i a d o t t a d i 
G r e g n u . 5. P r e z z i : 5 0 - 7 0 ; 7 0 - 1 0 0 . 
l'n giorno tri pi et uni con P 
Oc Filippo 

S M E R A L D O — P i a z z a C o l a d i 
ti m o s c ' i c t f i e r e fantasma. 

S P L E N D O R E — V i a T r i t o n e . 8 4 
P i e z / i : t e i Itili 3 0 0 . f e s t i v i 4 0 0 . 
Pandora con A. Gardner, 

S T A D I U M — V i a Ci S a n o n i . 41 
P i c v / i . 1 3 0 - 1 5 0 ; 1 8 0 - 2 0 0 . 
Cento serenate r ta t <i. Ron­
dinella. 

S U P E R C I N E M A — Via V i m i n a l e 
4 2 . P r e z z i r er ln l t e t e s t i v i 4 5 0 -
5 0 0 . 
Pei Iti ì c i - i J in t b t i i i d u ' i n c t a i R. 
Scott loie ; 5 . 4 5 , 1 7 , 0 5 , 18 56 , 
20.30, 22..I0) 

T I R R E N O •— V i a P M a t t e u c c i . 
a . I l P r e z z i - 100 1 2 0 ; 1 1 0 - 1 7 0 . 
l 'a i t o ' i-ulto <on t' datile 
lini 'ni tur t4 ) 

T R A S T E V E R E : 
Ammutinati dell Atlantico. 

T R E V I — V i a S V i n c e n z o . P r c z 
•zi: 2 0 0 - 2 3 0 . - 2 7 0 - 3 0 0 . 
P O M I ; e r p i e s s m i i I C i a f i s 

T R I A N O N — V i a M u z i o S c e v o l a . 
1 0 1 . P i e z z l 8 0 - 1 0 0 ; ' e s t i v i 1 4 0 . 
l'n gioino ni in et in a con P 
l'è Filippo 

T R I E S T E — P i a z z a A n n l o a ' l i a n o 
a 8 P r e z z i : 1 4 0 - 1 7 0 ; 1 7 0 - 2 0 0 . 
. N e b b i e sulla M u i n e u ' M I I /.' 
William*. 

T U S C O L O — V i a T i r l t a n n i a . 8 
Il tiaditote di / ' t a f .4 / t imo i< n 
(•'. f ' o i d 

U L P I A N O — ( o n g . v. U l p i a n o ) 
Pi tiratela •'OH l. C o r t e s e 

V E R B A N O — P i a z z a V e r n a n o 
P r e z z i : 1 2 0 - 1 5 0 ; IfiO-lDO 
; e i riunii i n gene imi J Slitt­
inoli s 

V I T T O R I A — P S M o r i a L lbe-
i n t i i e e P r e z z i , 110-1110. 1 0 0 - 2 1 0 
S'rbfnr stilli' Manica con / ; 
Williams 

l* v r |» o v li i (j i o r n i ! 

VIS I T A TE L A 

111 FIERA DELLA VALIGIA 

ORGANIZZATA DA 

FUNARO 
A SAN SILVESTRO 

TROVERETE CERTAMENTE 

QUELLO CHE VI NECESSITA E... 

Ricordate che Funaro vuoi dir denaro 

I h ) Illllll.'IOaOli 
V i a I t i i» e t t a , 1 1 * 

HA u ; \ i : n r 21 CORRE\TI-

SCONTO 20 
MI lutti «|li a r t i c o l i s»ta<jioiiali 

Ih;i{>(MM'i;i - Rianchfria 

I, a it i* r i a - S o l v v i a 

RADiovjrrroiM 
iZKlàZ'A 

VIA RIPErTA.254 7S5 • VIA CORSICA, 15 ^ 

nticcf 

i*e2 

mn 

R O M A 

fmiico "Eî r 
jiVDT\DVoX»'?)OSCiV 

JQ>ĉ t>I{p•THÎ Po, 

jtsCTi-vesiWvfiOvSs 

I g,cc. 
Ida litri 50 a Aoo 

L-i 

• I I I I I I I I I I I I M t l l I t l l l t t l l l l l l l l l l l l l l i a l l l K I I I I I I I I I i l l I K t l l l l l l l l l l l l l l l l » 

I . IVVI 1 ( 1 SANITARI 

V i a P S 

2 0 0 - 2 2 0 : 

A p t v 
2 2 0 -

virriso i on 

P r r ; In L-ncIna 
f*-*t i v i i no 
o n M Morgan 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

l>I O G N I l ) l ( l t ; i . N t 
A n o m a l i e . S e n i l i t à c a i e - rapidi-

p r e m a t r t m c n i a i i 
P R O F . IMI. U h l i h K N A K D I S 

O r e M-13 - IB-IU; t e s t . liJ-12 R U M A 
l ' U n i l a a i p c n r i r n z a '< ( S r a z i u n r ) 

S t u d i o 

m e d i c o I SOI II INO 
VENEREF • ' l i re r a p i d o 

n r ^ n n l r i m i u i i a l l 

Disfunzioni SESSUALI 
Id i o g n i o r U l n e \ A H 1 U I I 
| l . a b o r a t . a n a l i s i 'r.i.-roi: J A N V U I 

D i r c i » : l»r. F- C a l a n d r i S p e r (al 
V i a CaTln A l h t r u » . 4 i ( M a j l v n t ) 
D c r r P r e t .N 21.">» rtfl / - l - l ! l"C 

STRON 
D O T T O R 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

V F . N E K E R PfcLLK 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
t P r e s s o P i a z z a d e l P o p o l o ) 

Tel 61 9.'» . ( I r e 8 -20 - F e s L K-ll* 

D o t t o r 
DAV1I» STROM 
S P E C I / U . I S TA D E R M A T O L O G O 

C u r a s c l r r o s a n t t » d e l l e 

V E N K VARIL'OSK 

V K N E R E E . P E L L E 

I I I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

VIA COLA DI RIENZO 1 5 2 
lt- l 151-JOI - o r e K--MI - F e s L » - l ? 

DOMENICA PROSSIMA 
TRAZIONE DELLA 

kiÉ$yfefe 
^ O A O A £ ' I > M E S I 

Ir #vmBSfiTTA254. ̂ 5»VU0083fól «-17 
UL ^r^uj^Clip^Ay cus&i&'tXAfnr&rtiXtf--' 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I t l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I D I I I I I I I I I I I I I I I I 

M'MVVOI.A i>t URLILETA' 
ti r i i . v i v i n : i i v l . i I . 1^ 

A . A P P K O F i n * V V h G r a n d i o s a 
« v e n d i t a m o b i l i t a t t o s t i l e C a n t ù 
e p r o d u z i o n e l o c a l e . P r e z z i s b a ­
l o r d i t i v i . M a s s i m e f a c i l i t a z i o n i 
p a g a m e n t i . S a t n a G e n n a r o M a i n o 
N a D o l i . d i l a t a 2.18 

A- A R T I G I A N I C o t t i s v e n d o 
e a m e r e l e t t o p r a n z o e c c . A r r e d a ­
m e n t i K r a n l u ^ o - e c o n o m i c i , f a ­
c i l i t a z i o n i - T a r s i :•.» ( d i r i m p e t t o 
E n a l » . i o 

A . E L I M I > A l l . t . l . l O L i . l l l A I - 1 
n o n c o n l e n t i d i c o n t a t t o , m a r o n 
L E N T I C O K N K M . I I N V I . M U I l . l 
« M I C R O T T I C A • - \ l a P o r t a -
n i a i t ^ i i a e fil ( ; : ; I L M i t i r a i e i i r i p 
o p u s r o l n s r a i i i i l o 

z n a i e v u l c a n i z z a z i o n e . P r e z z i r 
b a c i a t i . L u p a 4 - A . 

5 ) V A R I Lv 

O S T E T R I C A G i n a . I n i e z i o n i . V 
R o m a 6 6 . N a p o l i ( L a r g o C a r i t . 
t t - l e i o n o 2S428. 

O C C A S I O N I 

M A C C H I N E m a g l i e r ì a 8 p e r se' 
10 p e r 100 - 12 p e r 100. 15 U-
m e n s i l i s e n z a a n t i c i p o . D u b t c 
7 p e r 10. 200 .000 . R o m a , v i a M 
l a n o 40 « e c o n d o p i a n o . i l i . 

4 ) I l I O I It 
M'OIC I li 

\ . I M T E N 1 1 Dic . -e l s c o p p i o s o l ­
l e c i t a m e n t e c t - o n e i i a c a m e n t e a l -
l'AntO'.tr.-ino F m . i n n-'e F i l i b e r t o 
30 Via T u r a t i •intWTA 

O K O L O C I O R O s e t t e m i l a :mt 
t a l l o d u e m i l a . C a t e n i n e , b r a . e i -
l i . a n e l l i , c o l l a n e e c c . o r o d i c o 
In k a r a t i c i n q u e c c r . t o ; e = < ir.t 
• r u t i l i n o . V a s t i s s i m o as.-orti .Tier 

II.». M o d e l l i u l t r a m o d e r n i . P r i a 
di f a r e i V o s t r i a c q u i s t i v i ? : \ 
t e c i : t o n f r o n t a t e . N o n t c n - . a ' -
c o n i - o r r e n z a S c h i a v o - c M u t . 
h e l l o . ««. 

G O M M E A l ' l O ot- i -a^ioni . n u o v e . 
v a l o r i z z a z i o n e u - a t e . R i c o s t r u ­

i i ) A R T I G I A N A T O ! . . I 

S A K 3 I A T L T R . \ m o t o r i m o t o n n 
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GLi \ l l i:\liU:XII SPORT 
NEL TERZO TURNO DEI «MONDIALI,, PRONOSTICI RISPETTATI; OGGI SI ATTENDE LA RISCOSSA DEGLI ITALI 

Austria, Uruguay, Brasile e Iugoslavia 
Oggi ITALIA-BELGIO: ultin 

éé quarti di 
é« 

I risultati di ieri: Uruguay-Scozia 70, Austria-Cecoslovacchia 5-0, Francia-Messico 3-2 e Brasile-Jugosl 

Vincere o tornare a casa 

C K R V A T O g i o c h e r à o g g i c o n t r o II B e l g i o 

(Da uno dei nostri inviat i ) 

V K V E Y , 19. - G i i nltìmi 
gruppi »"' tifosi limino Inscul­
to slamane Vcvey dirigendosi 
verso Limano, perciò qui a 
Veveg è tornata la pwze, l o 
friMiriuil l i l i i . C o n i( r i t o r n o 
della auiete ù ricomputo per 
U> vie della cittadina d ' i m i i e 
C l m p i i n . Lo r i b b i u m o i n c o n ­
t r a t o v e r s o le 11: Indossava 
un abito di I r l a c o l o r n o c c i o -
IH . scuro, aveva la camicia az­
zurra aperta s u l c o l l o '• u n 
p a i o d i . s a n d a l i « i piedi, 

Era ri Ur n ro e procedeva 
mani in tasca fischictti.nd.i il 
i n o l t r o d i » L u c i del ir i lt.-
balta »; ni nostro sorriso di 
s a l u t o si è / p r i l l a t o «• c i l ia 
s t r e t t o la mano. Gli abbiaiiw 
a u u i m i f r t b u o n lavoro ed ar i ­
l i felici. 

/ i n c i l i ' « l i " « - ^ u r r i . M'IIIO 
partiti di buon'ora; dite set­
te e r a n o arò in inagr i to r e r s o 
Limano, dove domani .ti in­
contreranno c o n i b r i n i . S u -
perato il vrimo momenUi di 

nono 0 U E 0 R E DI G i 0 C O A L L 0 STADIO DI LOSANNA 

Brasìie - Jugoslavia 1 a 1 
"Mwc e D'idi i murcutori - Quattro pulì (ivi brusii inni 

Lorenzi, Una buona « q u a d r a ? 
Moti .si 7)iiò d i r e ; forse . s a r e b ­
b e p r e f e r i b i l e affiancare a 
Cervato il suo compitano W « -
o n i n i . Il trio G i u i y / ' i u - i . i , t e r ­
r a r i o , C e r v a t o è l a p r i m u s o f ­
fri e l l e .si trova a giocare as­
sieme e contro Una squudrn 

Intanto, p a r e eli e l ' a r b i t r o 
V i a r i a , il q u a l e a l l a fine d i 
Italia-Svizzera si è p r e s o 
qualche pedata, n o n a b b i a 
i n s i s t i l o nel voler ine so­
spendere L o r e n : i : I n f a t t i , 
n o n ci s o n o i Y a i i i i i o i i i ' i i i -
ze contro « V e l e n o >. F o r s e il 

che come quella belga punta c a l c i o è stato dato da qualche 
tutta velocità, una perfettn^ttfoso; c'erano m i g l i a i a d i 

duare il proprietario di un 
p i e d e in tanta folla? 

Domani l'Ungheria i n c o n t r a 
fa C e r i n a n i a O c c i d e n t a l e e 
sarà un b e l l ' i n c o n t r o ; natu­
ralmente partono favoriti gli 
ungheresi. La Turchia, che 
incontra la Corea d e l Sud, ha 
tutte le p r o b a b i l i t à di vincere 
perciò è facile che si i n c o n ­
t r e r à i n s e g u i t o c o n la G e r ­
m a n i a Occidentale. Nel quar­
to girone, oltre ri! nastro 
incontro col Belgio, c ' è Sviz­
zera-Inghilterra. 

Chi vincerà? 
M A R T I N 

BRASILE: C a s 111 h o, DJa l ina , , U i in i . d à il l 'Ici l io d ' i n i z i o . 
Santos; Brandaozlno, Pintheiro , 
Batter; Jullntio, Dldi. Baltazar, 
f i n c a , Rodriguez. 

JUGOSLAVIA: Beara. S tanko-
v i e ; Ciajkowski , Hovarl , B o s k o v ; 
Mlliit inovic, Bobek, Mille . Vukas, 
Zebec . 

ARBITRO : Signor Fault less 
MARCATOKl: nel la ripresa: al 

4' Zebec ( J . ) ; al 3V Oidi t B . ) . 

(Da uno dei nostri inviat i ) 

L O S A N N A , 19. — L o S t a d i o 
O l i m p i c o di L o s a n n a è « r e m i ­
t o di bras i l i an i ; s e m b r a c h e 
tutt i i « car ioca » r e s i d e n t i in 
E u r o p a s i a n o c o n v e n u t i q u i ad 
ass i s t ere l ' incontro tra il B r a ­
mile e la J u g o s l a v i a . £ f a n n o u n 
ti fo d e l d i a v o l o ; 

M a e c c o l e stilino re: f is ica­
m e n t e i d u e undic i M e q u i v a l ­
g o n o P r e l i m i n . u i di r i to , poi 
finalmenU* F a u l t l e s s . un a l b i ­
n o c*"«'*vo e pia a v n n i i ii>'pli d e l l a por ta b r a s i l i a n a 

li goal di Zebec 

G l i j u g o s l a v i s i l a n c i a n o c o n 
foga e s o r p r e n d o n o i sud a m e ­
r ican i , c h e n i 5' p e r p o c o n o n 
v e n g o n o b a t t u t i da u n t iro s e c ­
c o di V u k p c ; la J u g o s l a v i a a p ­
p l i c a il s i s t e m a c o n c o n t r o l l o 
dirutir> s u l l ' u o m o ma il g i o c o 
è a p o t t o r p iacevo l i ' . 

P e r d i ec i m i n u t i c irca i l g i o ­
c o n o n ha e p i s o d i s a l i e n t i . P e r ò 
t u t t o s o m m a t o g l i j u g o s l a v i , 
c h e c o m b i n a n o l e l o r o a z i t n i s u 
v e c c h i s c h e m i t e c n i c i m a e f f i ­
c a c i , c o m e q u e l i a l i a l a t e r a l e -
a l a - c e n t r o , h a n n o il c o m a n d o 
d e l l a par t i ta . 

A l 17' M i t i c p r o v o c a u n s e ­
r io p e r i c o l o c o n u n a f o r m i d a b i ­
l e s t o c c a t a c h e D j a l m a r e s p i n ­
g e u por ta s g u a r n i t a ; a n c h e a l 
11! a al 10' ( ad o p e r a p r i m a d i 
M i t i c e poi d i C i a j k o w s k i ) d u e 
.. c a n n o n a t e » r a s e n t a n o i pa l i 

P a r e f i n a l m e n t e o h e i •• cut l o ­
ca •• si s v e g l i n o . Dirli, p r e s a la 
pal la a m e t à c a m p o , s o r p a s s a 
q u a t t r o a v v e r s a r i e da IO m e ­
tri b a t t e u n a pal la d u e d i t a s o ­
pra la t r a v e r s a ; s i trat ta d i u n a 
m a n o v r a d i p r e t t o s t i l e m e t o d i ­
s ta c o n c l u s a c o n u n a p r o d e z z a 
p e r s o n a l e . Ma e u n f u o c o d i p a ­
g l ia e riprende la s-uporior.-tà 
j u g o s i a v a : al 28' R o n r i g u c z e s c e 
d a l c a m p o p e r c h è si è f a t t o una 
d i s t o r s i o n e al p u t i r d e s t r o . 
N e s s u n a c o l p a d e i g i o c a t o r i p e i -
f h è i l g i o c o c o n t i n u a a m a n t e ­
n e r s i c o r r e t t o . R i e n t r e r à a l 20". 

C a l c i o di p u n i z i o n e a l 35 ' t i ­
r a t o da Didi-. la p a l l a b a t t e s u l ­
l e s p a l l e di H o r v a t e B e a r a d e ­
v e s c a t t a r e c o m e u n a p a n t e r a 
a t t r a v e r s o tut to l o s p e c c h i o d e l ­
la porta per a f f e r r a r e la p a l l a . 
Il g i o c o è m o l t o v e l o c e . V e r s o 
la l i n e de l p r i m o t e m p o i b r a ­
s i l i an i r o m p o n o il c e r c h i o d e i 
s i s t e m i s t i j u g o s l a v i e si s t e n d o ­
n o a n c o r a u n i v o l t a in p r o f o n ­
d i tà s u b i t o imitat i d a g l i a v v e r ­
sari . E* una g i rando la di a z i o n i 
d i v e r t e n t i e b e l l e a v e d e r s i , m a 
p o c o ut i l i a d e n t r a m b i le part i 
ai f ini d e l l a r e a l i z z a z i o n e . 

Il p r i m o t e m p o si c h i u d e cos i 
s e n z a ret i ; a u n a m a g g i o r p r a -
t c i l à o e g i : jiifM.-lavi. e o r n s p o . i -
d e u n a p iù s n e l l a , e l a b o r a t a 
a z i o n e d e i s u d - a m e r i c a n i . 

L a part i ta r i p r e n d e n e l l a r i ­
presa c o n v e l o c i t à i n a u d i t a ; a l 
3* i l p o r t i e r e j u g o s l a v o B e a r a 
f e r m a u n a c a n n o n a t a d i J u l i n h o 

c o n u n m a g n i f i c o tu f fo , m e n t r e 
un m i n u t o d o p o , s u f u l m i n e o 
c o n t r o p i e d e d e g l i j u g o s l a v i , Z e ­
b e c c o n d u r l e u n a b e l l a a z i o n e 
d i V u k a s c o n u n s e c c o t i r o q u a ­
si a p e l o d 'erba , c h e b a t t e O a -
s t i l h o . A l 7' d i g i o c o d u n q u e , 
la J u g o s l a v i a I . B r a s i l e 0. 

La J u g o s l a v i a c o n t i n u a a p r e ­
m e r e e ali'fi" M i t i c d o p o u n o 
s c a m b i o c o n il s o l i t o C i a j k o w s k i 
t ira f o r t i s s i m o ria v e n t i m e t r i : 
la p a l l a s f i o r a il m o n t a n t e d e ­
s t r o d e i l a p o r t a . I bras i l ian i n o n 
s a n n o p iù c h e p e s c i p i g l i a r e e 
si a f f i d a n o a l l e p r o d e z z e p e r s o ­
na l i i le i l o r o a t t a c c a n t i ; a l 18' 
Did i è s o l o d a v a n t i a B e a r a . d o ­
p o u n a f u g a d i q u a s i SO m e t r i , 
m a B e a r a g l i s t r a p p a la p a l l a 
c o n u n a t e m p e s t i v i t à d e u u a d e l ­
la s u a f a m a . 

L a m e d i a n a • c a r i o c a . s b a ­
g l ia p a l l e s u p a l l e e s o l o D i d i , 
Pingw e J u l i n h o i n s i s t o n o a d a t ­
t a c c a r e i n d i v i d u a l m e n t e . La J u ­
g o s l a v i a c o n t i n u a a p r e m e r e , 
g u i d a t a rlai m e d i a n i C i a j k o w s k i 
e B o s k o v . L a p r i m a l i n e a - c a ­
r i o c a - s ta a d a s s i s t e r e i n d i f f e ­
r e n t e al c o m b a t t i m e n t o i n g a g ­
g i a t o dai d i f e n s o r i e n e p p u r e s i 
s o g n a di i n t e r v e n i r e . L e m e z z e 
al i d e l B r a s i l e l a s c i a n o c o m p l e ­
t a m e n t e l iber i i m e d i a n i a v ­
v e r s a r i . c h e si i n s t a l l a n o n e l ­
l 'area s u d a m e r i c a n a i m b a s t e n d o 
cont i . - inamente ; .z io:u. 

A l 20' un forte t iro rasoterra 
rii M i t e è respinto in tuffo da 

C a s t i l h o . N e l l ' i m m e d i a t a a - / ione 
in c o n t r o p i e d e , J u l i n h o t ira da 
v e n t i m e t r i e p r e n d e l o s p i g o l o 
e s t e r n o d e l pa lo . U n b r i v i d o p a ­
re s c u o t e r e i b r a s i l i a n i e d e c c o . 
al 26", dopo due o Ire t e n t a t i v i 
p e n e t r a n t i d e g l i a t t a c c a n t i s u d ­
a m e r i c a n i i l p a r e g g i o su a z i o n e 
s c a r n a e i n c i s i v a . 

S u c a l c i o d 'ango lo , la pa l la è 
r e s p i n t a d a l l a d i f e s a j u g o s l a v a . 
B a u e r l a c o n t r o l l a a m e t à c a m ­
p o e la s m i s t a a Dirli , s m a r c a n ­
dos i a b i l m e n t e . U n a c a n n o n a t a 
d a v e n t i m e t r i e B e a r a è b a t t u ­
to. Il p a r e g g i o è r a g g i u n t o . 

E le t t r i zza t i d a l s u c c e s s o o t t e ­
n u t o i b r a s i l i a n i d i v e n t a n o i r ­
res i s t ìb i l i : i m p o s t a n o infat t i 
un» .serie iti azioni s t r e t t e e 
p e r f e t t e c h e f a n n o e s p l o d e r e in 
u n i n t e r m i n a b i l e a p p l a u s o g i i 
-spettatori . P i n g a da 15 m e t r i 
c o l p i s c e la t r a v e r s a e p o i B a l -
l a z a r fa t r e m a r e la porta c o n 
u n a c a n n o n a t a a t o m i c a . B e a r a 
ha l a v o r o fin c h e n e v u o l e e 
m e r i t a g l i a p p l a u s i e n t u s i a s t i c i 
d e l l a fo l l a . II g i o c o è ora r a p i ­
d i s s i m o . b e l l o , d i v e r t e n t e . 

L a p a r t i t a c o n t i n u a v e l o c e e 
b r i l l a n t e . A l l a fine d e i 90 m i ­
n u t i r e g o l a m e n t a r i i l p u n t e g g i o 
è a n c o r a i n c h i o d a t o s u l l ' u n o a 
u n o . A v r e m o q u i n d i u n s u p ­
p l e m e n t o d i m e z z ' o r a d i v i s o in 
d u e t e m p i d i 15 m i n u t i c i a ­
s c u n o . 

Quando iniziano i tempi s u p ­
p l e m e n t a r i c'è u n a s t a n c h e z z a 
in tut t i da far p a u r a ; t u t t a v i a 
il g i u o c o a n c h e s e m e n o v e l o c e 
d i p r i m a s i f r a z i o n a s e m p r e in 
e p i s o d i m o l t o b e l l i . 

E" e v i d e n t e p e r ò c h e l e din-
s q u a d r e , a l l e q u a l i basta u n 
p a r e g g i o p e r qua l i f i cars i p o r i 
q u a r t i d i finale, n o n v o g l i a n o 
f a r e .sforzi e c c s s ' . v . . 

I>a f a s e p i ù e m o z i o n a n t e s i 
h a p r o p r i o a l l ' u l t i m o m i n u t o 
d e l s e c o n d o t e m p o s u p p l e m e n ­
t a r e p e r u n f a l l o a d u e in a r e a 
d i r i g o r e j u g o s l a v a a c c o r d a t o 
d a l l ' a r b i t r o p e r u n a c a r i c a d i 
Hoi vat a Baltaz.-.r. Il m o m e n ­
t o è d r a m m a t i c o p e r la s q u a d r a 
j n e o s l a v a. 

La c a n n o n a t a d i B a l l a z a r i n ­
c o n t r a p r o p r i o s o t t o i pal i ri. 
B e a r a . !a t e s t a d e l l o ••lesso 
H o r v a t . Il bravl.<.-.-mo H o r v a t 
finisco K O . m a s a l v a la s q u a ­
d r a « a l g o a l - b e f f a . 

Cos i B r a s i l e e J u g o s l a v i a s o ­
n o i v i n c i t o r i d e l g i r o n e r 
F r a n c i a e M e s s i c o s o n o i n v e c e . 
c o s t r e t t i a fare l e v a l i g i e ^ e r i l 
r i t o r n o in P a t r i a . E" la lcgjje 
i n e s o r a b i l e d e l l o s p o r t . 

M a . 

sconforto i nostri ragazzi ap­
parivano rasserenati; la cer­
tezza di aver giocato bene ha 
ridato loro fiducia perciò oro 
attendono serenamente Vii-
contro di domani. Vogliono 
i due punti die. forse, c i per­
metteranno di entrare nei 
quarti di finale. 

Prima nella / l a r / c n . u a b - ' s i i 
b i n i n o "vnto c o n il C.T. Czei- intesa del reparto arretrato persone: come si può indivi-
zler uno lunga conversazio­
ne. Due degli argomenti: i'lu • 
cmitro con la Svizzera e la 
formazione per la partita con­
tro il Belgio. Sul nostro sfor­
tunato esordio ai •< mondiali » 
il signor Czeizler ha speso 
poche parole: « E ' a n d a t a , c o ­
llie è andata: la fortuna non 
ci v stata amica. Comunque 
sono soddisfatto del compor­
tamento dei miei ragazzi; si 
sono comportati da veri 
atleti ». 

Per la formazione di do­
mani. invece, la c h i a c c h i e r a ­
l a è stata più lunga, ma un­
ta c o s p a r s a d i se e di ma. 
Quindi niente di sicuro, 
q u i n d i , n i e n t e d i d e c i s o . « D e -
fiderò questa-notte, deciderò 
a l l ' i t i ! i m o m i n u t o , n o n s o be­
ne >.; q u e s t i ' parole più volte 
sono ricorse in b o c c a a C : e i -
zler. 

C o m u n q u e ria quel l i» c h e ci 
ha detto Czeizler e dulie in 
d i s c r e z i o n i r a c c o l t e c r e d i a m o 
che questi siano — in l'inerì 
di m a s s i m a — i m u t a m e n t i 
che verranno fatti domani. 1) 
Capitan Boui j i r ' r t i . i n / o r t u n u -
tosi ad una caviglia, nell'in­
contro con g l i s u i — e r i , reste­
rà sicuramente ai bordi del 
c a m p o e verrà sostituito con 
il rossoblu Cappello, nn itleta 
estroso e b i z z a r r o , mn di si­
cura classe. 

2) Tognon. che nell'incon­
tro con la Svizzera ha d e n u n ­
c i a t o p i ù rii l i n a battuta a 
vuoto, ver.ru probabilmente 
sostituito con Ferrano, ••in 
crntrosostegno di grinta, u n 
« lottatore » per c a p i r c i . 

'f) V i n c e n z i , che t .oi . th'ne 
bene la posizione e .\." e m o ­
z i o n o facilmente. iwrrà 7 i r o -
babilmente sostituito con Ca­
vato. il terzino-catapulta. 

4) Probabile appare i.uche 
la sostituzione di Ghczzi con 
il v e c c h i o Cosfng l io . ' i t . Il por­
tiere interista è u n p o ' n e r ­
v o s o . « x e n f r » t r o p p o '.i par­
tita. 

Dunque, la nostra proba­
bile formazione, d o v i v o b e e s ­
s e r e la seguente: C o s t a r / I t o l a 
G i n c o n m z z i , Ferrario, Cerva 
to; 

sarebbe auspicabile 
Ma niente e ( i n c o i a . '-"IÌO 

p i l o d a r s i b e n i s s i m o c / i c d o ­
m a n i l'altoparlante dello din­
dio di Lugano annunci una 
formazione iliversa. Magari 
con Mari nella mediana. Ve­
dremo. comunque. 

E passiamo ai nostri avver­
sari. a quei belgi che — c o n 
gli svizzeri - s o n o in questi 
giorni i calciatori-rivelazione 
degli ottavi di finale per la 
loro brillante rimonta contro 
le hianclte casacche d'Inghil­
terra. Il Belgio è una squa­
dra che applica il sisicn.a e 
gioca aperto. Le sue armi 
principali sono la velocità e 
l'entusiasmo, qualità che de­
notano nello stesso tempo il 
s u o d i / e l f o p r i n c i p a l e ? c i o è 
la mancanza di un g i o c o di 
alto l i v e l l o t e c n i c o . 

Gli uomini di muggiur spic­
co d e l l a s q u a d r a b e l g a s o n o 
gli attaccanti; tra i cl.-.que 
del u u i n t e t l o rii p u m a pri­
meggiano Coppen.f, un rcn-
t r o a v a n t i dal raffinino ioc:o 
di valla e da un intinto senso 
della r e t e , M e r n i a n s ( q u e l l i . 
che doveva venire alla La 
: i o r i c o r d a t e ' . ' ) , u n ntàMn or­
mai consacrato sul piano in 
f e r n a z i n i i n t e p e r l e s u e v i r t ù 
tecniclie e Anoul la piodìgiu-
sa m e z z a l a s i n i s t r a , c h e i n o -
.*rri azzurri già conoscono. D: 

b u o n a c l a s s e s o n o ri neh:- ti 
solido Carré, un ce i i l rot**r-
z i n o d a l g i o c o o r d i n e r ò e pu­
lito. e Gemaci/, un portiere. 
bravissimo tra i pali che ha 
però il difetto di n o n essere 
molto sicuro n e l l e t u c i t e . Pei 
il resto si tratta di uomini d : 

n i r r i i o c r r valore. 
Questa dovrebbe essere la 

formazione con la quale il 
B e l g i o affronterà gii azzurri 
Gemaci/, Dries. Carré. Van 
Brandii: Hai/smnns, Mees: 
Vaudenbosch. I fo i i f . C o p p e n i 
Anoul. Mer$naus. 

Il pronostico? Gli •< a z z u r ­
ri . \ n o n o s t a n t e fa ^confìtta 
con la Svizzera, godono mi-
cora un buon prestigli: per­
ciò partono favoriti, c o n i m i -

I T A L I A 
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CARRÉ' 
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Arbitro: STEINER (Austria) 

P. VANDENBOSCH 
HOUF 

HUYSMANS 
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B E L G I O 

que il Belgio non è una s q u a ­
l o ; JVrri. Nesti: Mucchiclli/uira da prendere aPa leggc-
Pandolfini. G a l l i . Cappello e'ra. Speriamo di vincer-1. 

FACILE PER I CAMPIONI DI RIO 

COPPA KIJIET: MA OTTAVI III FIDALE 
Le clessifiche 

r. - r r> e r e I 

B R A S i L : : 1 I 0 3 
J U G O C - i . A V / 1 1 0 3 ' 
F R A N C I A -I I 0 1 2 ! 
M E S S I C O . 0 0 1 t • 

Brinile r -in: n - . •» sano 
qualificate r er . - : !• di I 
finale; Francia - - t •«>-
ilo state f l i m i i i 

G ' i 

U N G I f F . K A 0 0 ì 
G E R M A N I A O. ! i 0 0 2 
T U R C H I A I 0 0 I 0 
C O R E A D E I . S . I 0 (I I (l 

C i r e n e H I 

A ( ' S T R I A 2 2 0 0 4 : 
U R U G U A Y 2 2 0 0 4 ; 
C E C O S L O V A C . 2 0 0 * 0 
S C O Z I A 2 0 fi > • 

Austria e L'rusoa} »i »ono 
qualificate per i quarti di A- ! 
naie; Scoiti * C*ci»*lov^.chla , 
sono state eliminate. 

Girone IV 
SVIZZERA 1 1 0 0 2 , 
INGHILTERRA 1 * 1 0 1 ; 
BELGIO 1 • 1 0 1 } 
ITALIA 1 0 0 1 0 . 

I r altrr partile di ORSI 

Ungteria-fermania Occ. 
V N C . I I K F I A : G r o r t i v B u -

r-risfexv. I -an tos ; R o z i k . L o . 
r j n t . Z a k a r i s s : T o t h I I . K o r -
s i s . I l - d r c k u t i . P o s k a s , C « i -
b o r . 

G E R M A N I A O C C : T u r e k . 
L a b a m i , K o h l t n e x r ; F.^cl. 
r o M p a l . M a r : KlOdt. O . W a l ­
t e r . S c h a c f r r . F . W a l t e r , 
Fr i t z . 

Turchia-Corea del Sud 
T I R C H I A - T u n t a j , R i d -

%.m, R a s r t ; M a s f j f a . C r i i n . 
R o b e r : F.rol. S n a t , F r r ì d n n . 
B u r b u n . I . r f tcr . 

CORKA S I I » : H o n u . J . 
T a r k . S. P a r k ; L e e . M i n , 
K w a n s ; ChonR. S o n f . Co i . 
\ \ N ) . K a p . 

Svizzera-Inghilterra 
' S V I Z Z E R A : T a r l i f r . N f u -
r y , B o r q u e t ; I t r r m e n . F l n e -
rkÌRer. C a s a l i II; V a l l a m a n . 
V c n l a n t h c n , I I U R Ì II . M a l e r , 
F a t l o n . 

I N G H I L T E R R A : M e r i c k , 
f f a n i f o r t h . B y r n e . H'r l f t , 
O n n , D i k i n s o n ; M a t t h e w * . 
B r o * r i i v I -o f thonse , T a y l o r , 
F l n n c y . 

I m a r c a t o r i 

4 R E T I : P r o b s t ( A u ­
s t r i a ) . 

3 R E T I : K o r s i s ( U n g h . ) . 
B o r g e s ( C r o g u a y ) . M i ­
g u e l ( U r . ) . 

2 R E T I : P u s k a s ( C n g h . L 
F a l o t a s t U n g h . ) . B r o a d i s 
( I n g h . ) . L o f t h o u s r ( I n ­
g h i l t e r r a ) . A n o u l ( B e l . ) . 
P i n g a ( B r a s . ) . s t o j a s p a l 
( A u s t r i a ) , D i d i ( B r a s i l e ) . 
A b b a d i f ( U r u g u a y ) . 

I R E T E : B a i l a m a n 
( S v i i . ) , H u g i I I ( S v i z . ) . 
B O M P E R T I ( I U L ) . L a n -
t o s ( U n g h . ) , C x i b o r ( U n ­
g h e r i a ) . S u a ! ( T u r c h i a ) . 
S c h a e f e r ( G . O c ) , K l o d t 
( G . Oc), O . W a l t e r ( G . 
O c ) . M o r l o c k ( G . O c ) . 
C o p p e n s ( B e l . ) . S c h i a f f i n o 
( U r . ) . M i l u t i n n v i c ( J n g . ) . 
B a l t a z a r ( B r a s . ) . J u l i n h o 
( B r a s . ) . V i n c e n t ( F r . ) , 
B a l c a i a r ( M e s s . ) . L a m a -
d r i d ( M e s s . ) , K o p a ( F r . ) . 
Z e b e c ( J u g . ) . 

A U T O R E T E : D i c k i n s o n 
( I n g h . , ) C a r d e n a s ( M e s s . ) . 

ttraroUn la Scomia 
dall'Uruguay (7-0) 

URUGUAY; Maspoli; Santama­
ria. Mart inez; Andrade , Varela , 
Cruz; Abbadir . Arobrols. Mtguez, 
Schiaffino, I torccs . 

SCOZIA: Mart in; Cunningnara. 
A ird ; Dorfaerty. D a v i d s o n , 
Cowie ; Mckcnz ir , Fera l e , M o -
chan. I trown. Ormond. 

ARBITRO: Orlandini ( I ta l ia ) . 
RETI: nei pr imo t e m p o : al 18' 

Borges , al 38* MijtUM; ne l la r i ­
presa: al 2' Borges , al 10' Abba­
dir . al i r Borces . al M* MiRiiez. 
al 40* Abbadir . 

BASII*'. \ . ti» — tìpienUiUa 
pres ta7 ione ilei c a m p i o n i de l 
moiwk» c h e h a n n o l e t t e r a l m e n ­
te d o m i n a t o dai pr inc ip io a l !a 
t m e i ie :«I e «pa l i c i >cor/e-.i 
DOJK» u n q u a r t o d ora d i gioca 
a l t e r n o - - l 'un ico per iodo ne; 
q u a l e g.i .-co^/esi s o n o nu-*citl 
a t e n e r e m q u n l c a e «nodo i' 
c a m p o — gli u r u g u a v a n i "hanno 
s e g n a t o la prur.a re te c v n l'Ir.-
c):a\o!ata a l a .Mnis'.ra Borges 

Il c e n t r a t t a c c o Migucr. >n 
a/toT-.c m t inca , raddoppia*.» \\ 
v a n t a g g i o al 30". Il p r i m o tc-.i:-
p o f iniva cos ì c o n d u e ret i d i 
v a n t a g g i o per i c a m p i o n i de: 
m o n d o c h e s u b i t o a l la riaper­
t u r a d e l j i ioco -si =**Mena\ a n o . 
d i s t e n d e n d o * ! a l l ' a t tacco e lan­
c i a n d o c o n pailes?» morbidi eà 
aMuti :e loro a l t : Borges a* 3 . 
AJjtvadie a1. 10' •„- ancora Borj-r.-

LOSANXA. 19. - Presomi c i r ­
ca 20 000 spettatori . la Arancia 
ha incontrato oggi a l lo s tadio di 
rj'--' r« il Mess ico . Fin dnl ie p r i . 
m e battute la supe i ipr i t i de i 
francesi «"* e v i d e n t e : e al hi" ad 
opera dell'ala s inistra Vincent i 
transalpini v a n n o in vantagg io . 

F ino al 30" ia Prat ic i i p r e m e 
m i n o n passa. Sarà Carderia-:, il 
med iano destro me5=ic2ni>. i lic 
regalerà un p u n t o agli avversari , 
ge t tando m rete un paltone m a ­
lamente calc iato da Strappe . Il 
pr imo tempo t e r m i n a cos i con la 
Francia in vantagg io per d u e reti 
a / e r o . I-T riprc-^a v e d e a l l 'a t tac­
c o i messicani c h e ai 'S m l t i c o n o 
io s \ a n t a g i o c o n la Lamsdr id . 
r h e reali7?a s u az ione persona le 
l.a pressione mess i cana <-nntimia. 
fra la sorpresa genera le , e al 40" 
Ba lca /ar porta in parità 'a suri 
squaora Ormai al 4.T quando 
sembra che si d e b b a n o d i soutarc 
i t empi supplementar i Kopa rea­
lizza «u rigore r iportando in v a n ­
taggio la Francia. 

al 2.V i -or lavano a c i n q u e i. 
t e l i n o tìe'.ia loro x p i a d r a j 

GII scoyres i . a q u e s t o p u n t o . ) 
r.on csj./.v»r.o p i ù r.u:*.»: u*.;ri& ' 
enti dai co lp i d i tacco , d a i dr ibb | 
lln«;s. da'.ie trjar.ga'azjoni ia>o-
t e m t degl i u n i g u a i a n i ess i \ e 
n t v a n o somn-.ersl s o t t o a'.tre d u e 
reti , au tor i ancora Migurr ea 
Ahradie 

Nuovamenle rinviata 
la boxe aOTalko 

I J r iunione di p a c i l a t o rhe do ­
v e v a aver Inoro ier i aera a l Foro 
Ital ico r stata n u o v a m e n t e r in ­
viata a ranva del m a l t e m p o ; se 
tut to andrà bene la Manifesta­
z ione si svoUrrà lunedì <era s e m ­
pre con inizio a l le ore 31. 

NELL'INCONTRO DI QUALIFICAZIONE DELLA QUARTA SERIE 

Il Prato piega il Colleierro (3-0) 
assicurandosi la promozione in UC„ 

Oggi allo studio Torino » lo spareggio fra Palermo e Spai 

IMtiVrO: f i u t i . 1-alli, Catalani, 
Tars ion i . Seghedoni , Freschi , Or­
landi, Marverti , Rossi , Uenci , 
Bolognes i 

<*Of.M*FEKRO: Filippi. C.arsla, 
Schiuma. Rieri, Sici l iani . B r i g i ­
dini , BiKlino. r inasco, Orsini, Li ­
ni. l ' t e n n i . 

ARBITRO. Bellottu dì l 'orde-
none . 

N O T E : la pioggia caduta pr ima 
e durante l ' incontro ha reso a s ­
sai «drucriolevole 11 terreno di 
g iuoco Spettatori oltre 15 mila 
per Io' p iù sostenitori del Prato . 

RF.T1: Rossi a l l ' l l ' ed al 22' del 
primo t empo ed al J3' della ri­
presa. 

CALCI IFANvSOLO: S « :t a 
favore de l Cotleferro. 

Superando il Col le ierro per 
i-M il P i a t o si è a-ri m e r i t a t a ­
m e n t e guadagnato la promozione 
in ser ie C. La partita, i c si e c ­
ce t tuano una decina d: munit i 
iniziali. ILI v i s to la e o s l a n u s u ­
periorità dei toscani ed il r isul ­
tato t inaie ben r:ì.pecclii.i i va -
tori m campo . 

Lo spazio , ocg i t iranno pui del 
sonto . ci impeUi-'cc «"• r.'i-ort.ire 
la c ro ' i j t a itc!!i partita, ci s c u -
s.:io q j m d i i noatr: .e l tor i s e e: 
l i m i t i a m o a * ' fa lc iare dal r.cstro 
taccuino le tre azioni che hanno 
portato a l le '-re re:.'. 

I» pr imo goal s i e a v u t o a l l ' l l : 
Fil ippi si è !;'sri.-,*o s fuggire una 
p-slla ca lc ia la a rete d i L e n a . 
l'ha raccolta Rossi e l'h.i : i i ssr-
cata senza dif f icol tà: la seeond? 
re lè , p u r e real izzata d.« Boss i , si 
è a v u t a al 22*: il centravant i 
biancoa7zurro lasc ia lo l ibero al 
centro dell 'area di r igore ha rac­
co l to u n passaggio di u n c o m ­
pagno di l inea e con un :iro 
teso ha battuto imparabi lmente 
Fi l ippi . Il terzo goal è stato r e a ­
l izzato al 33' della ripresa a n c h e 
es so da Ross';, c h e ha pir.no in 
porta, d i testa, un bel parsaggio 
d» Marventi 

! . . IVO. 

Quanto alla Spai p o s s i a m o a-s-igiocato una parti la accorta e 
.>irura*T c h e essa M .:• <•->!•!. r i tutto s lancio , mer i tando di v i n -
Mil t erreno di' g i o c " -.1 - " . : . n ^ e r e . Z e 8 a ha fatto la Parte de l 

, . ^ T>„ „.~i .. .. leone, s e g n a n d o due dell'i quat-e o m p l e t o ; a n c h e Bernard in sa­
lii In c a m p o . A n c h e nel «clan» 
lerrarehe il mora le e a l to e .->i 
e Hdueicci l u l l ' e s i t o d e l l ' m -
e n n t t o 

Il Torpignatiara battuto 
dal S. Lorenzo per 4*1 

S. LORENZO: Ippolitl 1: Ip-
politi II, Schiavimi , Vinc i ; Mar-
cel l ini , Sepzacqua, Pasc-ualuccl, 
Cavazzi . Quares ima. Mariutti, 
Zera . 

TORPIGNATTARA: Cimino; 
Cenci. I'regarz, Sc iamanna; Cer­
vini , C'eresi; Modesti Trasmondi , 
Rorcasecca. Mosca, Malasplna. 

ARBITRO: A m b r o s i o di Roma. 
RETI: Ne l primo t e m p o al 28* 

Zejta. al 33' Mosca; n e l secondo 
t empo al 4' MariotU. a l 22* Z e -
ga, al 24* Pasqualucc i . 

Con la vittoria odierna il San 
Lorenzo sì e qual i f icato per la 
tinaie del torneo not turno . Gli 
azzurri del S. Lorenzo h a n n o 

seg 
Irò reti de l la serata 11 l o i m -
rjnattara. pur g iocando , , n "mi­
glior foot-ball non è riuscito a 
•oncrctare. _ _ - _ 

IERI A TEL AVIV 

Vittoriosa ì a ì a z i o (2-1) 
sulla Maccaby Petachtikva 
TEL AVIV. 19. — La Lazio, nel 

suo secondo Incontro in Israele. 
ha colto una nuova af fermazione 
battendo per 2-1 la forte c o m p a ­
gine della Maccaby Pe tacht ikva . 
La squadra romana ha ch iuso in 
vantaggio il pr imo t e m p o per 1-0. 

All 'Incontro, che si è svo l to ne l ­
lo stadio di Giaffa, h a n n o ass i ­
st ito circa o t tomi la persone . 

LONDRA. 19. — Il francese 
Eugene Tamour l in i ha v i n t o oggi 
il g iro c i c l i s t i co di Gran Bre ta ­
gna. S e c o n d o si è qualif icato 
l ' inglese Brian Robinson, terzo 
l ' inglese J o e Christ i son. 

ai 
A US' 

Happel 
ler; K 
l'rolist, 

CECC 
Safrani 
l l eht i l ; 
ni , Paz 

ARBI 
s lavia) 

RETI 
Stojasp 
Probst; 
jaspal. 

(Da 

AV&i 
tatori 
stadio 
il loro 
zionali 
ch la . 
suono 
bio di 
campo, 

Parto 
austria< 
success 
in port 
Ocwirk 
un atti 
austriai 
doppiai 
dopo e 
fugge 
che ent 
la desti 
m o av, 
Probat 
pal la; 
supera 
b i lment 

Reagì 
la dlfc 
giornate 
grossi i 
austriac 
l'area d 
rora ba 
ma 1'. 
che rar 
passagli 
quat tro 
so lo da 
v a n o 1 
c o n u n 

N o n 
applausi 
centrat i 
sacca ut 
lino sini 
ca porta 
per la : 

Orma 
austriac 
az ione; 
vacc i , ì 
derisam 
t e m p o : 

Nel la 
mai sic 
tento di 
no in d 
to c o n 
p iede 1 
vacchi . 
v io lano 
con la 
resto d« 
coslovac 
generosi 
segnare 
diera. 

INIZIATA LA GRANDE CAVALCATA DEI CENTAURI 

A mezzanotte è se 
la "IX Mi lano-Taf 

Favorita Ciysia Hanover 
oggi nel Premio Colosseo 

Francia - Messko 3 2 
t RANCIA; R e m e t t e r ; GianesM. 

Marche; MarrrL Karlbel , M a h -
i o n r ; Kopa, Bereuddre , Strappe, 
B e n Telfour, Vineent . 

MESSICO: CarbaJI; Lopez , Ro-
m o : Cardenas, A v a l e s , Mart inez; 
Torres , Narango , Lamadrid , B a i ­
ci» zar, Arenano . 

ARBITRO: Asenvi ( S p a g n a ) . 
N O T E : Cielo seretao. t e m p o 

afoso, t erreno o t t imo , spettatori 
34.SW circa. 

RETI: N e l p r i m o t e m p o : a l I I ' 
Vincent ( F . ) ; a l *»' C a r t e l l a i 
(M.) autoro l . Ne l secondo t e m ­
p o : al»* Lamadrid (M/>; a l « ' B a l ­
c a i a r ( M . ) ; a l i r Kopa ( F . ) ri­
gore . 

A Villa Glori è di ->ce:ju i* trad; 
z-oria e Prejnio Co'.os.-eo '.* c u i 
r.cc» ...i>:'ie;«t ( I .n . ìmr . e ) * * r i 
contest , H U : * d i s t a n z a «le; rat­
e i l o da u n a s e r i e d i b u o n i i n ­
d i g e n i e dai d u e a m e r i c a n i Try-
".ìuwey e Crystal Hanover . Il 
pronos t i co e r.c::A:r.cr.te per la 
prest ig iosa f e m m i n a a m e r i c a n a 
c; ie -su::* car ta n o n s e m b r a p o s -
-iV.'.e t a t t e r e a p a n n a s t r o c e -
g:i ind igen i e d a 29 metr i d a 
T t v h u s s e y . 

La s u a at,versarla p i o temib i ­
le , a nos tro parer*, tìovraboe 
•"•<*ere la f rancese D e u x R o s e s 
il c u i lormtdabi'.e s p n t o , s u l l a 
d i s tanza breve, potreblrc e s sere 
m o l t o per ico loso i n c a s o c h e 
Crytta i Hanover mostnesec 

viuando i le t tor i a c q u i s t e r a n n o 
questa, m a t t i n a 11 g iorna le , i pry . 
t e t i p a n t i a l la « IX G r a n F o n d o 
motoc i c l i s t i ca i t a l i a n a > a v r a n n o 
g ià mi / i a ' . o da diverse o r e la lo­
ro s t u p e n d i ! e d u r i s s i m a cavalca­
t a c h e r. porterà d a M i l a n o a 
T a r a n t o l o p o avere percorso !289 
ch i lometr i 

.Alla v ig i l i» IH intciMioiMiie ga­
ra s i pre.-venl«v« be i la e d avvin­
c e n t e &i& dal p u n t o tli v i s ta s n e t -
taco lare c h e da q u e l l o t e c n i c o . 
Per n u m e r o d i i n o c c h i n e e c las se 
di pi lot i p r o m e t t e r » di offrire 
u n a bat tag l ia da t e m p i d i pri­
m a t o . Erano infat t i i scr i t t i b e n 
456 c o n c o r r e n t i suddiv i s i i n n o v e 
cSa»M: c y c i e c a r s s p o r t . 75 c e . s l -

for.do j^^ears c o m p e t i z i o n e . 100 c e . 
•nane- i '5 > , i r t 1- -* ce . sport . 175 c e . sport . 

175 c e conn ie t f r ione . 250 c e . 
sport e 500 compet i z io i - e . 

AH u l t i m o m o m e n t o p e r ò la 
« M.V. » ha rit irato la propria 
i scr iz ione e i i a gara, p e r c h è a n ­
c h e ne l la M i l a n o - T a r a n t o . la FIM 
hit v o l u t o a p p l i c a r e q u e l l a par te 
dei r e g o l a m e n t o c h e obbl iga l e 
m a c c h i n e s p o r t a « q u a t t r o t e m 
pi » a marc iare cotn i l t u b o d i 
s c a p p a m e n t o c h i u s o . La « M.V. ». 
c h e c o m e s i ricorderà ebbe a ri­
tirare per i o s t e s s o m o t i v o , la 
propria s q u a d r a a n c h e da l « Giro 
motociol i-st ico d'Ital ia ». in u n a 
ietterà al p r e s i d e n t e del ia FIM 
riVxidisce c h e a p p l i c a r e ti regola­
m e n t o sis-rntìca d a n n e g g i a r e for-

_^ t e m e n t e l e n - a c c h i n e a « q u a t t r o 
~" ' te-.npi ». m e n t r e r.on porta d a n n o 

t nr.e * d u e t e m p i ». 
; Ma v e n i a m o a trattare b-.eve-
' m e n t e de i :o «chferament.-i i n 
! o - m p o . x e n e 7 5 c e . n i e n t e d i 

: u o v o : « « t s t e r e m o ad un a l t ro 
j i n t e r e s s a n t e d u e l l o fra le « La-
J v erda ». l e « C&pr:o~.o » e Te « c e c -
j e a t o » c h e d i s p o n g o n o di m o t o -

>.ca.->o a. iatta-.- .emo ne. « ; , . . ; v. a « q u a t t r o t e m p i » cor. distri­
sta r o m a n a >u.;a .pja'.e »;e:.uiVa. ! huzjor.e ad u n i c o a v e Calle c a m 

:::0.c' . . t :e . . .o trv-»:=i Hanover . '• r ' e 1« te-sfa. La « L a v e r d a » si 

Palermo - Spai 
»>S!;i a l l o S tad io « T o n n o » 57 

svolgerà ' i i l i l m o a t t o del • c a m ­
p i o n a t o dei ia .-.U*-''//a» ira P a -
!cnr,d e Sp"! P i ù tac i l e .-i pre­
s e n t a i! c o m p i t o per il P a l e r m o 
al q u a l e Ui.-terù u n pareggio i>er 
restare in A. a v e n d o già al s u o 
« I t i l o u n p.-ej>io>o p u n t o -.trap-
pato d o m e n i c a >co!>«» a l l 'Vdme-
.->e. ormai -~a:\r. Di c o n t r o la 
Sp»'. dov-.à :m-..e_;r.ar.-.. 
per la vi t toria - ^ vorrà r i m a n e 
re i n c o m p a g n i a d e l l e «grandi». 

I. Pale—no .-: •- t r a t t e n u t o per 
tniona pa-.ie de . .a s e t t m : a n a a 
f-re^ene in : i t tro c o l l e g i a l e T u t ­
ti al i u o : m m a di>po.sizìor.e de j -
; ai'.es-ator.'» (.-nr.o t e : : 14) t ian-
r.o e o m p ' e t a t o . lenerrlt -cor^o. 
la loro preparaz ione . 

I «nar-az^j» si t r o v a n o ::i buo­
n e c o n d i z i o n i f i s iche e moral i . 
Q u a n t o a":» formazioj .e cti-' 
scremi "ra ozc i Su ca:-.:-.>o n o n 
sappja:no r.:i,.a di prrr..-r, r>;-
fatt: i «'.lemii ore dec iderà =̂ >".o 
aU';iKi:::o --.-.omento •»«>-•;-Ì-.1.-I 
rut t i --u r.o-.-.-.-.Ti: ^e^. preparat i 
e d*-^^,^;.^,. ! , , - ; , ;i; ^arec^iar,» 

D e u \ R < H - e TT>Sni>.-ev ne i -
r o r d i n e dal m o m e n t o c n e le 
c h a n c e s des;:: ir.diger.i c i s e m ­
brano r.ettamer.te interiori . 

La r i u n i o n e a v r à i n i z i o a l l e 
2 1 . Ecco le nos t re s e l e z i o n i : 

PR. VALADIER: Dakota . D o u ­
g l a s Menta . PR. PORTICO: Z u -
lema, Loretta. Bardi. PR. A R A -
COELI: Ortolana, L e t a , VUlaz-
-rnrra. PR. OTTAVIA: U m a n o . 
M e r o , Zama. PR. D E L CORSO: 
Saraceno . Rostro. Mon cardino. 
PR. COLOSSEO: Crystal Hanover , 
I>eux Roses . T r y h a s s e y . PR. R U ­
P E T A R P E A : Z e m e , Terranova, 
B u r c h i o n e . 

presenta for t i s s ima a n c h e n e l l a 
100 re. d o v e dovrà resp ingere 
l 'attacco de l ta « D u c a t i ». «.mhe-
d u e l e m a c c h i n e s o n o fo.-nlte d i 
m o t o r i a q u a t t r o t e m p i ad *<?• 
Malfcen e b i lanc ier i . 

x e ì l a c l a s e e i7--i c e la lot ta 
sarà tltiris*1ma per r e q u i v a l e n z a 
dei valori in c a m p o e si s v i l u p p e ­
rà fra l e « q u a t t r o t e m p i » m o n o -
alberi delia. « Mor.diai ». ie « quat ­
t r i t e m n l *> « a ar te e bi lanc ier i 
de l la « Morinl » la « q u a t t r o t e m ­
pi » a d i s t r i b u z i o n e art albero 
da l l e c a m - n e r ia lzate de l la « P a ­
n i l a » . l e « O n e r a » 150 e 1» *W« 

• c i l indr i che « Cotnet ». 

N'eue m a g g i o r i c i l i n d r a t e (250 
e 500 ) HÌ a t t e n d o n o a l la prova 
c o n m o l t o in teressa d u e a l t re 
nov i tà e ciot- la n u o v a • Morini » 
e l'« Aermacch l », c h e d o v r a n n o 
c imentant i c o n l e « v e c c h i e » «due 
t e m p i » « C.M. ». l e « G u z z i Ai-
i-atros * ed « Airone » e la qua«l 
n u o v a « Mondia i » 200. Ne l l e 500 
ce . s i r ipeterà il d u e l l o fra l a 
« Gu^74 D o n d o l i n o » e la « Ol ie ­
ra S a t u r n o » tra l e q u a l i b i so ­
gnerà cercare il v inc i tore asso­
luto . 

Fra t a n t i c o n c o r r e m . diffic:ie 
e fare u n p r o n o s t i c o . C o m u n ­
q u e n e n a m a s s i m a c i l indra ta , i n ­
c i d e n t i a parte , tre u o m i n i s p i c ­
c a n o s u t u t t i : Agos t in i . Franc i -
sci e Va7.dir.oci. l pr imi d u e s u 
« G U Z J I D o n d o l i n o » e Va ld inoc i 

A I MO 

Glii 
ili 

LIMP 
ramptoi 
I'L'nghe 
del la st 
guendo 
incontri 
è clasif 

A l t« 
rhe pr» 
avendo] 
a set te . 

L'Uni; 
Francia 
lia per 
a v u t o i 
S vi t to 
S v ì t to i 

I e r i s e r a s o n o g i u n t e a R o m a , a c c o l t e 
l e s q u a d r e s o v i e t i c h e d i g i n n a s t i c h e 
c a m p i o n a t i m o n d i a l i i n p r o g r a m m a 
g i u g n o a l I. l u g l i o . N e l l a f o t o : cki 

s q u a d r a f e r o m i n i l 
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LECERE AUIRETTORE 

ARIA 
C'aro Direttore, 

sarà perche Scelba ha fama 
dì uomo aspro, o perchè Uè 
liasperi è nato in irti luoghi 
alpini, ma è certo che ormai 
ogni voitu che si viene a pen­
sare un po' ita vicino allo 
* stile v dulia U.C., allo stile 
con cui H governo o la U.C. 
importuno certe loro questioni 
prati: Ite, torna subito in men­
te alcunché di montagnardo. 

E' un dettino segnato quelle 
che oramai unisce certi nomi 
"i a veiti concetti, non c'è 
niente da [are: uno pensa ai 
i (implicati giuochi di Saruyal 
e gli viene in mente il « bu­
io ', uno pensa invece ui bi­
blici discorsi di Uè Caspen 
e Scelha e gli nicne in mente 
il * Discorso della Montagna t 
Direi più che, con tulli one­
sti cambiamenti di sesso e • 
avvengono, non c'è ita stupir­
si se in montagna, diviene il 
montagna. 

Cosi è: non c'è che fate. 
Leggi ad esempio il vanitilo (ti 
buoni propositi contenuti nel 
Hiscoi so sulla Moralizzazione 
di Sccìba e vedrai se non pen­
serai all'apologo tlvllit nioittn-
iliia (n del montagna) vhr ha 
partorito H topolino (in que­
sto vaso In millenave). Leggi 
il cumulo dì incongnienze 
giuridico - filoxofi'-he - politi­
che contenute nella ietterà del-
l'on. Manzini che configura la 
nuova formula giuridica deh 
t'< Agevolazione x. e delle sue 
•' Revoche -, nei vosi in cui gli 

agevolanti -, siano giornali­
sti oppositori, e ti verrà sen­
z'altro in mente l'idea che 

l'aria di montagna rende cat­
tivi servìgi allo sconclusionato 

DOVE VOGLIOSO AHHIVUtE? 

Gli agrar i ferraresi 
rompono le trattative 

La provocatoria posizione delia Confida incoraggiala dal go­
verno - La popolazione solidarizza con i braccianti in lolla 

e 

Co! nuovo progetto di Ugge 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

F E R R A R A , 19 — A l l ' a n ­
n u n c i o c h e i d i r igen t i agrar i 
a v e v a n o i n t e r r o t t o le t r a t t a ­
t ive , la lotta si è ìn t t -ns i l ca ta 
d ' i m p e t o n e l l e nos t re c a m p a ­
g n e . La v o l o n t à d e l l a Confida 
di p r o v o c a r e d i sordin i era 
apparsa ch iara fin da q u e l ­
l ' annunc io e si è r i c o n f e r m a t a 
q u e s t a sera , per bocca de l 
pre fe t to che , in u n c o l l o q u i o 
con ì s egre tar i d e l l a C a m e r a 
de l L a v o r o , h a p r e s e n t a t o 
d e l l e inacce t tab i l i e in su l tant i 
propos te . 

I d i r igen t i agrari , e v i d e n ­
t e m e n t e in cerca di p r o v o c a ­
zioni e a c iò incoragg ia t i , 
h a n n o v o l u t o 48 ore di t e m ­
po, i n t e r r o m p e n d o le t r a t t a ­
t i ve c h e g ià e r a n o d u r a t e i n ­
finite ore , per p r e s e n t a r e p r o ­
p o s t e i d e n t i c h e a q u e l l e di 
d u e g iorn i fa. 

L o s d e g n o de i lavorator i e 
d e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a è p r o ­
fondo e si m a n i f e s t a n e l l a 
d e c i s i o n e d e l l o s c i o p e r o g e n e ­
rale di p r o t e s t a i n d e t t o per 
marted ì , o l t r e c h é ne l la v o t a ­
z i o n e di ord in i de l g i o r n o da 
parte di c o m m e r c i a n t i a r t i ­
g iani e i m p i e g a t i e ne l l 'o f ­
ferta di v i v e r i c h e i c o n t a d i n i 
e i b o t t e g a i f a n n o o v u n q u e 
p e r v e n i r e ai c o m i t a t i d i s o ­
l idar ie tà p e r s o s t e n e r e i b r a c 

Iranno a n c h e a v a n z a r e e v e n ­
tual i n u o v e propos te per 
r i s o l v e r e la v e r t e n z a . 

ONORIO UOLCLTTI 

c iant i e i boar i n e l l a l o t ta . 
U n a n i m e , il C o n s i g l i o c o m u ­
n a l e c i t t a d i n o h a e s p r e s s o u n 

oltosegrttarm: strano csem- v o t o d i c o n d a n n a p e r g l i o l -
pìare dì clericale dissociato, t r a n z i s t i c h e n o n v o g l i o n o 

c o n c l u d e r e . 
D a m o l t i g iorn i a p p a r i v a 

ch iara la v o l o n t à d e l l a C o n ­
fida d i p r o v o c a r e e di p e s c a r e 
ne l torbido . I g iorna l i d e l l a 
cap i ta l e , r o v e s c i a n d o la r e a l ­
tà d e i fatt i , e s c o n o con t i to l i 
c h e p a r l a n o di r i v o l u z i o n e e 
di v i o l e n z e de i lavorator i 

costai, che al mattino rome 
membro. non dimissionario. 
del direttivo della Federstam-
pi> invoca la sospensione del 
divieto contro i giornalisti e 
al pomeriggio, vome Sottose-
gretario alla Stampa, lo boccia. 
Calilo? Eccesso di lavoro? Ec­
celso di zelo? /•;' chiaro ca-
muni/iie che al fondo ilei prò- . T*. * . « 
bh-ma c'è una questione di f ? . ™ ? , 5 1 ; E . . n o t o . c n . e . fìnolia 

troppa aria (li montagna-

Aumento dell'imposta 
sulla pubblicità 

Nella sua riunione d: votici-
dì, il Consiglio dei Mir.i-tu ha 
deciso, oltre a quello del prez­
zo dei tabacchi, anche l'aumen­
to delle .mpibie dei:., pubbli­
cità. 

Per la pubbl.eita u a 1-^03-
"etiata a tas^y <h bollo \j ali­
quote stabilite in nii-uiu p ia 
poi zumale. non hanno ^libito 
alcun aumento. 

Le aliquote ui.'i -tabi'i'.' in 
nvsutd tU-a o macinale, i.ip-
pr:t::t. CÙ.L ;.'.[; J;:.-._-.. ..;:.; de 
>Jh <i\vi=i ed alla rimata d e l l i 
loro «ffissione, sono ^tate au­
mentato ;n 1 apporto al muta­
to va'ore della n.oneta. Nei ri-
yuarai ricali avviai di piccole 
dimensioni l'alimento è mi­
nore. 

Le aliquote pioviate por le 
nuove torme di pubblicità che 
attualmente non erano tassate, dt corsa \cr.--o un cascinale pel­
l e cioè: pubblicità radiofonica riputata dalla pioggia. 

e televisiva, quella eseguila a 
mezzo di autoveicoli o di aéie i , 
0 mediante distribuzione di av­
visi a mano o per posta, quel­
la stampata o stampigliata f i l ­

ilo bollette dei pubblici esercì-
Jzi. quella sonora con istalla-
Jzionì fi>.>e. quella ambulaim? 
1 eseguita a mezzo di persone, 
co» cicli o motocicli , e quella, 
infine, eseguita mediante vetri. 
ne pubblicitarie) sono state de­
tcrminate con criteti pcrequi-
tivi. tenendo conto de l le ali­
quote stabilite per analoghe 
forme di pubblicità Cefi, ad 
esempio, l ' impcpa sulle tra-1 

smisMom pubblicitario radio­
foniche e televis ive e stata de­
terminata nella misura del 4 
per cento al pari di quella re­
lativa alla pubblicità 

Carbonizzato dal fulmine 
CASTKI. PI SANCIRÒ. 19 — 

Nei corso di un violento tem­
porale abbattutosi nell alto Mo-
!l--e, è :nna.->tij ea ioomz/ato da 
una folgoie l'operaio Centrae 
clilo Fmilio. di 40 anni, mentre 
con due co:ir,*a£;nt si dirigeva 

Inaugurata ieri 
la Biennale di Venezia 
Il Presidente della Hepnb-
bltva presente al la cerimonia 

V E N E Z I A , 19. — L a ! 
X X V I I E s p o s i z i o n e i n t e r n a - ) 
z i n n a l e d i ar te c o n t e m p o r a - L ( i fitti che si accillge a preltn 

Srtiktf̂  ftsrs - ' -' ^;:r°' ,i:^z 
ier i i n a u g u r a t a a l la p r e s e n - ' : o , '"tende sferrare un m movo 

- • — - -• - colpo alla già Ìtentata vita ati-
le famiglie italiane. Mentre da. 
una parte esso ha tentato di pu­
gnalare alia schiena, grazie ah 
l'accordo-anffa fatto fumare dai 
sindacati governativi, i lavo­
ratori impegnati in. ima dura 
lotta per Strappare modesti mi-
ghor.ir:cntÌ salai tali, dall'altra 
patte li colpisce con un aumen­
to progressivo delle pigioni che 
:>i >ii anni dovrebbe 1 aggiunge­
re la mistna del 209 per cento. 
Questa legge, se fosse approva­
ta, colpirebbe tutta la popola 

V I T A D I P A R T I T O D 
No all'aumento dei fitti! 

za de l P r e s i d e n t e d e l l a R e ­
p u b b l i c a . P i -esent i e r a n o a n ­
c h e il p r e s i d e n t e d e l l a C a ­
m e r a , il m i n i s t r o d e l l a P u b ­
b l i ca i s t r u z i o n e M a r t i n o e il 
m i n i s t r o P o n t i . N u m e r o s i 
a n c h e i m e m b r i de l c o r p o 
d i p l o m a t i c o , fra cu i gl i a m ­
basc ia tor i d e g l i S ta t i Uni t i , 
C l a r e B o o t h e L u c e , d e l l ' I n ­
gh i l t erra , A s h l e y C l a r k e . 
de l l ' U R S S . B o g o m o l o v , e 
d e l l a Franc ia . F o u q u e s D u -
parc. 

La prescrizione di biglielli "'«>«* 1*™*»™. anche /.« /<>/-
• I, I '•' dei piccoli commercianti, de-

e monete «Halma» \gh percenti, degli artigiani, dei 
—— \prafcs\ioniiti, dei contadini, ecc. 

La Banca d'Ital ia ricorda /..» decisione del Consiglio dei 
che « c o n il 30 g i u g n o p.v. . \ / ,„ ; > : M ' sottolinea ima volta di 
scade il t e r m i n e s tabi l i to per „1;j ,/ CAuUie,e antipopolaie di 
la p r e s e n t a z i o n e allo filiali ,0 ovcnto cfH, tramite il mi-
de l ia B a n c a d'Ital ia dei titoli ' ? , , „ • , . hrn„ÌPue . m i o 
provv i sor i da L- 10.000 e I , ' m " ° dovuta pròmette 4 /M>O 
5.000. dei b ig l ie t t i cU L. 1.000.!le, case per tutu nello spazio 
L. 500, L- 100 e L. SO dei vec- , ' ' - cm,]ue .unii, mentre, nei fal­
chi t ipi dt emissione- de'la,-'.', riduce li possibilità dei cit 
b a n c a s t e s s a , n o n c h é d e l l e \ ladini di conservare la loro ca-
m o n e t e « I ta lma >» da L. 10 e,»., c aumenta i peiicoli dello 
L- 5 di v e c c h i o conio . I t i t o l i L / M r / 0 . provv i sor i , j b ig l i e t t i e le m o ­
n e t e « I ta lma » de i det t i tipi 
n o n presenta t i por il c a m b i o 
e n t r o il t e r m i n e d e l 30 g i u g n o 
1954 r i m a r r a n n o prescri t t i ». 

C'ondo ijf.Cito progetto del 
governo il nostro partito è pic-
'lamcnte solidale col Consiglio 
Xatiouale per il diritto alla C-

I MOVIMENTATI SVILUPPI DELL'INCHIESTA SULL'AFFARE MONTESI 

interrogato il giornalista Torresin 
che udì la telefonala ira la Valli e Piccioni 

Audio la t tore Guido Celano sarebbe in grailo eli testimoniare sul famoso colloquio 

Adriana Bisaccia sì sarebbe tradita con una lettera anonima inviata alla scrittrice Antonioni 

/•-" cosi. Ed è verta un fatto, 
voto direttore: che se tu var­
ia, d'ora in avanti ottenere 
che i tuoi informatori politici 
possano frequentare 1/ \ m t i -
nale. dovrai spìngerli a iscri­
versi ini a „l Club Alpino. .Vo-
/>»'/,• istituzione, rotvsla, fon­
data da Quintino Sella e rin­
novata ogiji nelle sue slrnttii-
/•• dal nuovo potere clericale 
ttasformtittisì in un gigantesco 
circolo ili uomini di montagna. 
/ / guaio dei nostri informa­
tori, infalli, è ch'essi prefe­
riscono il morbido e. votittluo 
•so mare. Se invece forsero an­
ch'essi balda gente di monta 
.una si troverebbero a loro ftpr 
fello agio sia con Scelha clic 
con Uè disperi. 

l'n tempo, per gli uomini. 
l'elemento di Unità risiedeva 
m altri concetti: la fede nella 
libertà, la fede nei buoni co­
stumi, la fede negli ideati di 
patria. Oggi uuesli concetti, 
l'inorati da troppe guerre, non 
servono più. sono stati sop­
piantati da altri concetti, me­
no mitologici e più concreti, 
più aderenti alla realtà del­
l'I /alia. che. coni'è nolo. «"• un 
paese in cui la ninntni;iui (o 
il montagna) ha il suo peso. 
Tiinf;. vero che mentre una 
volta si lottava per mettere la 
montagna al servizio dell'uo­
mo oggi, grazie alle nuove o-
pere del regime, è il contrario. 
si cerca di mettere l'uomo al 
servizio della montagna io del 
montagna). 

Chi si rifiuta, non è degno 
di convivere civilmente, è gen­
ie nllnccnla a vecchi miti, a 
vecchie favole, convinta che la 
fede può smuovere le monta-

tu t to il b e s t i a m e è s ta to sai 
v a t o s o l o per il s e n s o di r e ­
s p o n s a b i l i t à d e l l a C a m e r a de l 
L a v o r o , m e n t r e la Confida 
n a z i o n a l e inc i ta i Brandi a g r a ­
ri f errares i a n o n c o n c e d e r e 
il g i u s t o sa lar io , a n c h e a co 
s to di p e r d e r e n e l l a lotta tu t to 
il b e s t i a m e c h e verrà r i fuso 
da l l a « s o l i d a r i e t à n a z i o n a l e » 
deg l i agrar i i ta l ian i . 

E* n o t o a l tres ì c h e le v i o ­
l e n z e l e s u b i s c o n o s o l o ed 
e s c l u s i v a m e n t e i lavorator i . 
ad o p e r a d e l l e forze di p o ­
l iz ia c h e financo e n t r a n o di 
n o t t e n e l l e c a s e per p r e l e ­
v a r e « o s t a g g i „ e si s f o g a n o 
fino ali?, d i s t r u z i o n e d i d e c i n e 
di "biciclétte derbr'aCcia'nti . ' 

C i ò m a l g r a d o , il P r e f e t t o 
ha t r a s m e s s o s e m p l i c e m e n t e 
a l la C.d.L. il d i n i e g o o l t r a n ­
z is ta de l la Conf ida a l l e u m a n e 
r i c h i e s t e de i b r a c c i a n t i e b o a ­
ri ( c h i e d o n o u n p o ' p i ù di 
p a n e p e r le loro f a m i g l i e ! ) , 
i n f o r m a n d o f r e d d a m e n t e c h e 
s e n u l l a di n u o v o sarà i n t e r ­
v e n u t o e n t r o d o m a t t i n a a l l e 
10. l e t r a t t a t i v e s o n o da c o n ­
s iderars i ro t te . 

I propos i t i d e l l a Conf ida 
s o n o d u n q u e ch iar i . Ma il g o ­
v e r n o c h e fa? Ier i il P r e f e t t o 
ha c o n f e r i t o con S c e i b a e 
o g g i s i c o m i n c i a n o a e l e n ­
c a r e fat t i g r a v i s s i m i e s i n ­
tomat i c i : la ro t tura d e l l e t r a t ­
t a t i v e da p a r t e de l la Confida. 
il s e q u e s t r o d i d u e g iorna l i 
m u r a l i , d e b i t a m e n t e a u t o r i z ­
zati dal T r i b u n a l e , c h e d e ­
n u n c i a v a n o le m i r e de i grand i 
agrari fasc i s t i e c h i e d e v a n o 
la s o l i d a r i e t à c o n i l avora tor i ; 
il d i v i e t o di u n a c o n f e r e n z a 
p u b b l i c a de l s e n . P a s q u a l i . 
a n n u n c i a t a p e r d o m a n i dal 

'jne; mentre, raro direttore, qui _,_ . . . , . - „ . . , . . . 
Montagna non lo smuovi nem- C o m i t a t o di S o l i d a r i e t à d e 

Le m o v i m e n t a t e cronache 
d e l l ' a n a i e M o a t e s i sono a n ­
cor oggi d o m i n a t e dai d r a m ­
matici a v v e n i m e n t i c h e h a n ­
no portato aU'arre. - to di 
Adr iana Bisacc ia , la e n i g m a ­
tica <• figlia de l s eco lo » n u ­
mero 2. Ne l la sua ce l la de l l e 
c i a n t e l l a t e , la g i o v a n e d o n ­
na si è abbandonata in q u e -
>ti g iorni a profonde crisi 
di p ianto e .sembra che a b m a 
r i p e t u t a m e n t e c h i e d o di Poter 
parlare al mag i s t ra to i n q u i ­
rente . « per dire tutta la v e ­
rità >•. Il dottor S e p e î s a ­
rebbe recato nel carcere ed 
a v r e b b e - interrogato 1 -àJ lungo 
la ragazza- d i A v e l l i n o , m a 

quas i tutti i pit/i-ni. in via 
Ta le n u m e r o T a l e . N o n t>o s e 
sia vera la s tor ia de l b a m b i ­
no che A d r i a n a d i c e di aver 
a v u t o da lui . p u ò dai>i a n c h e 
di no . ma e vero c h e . le i lo 
a m a v a e a n c h e lu,- le derive e 
le d ice di amar la ancora , p e ­
rò non è v e r o c h e A d r i a n a 
sappia qualcosa de l la m o r t e 
di W i l m a M o n t e s i : n o n ta 
nul la di nu l la , non ha mai v i ­
s to ne c o n o s c i u t o que l la p o ­
vera ragazza. M e n t r e i n v e c e 
sa tu t to de l la v i ta dì G i a m ­
piero . Però s e par lasse 01-a. se 
d icesse la ver i tà , n e s s u n o più 
la crederebbe , p e r c h è a l l e co 
se sempl i c i n e s s u n o p i ù vuo l 

non - i è •ri lucit i a ' f accogl ie re 1 credere, e o r m a i A d r i a n a si è 
a lcuna ind i screz ione n é c o n - troppo c o m p r o m e s s a . L'aiuti 
f erma del co l l oqu io . 

Si sono , invece , appresi 
part icolari c h e g e t t a n o una 
certa luce su l l e c a u s e c h e 
h a n n o indot to il mag i s t ra to 

meno a cannonale. 
^..SAO. per così dire, con il 

MIO ormai essersi eretto a 
principio, a costume di vita, 
'"• in lo ro , come l'anima im­
mortale. E lo ritrovi in ogni 
gesto ih'ess: compiono, que­
sto spirito nionlano. Cosa c'è 
di più montagnardo, se ri pen-

m o c r a t i c a . 
Il g o v e r n o v u o l e forse tra 

s f er i re la v e r t e n z a su l p i a n o 
de l c o n f l i t t o po l i t i co? L a l o t ­
ta d e i l a v o r a t o r i , p u r e c o m ­
pat ta e forte , è su l p i a n o 
de l la l e g a l i t à e d e l l a c o s t i ­
t u z i o n a l i t à p i ù p e r f e t t a , è 
da l l a p a r t e d e l d ir i t to e d e i -

si henr. del supremo ronrf / 'o ' . rumani tà . e c o n t i n u e r à c o n 
di < Agevolazione ••• inroro /o l s lanc io . M a b i s o g n a c h e il 
dal Manzini nella sua epistola.governo s i a e s p l i c i t o e c h e j 
contro le * nqevalazioni > a i j s o p r a t u t t o la •< soc ia l i tà » d e i | 
•iiomnli^ti comunisti? Agevn- s o c i a l d e m o c r a t i c i s u b i s c a q u e - ; 
razione.' l'amia magica, ///««-«sta e s t r e m a p r o v a d 'appe l lo . ; 
- " ----" • * --*-" La v e r t e n z a è e v i d e n t e m e n t e . 

di c o m p e t e n z a d e l m i n i s t r o 
de l L a v o r o , e n o n di q u e l l o 
di po l i z ia . L a s t r a d a d e l l a r a ­
g i o n e v o l e z z a è d u n q u e q u e l l a 
dei l a v o r a t o r i c h e s i n o r a h a n ­
n o s a l v a t o t u t t o il b e s t i a m e ? 

r.i di vn'epora che ha sosti­
tuito alla lontra « Uirhinra-
zinne dei Dirilti •>!/!* Uirhia-
razione delle Aievolazioni! >. 

E' tutto ani il problema. 
Oo'iì i ;«/// /(/ / prenci che rea-
noTio il l'nierr non hanno più ..- — . , -. 
le amletiche incertezze deìre^-\che c o n t i n u e r a n n o a m a r c i a ­
to re o non essere. Xo; acevo- re f e r m i e d e c i s i , c o n t u t t o 
T.-ire o non agevolare, questo r | i l s e n s o d e l l a l o r o r e s p o n s a -
if vrohtema dì s~elbn e .v«in-«bilità; e q u e l l a d e l l ' o p i n i o n e 
--/"'. M" .'- ror vn nrr.frirmn? p u b b l i c a c h e c o n c r e t a m e n t e 
Forte. Però e indubbio che in s o s t i e n e i l a v o r a t o r i ; e a n c h e 
inlwì rasi nlm*no r>*r ntiantn[quella di o l t r e 700 agr ico l tor i , 
-luuard'ì eh; .%*„+ esse~- «o f - jche a tu t t 'ogg i h a n n o p r e f e -
' tinto v*ir*"ir<ire ni 1 ìminn- r i to la firma d e l l ' a c c o r d o 
/'-. se ìì Morf'tnn'y o un irjff"">!aziendale a l s e t t a r i o s p i r i t o 
h r,nesfi qin'-naii^ti dì nniw- di a v v e n t u r a p o l i t i c a de i cap i 
*izrr.T>r f. rhini-n rhr ..,jfsfn d e l l a C o n f i d a , e d i q u e l l i n u 
problema non si p i n r alla co-
\rienza di uno S^elba o di un 
Manzini. 

MAURIZIO FERRARA 

lei , veda q u e l l o c h e può fare 
per sa lvare ques ta infe l ice 
radazza... ». 

C o m m e n t a n d o ques ta l e t ­
tera in un art ico lo apparso 
su Un q u o t i d i a n o de l m a t t i ­
no. l 'Antonioni s i d ichiara 
certa che autr i ce n e sia la 
Bisacc ia e in tende d i m o s t r a r ­
lo d i ch iarando di a v e r c o n ­
tro l la to le m a c c h i n e da scr i ­
v e r e de l l 'a lbergo « S. R e m o ». 
d o v e la B i sacc ia ha r e c e n ­
t e m e n t e a l l ogg ia to : i c a r a t ­
teri di una d e l l e tre m a c ­
c h i n e contro l la te , que l l i di 
u n a S i i »ph ire — sos t i ene la 
A n t o n i o n i — c o r r i s p o n d e v a n o 
e s a t t a m e n t e a que l l i de l la 
l e t tera a n o n i m a da e s s a ri­
c e v u t a . 

Neg l i a m b i e n t i di Palazzo 
di Giust iz ia , t u t t a v i a , s i a-
v a n z a v a n o ieri no tevo l i r i ser ­
v e a q u e s t o propos i to , a n c h e 
per il fatto n o n trascurabi le 
c h e n e s s u n a per iz ia ufficiale 
sarebbe s ta ta condot ta finora 
per accertare c o n q u a l e m a c ­
china e f f e t t i v a m e n f e la le t ­
tera a n o n i m a sia s tata scr i t ­
ta. S i o s s e r v a inol tre che . 

ta, il giornalij-ta T o r r e s i n c h e 
a v r e b b e forni to al m a g i s t r a t o 
n u o v i det tag l i e part ico lar i . 
Fra l'altro il T o r r e s i n ì>aivbbe 
s ta to in grado di prec i sare a 
S e p e che. dopo la t e l e l o n a t a , 
Al ida Val l i si t r a t t e n n e a V e ­
nezia per un a l tro m e s e , a l ­
logg iando al « G r a n d Hote l » 
senza esserv i reg i s trata . 

Muto interrogato 

A d a u m e n t a t o , infine, la 
sensaz ione susc i tata da «me­
sto interrogator io e v e n u t a 
un'altra in teres sante not iz ia 
che c h i a m a in c i u - a un al tro 
noto at tore: G i u d o C e l a n o , il 
qua le avro l )b e u d i t o l a f a m o ­
sa te le fonata 

N o n m i n o r inteies .se c o n t i ­
n u a n o ad eserc i tare jjli a v v e ­
n i m e n t i di cui ò protagoni s ta 
S i l v a n o Muto , il d i re t tore di 
•e At tua l i tà ». Il M u t o é s ta to 
ieri l u n g a m e n t e in terrogato 
dal Procura tore Corr ias . capo 
de l l 'Uff ic io s tampa di P a l a z ­
zo di Giust iz ia . 

Al l 'usc i ta C-'AU ha d i c h i a ­
rato d i a v e r par la to con Sorrent ino al la Pol iz ia s c i e n -
quel mag i s t ra to vii a f g o m e n - tifica 

to « non a t t i n e n t e con l 'a i ­
tare Montes i ». Muto ha a n ­
che d i ch iara to di aver sporto 
denunc ia , u n i t a m e n t e al suo 
redattore T a h i t a n i , c o n t r o il 
s e t t i m a n a l e Le Ore, e il s i ­
gnor Mario Ramirez d i T e r ­
ni, a m o t i v o di u n « m e m o ­
riale » c o m p a r s o nel corso de l 
•< caso Montes i ». Jl Ramire?. 
lia pubbl icato su l s e t t i m a n a -
Io i-he il Tass i tan i , a n o m e 
di Aff luit i la , g l i a v e v a p r ò -
mi'j.Mi d u e m i l i o n i in c a m b i o 
di n o n m e g l i o def inite « ri­
ve laz ion i ». 

Ne l la m a t t i n a t a , a Pa lazzo 
di Giust iz ia , S e p e ha r i c e ­
vuto a n c h e ieri m o l t e p e r ­
sone : l 'avv. A u g u s t o Cata ldo 
che ha r i c e v u t o il p e r m e s s o 
di v i s i tare , in carcere , la sua 
patrocinata A d r i a n a Bi sacc ia , 
l 'avv. B u c c i a n t e l e g a l e di S i l -
\ a n o Muto , il prof. Carre l la 
che oveiiuì con il prof. F r a c h e 
la pr ima p e r i z i a n e c r o s c o p i ­
ca sul corpo de l la Montes i , 
i! dntt. B i a n c o n e , d iret to c o l ­
laboratore de l q u e s t o r e U g o 

L'accordo a Ginevra 
(Coiitlnua/iimr dalla I. pagina) 

uff iciosa, d a l l o s t e s s o p o r ­
t a v o c e d e l l a d e l e g a z i o n e a m e -
t i c a n a il q u a l e è s t a t o poi 
incar i ca to dt s m e n t i r l a . 

L o scacco o d i e r n o s u b i t o 
d a l l a d i p l o m a z i a a m e r i c a n a 
si r i v e l a a n c o r a p i ù g r a v e 
q u a n d o si p e n s a a q u e h o c h e 
era a c c a d u t o ieri ne l c o r s o 
dell- ì s e d u t a . C o m e è n o t o , 
R o b e r t s o n , c h e s o s t i t u i v a P e ­
rieli S m i t h a l la d i r e z i o n e d e l ­
la d e l e g a z i o n e a m e r i c a n a , s i 

qual i s i e n o s tat i i mot iv i d e - ; e r a a f fre t ta to a r e s p i n g e r e , 
t erminant i d e l l a i m p u t a z i o n e tra lo s b a l o r d i m e n t o g e n e -
di fa lsa t e s t i m o n i a n z a , la B : - [ r a l e . l e p r o p o s t e f o r m u l a t e 
sacc ia è s tata arres tata a n c h e | d a Ciu Eri- la i n e l l a s e d u t a 
p e r .. s i m u l a z i o n e d i reato .«.Idi m e r c o l e d ì , p r o p o s t e -he 
in re laz ione a l la f a m o s a b a - ! B c d e 1 1 S m i t h a v e v a g i u d i 

<1 giornalista Muto 

Il marito non può 
derubare la moglie 

ad ord inare Varreste» de l la B i ­
sacc ia . ra f forzandone il c o n ­
v i n c i m e n t o — già m a t u r a t o 
a t t raverso i precedent i r ipe ­
tuti interrogatori — che si 
tratti di una t e - t e fnl-a. 

Fra q u e - . e c . u - e un m à ­
io d e c i s : \ o avrvbbe s i u ' . o una 
lettera a n o n i m a firn ,«;a ' U n e 
del B a r e t t o »• r i c e v u t i da l l a 
g iornal i s ta Flora A n t o n i o n i e 
c h e ?i p^e-vun'ie es--.ere rtata 

meros i c h e si p r o n u n c i a n o ! s C n t t a da l la B i s a c c i a : la A n -
per ia c o n c l u s i o n e . j t o m o n i , c h e in qne.-ti u l t imi 

I d i r i g e n t i d e l l a C.d.L. c o n - ; t empi a v e v a a\ ato i r e q u e n -
t r o l l a n o la s i t u a z i o n e e p o - ; t i c o n t a t i , c>n '.a ragazza 

_ _ _ _ _ — ^ - s - — _ - _ {r iuscendo , e v i d e n t e m e n t e , ad 
: ispirare In > i .-.entimenti dì 
{fiducia e amic iz ia , si d i c h i a -
| ra certa che '..1 le t te . <• a n o -
' n::iia s:a stata scritta da 

stonatura di cui s a r e b b e .-tata) 
v i t t ima al L u n g o t e v e r e M e i -
lini da parte d i tre s c o n o ­
sciut i 

Da M i l a n o . D u i l i o F r a n c i -
m e i . e x a m a n t e de l la r a g a z ­
za. ha c o m m e n t a t o l 'arresto 
del la B i sacc ia , d i c h i a r a n d o 
fra l'altro: 

" Mi a s p e t t a v o — e g l i ha 
s e t t o — c h e pr ima o poi s a ­
rebbe a n d a t a cos i . A d r i a n a 
n o n s i è r e s a c o n t o c h e n c T 
si p u ò fare la f inta pazza con 
ta g iust iz ia ». 

Non in mare... ! 

<' La so l i tud ine del carcere 
può darsi c h e ^ia una b u o n a 
consig l iera p e r lei e c h e u n a 
buona vo l ta i n v e c e d i tante 
« s u e « ver i tà , d i ca « la v e r i ­
tà ». Io s o n o , infat t i , p i ù c h e 
c o n v i n t o c h e A d r i a n a h a a s s i ­
s t i to a l la m o r t e di W i l m a 

U m o d e r a t e e r a q i o n e v o l i « 
II c a p o d e l l a d e l e g a z i o n e 

f r a n c e s e , CI.'«uvei, «he p r e n ­
d e v a la parola - l ib i to d o p o , 
si e s p r i m e v a n e r o in m o d o 
c o m p l e t a m e n t e d i f f e r e n t e da 
R o b e r t s o n . Egl i d i c h i a r a v a . 
infatt i , di a v e r s t u d i a t o « c o n 
la p iù v i v a a t t e n z i o n e » l e 
p r o p o s t e di C iu E n - l a i . l e 
qua! ; a v r e b b e r o p o t u t o e s s e ­
re fuse con le p r o p o s t e a v a n ­
z a t e d a l l e d e l e g a z i o n i d e l 
L a o s e del la C a m b o g i a . 

N e d i s t e s i ! t e r m i n i s i 
e s p r i m e v a poco n o tard i il 
d e l e g a t o de! L a o s . A p r i t i 
c i e l o ! Dviran'e l ' i n t e r v a l l o 
d e l l a s eduta , ii i a o s i a n o v e ­
n i v a a g g r e d i t o da R o b e r t s o n . 
il q u a l e si d i c h i a r a v a « s t u ­
p e f a t t o . por q u e l c h e a v e v a 
a s c o l t a t o . l i d e l e g a t o d e l L a o s 
r i s p o n d e v a di e s s e r e n o n m e ­
n o s t u p e f a t t o p e r q u e l c h e 
R o b e r t s o n a v e v a d e t t o n e l 

m S f S ì ^ - " t ° r « P r ! ) p r Ì H a l l « ! « » r ? o de l la veduta , in a p e r t o m o r t e , s e n z a i t r o al co l l a s so : - , - . • • _ . . ^.i^-.-
di l e i . N o n s o n o u n pazzo , n é 

da cui è s t a t o •—'•- il D i ­
p a r t i m e n t o di S t a t o , al m o ­
m e n t o d e l l a i n v e s t i t u r a di 
M e n d è s - F r a n c e . F o s t e r D u l -
les n o n h a a v u t o i! t e m p o di 
e l a b o r a r e u n a n u o v a l inea , e 
cosi , p e r la p r i m a v o l t a , la 
d e l e g a z i o n e f r a n c e s e h a p a r ­
la to u n l i n g u a g g i o d i v e r s o da 
q u e l l a a m e r i c a n a . B e d e l l 
S m i t h a v e v a t e n t a t o d i far 
f ronte a l la n u o v a s i t u a z i o n e 
ed a v e v a p e r c i ò da to , s u l l e 
p r o p o s t e d i Ciu E n - l a i , u n 
a p p r e z z a m e n t o a n a l o g o a 
q u e l l o e s p r e s s o da C h a u y e l , 
n e l l a s p e r a n z a , forse , di r i u ­
sc i re in s e g u i t o a f renare i n 
q u a l c h e m o d o i l c a m m i n o 
vers,o l 'accordo. 

Il D i p a r t i m e n t o di S t a t o , 
p e r ò , ha r i t e n u t o c h e q u e s t a 
l inea fc~.-e per i co losa e. in 
ef fet t i , dal p u n t o dì v i s ta 
a m e r i c a n o , e s s a lo era , p e r 
la s e m p l i c e r a g i o n e c h e m e t ­
t e v a in m o t o , c o m e in p r a t i ­
ca ò a c c a d u t o , u n m e c c a n i s m o 
c h e s a r e b b e s t a t o diff ici le 
f e r m a r e . 

L ' in iz ia t iva d e l D i p a r t i ­
m e n t o d i S t a t o , tu t tav ia , p r e ­
s e n t a l o ^ v a n t a g g i o d i s c o ­
pr ire il g i u o c o a m e r i c a n o e 
di r e n d e r l o , in c o n s e g u e n z a , 
d i f f i c i lmente a c c e t t a b i l e . Q u e ­
s to g i u o c o c o n s i s t e n e l l o 
s p i n g e r e s i n o in f o n d o il r i ­
c a t t o p o s t o a l la F r a n c i a . I 
t e r m i n i di e s s o s o n o b e n not i : 
« O la g u e r r a c o n noi.^ o la 
p a c e s e n z a d i no i >•- F inch ' 
c'era B i d a u l l . la r i spos ta è 
s ta ta : « La g u e r r a c o n g l i 
a m e r i c r r n ... A d e s s o . la parola 
tocca a M e n d è s - F r a n c e , di 
cui F c s t e r D u l l e s c o n o s c e l e 

Adr iana e questa 
a v r e b b e r. ianife-tato 
glstrato c-'-n-e^r.^ndo^ 
let tera . "\r.on l'uccidete:..." che r i c o r r e - u! €• 

NEW YORK. 19. — Il tar*o 
- c a n n o del la propria moglie , 
» de l proprio marito, co»:i:ui-
-.re un reato punibile , ha aii-.~-
:iiato la Corte di Appel lo di 
X e w York, 

Il giudice d i contea Samuel 

ad allargare il concet t i J Ì tur-j , 
to rendendolo 

Xei'.o ?cr:t e ne d e - c r i v e 
va s o v e n t e ne l l e sue nott i Rov>"'t.:A 

tormentate , c'era un te» r o r e U t e s s o F i V ~ -

invii s u o i o s serva tor i su l p ò 
sto p e r c o n t r o l l a r e l ' e s a t t e z ­
za de l la d e n u n c i a e c h e , s e n ­
za a t t e n d e r e l 'es i to di ta le i n ­
ch ies ta . inv i t i il N i c a r a g u a 
e ' . 'Honduras a c e - s a r e o g n i 
a s s i s t enza ag l i invasor i . 

S o l o poch i g iorn i fa. ha 
concludo C a s l i l l o . q u a n d o si 
d i s c u t e v a u n p a s s o d e l l a T a i ­
landia . il p r e s i d e n t e de l C o n ­
s ig l io di S i c u r e z z a h a e s p r e s ­
so la s p e r a n z a di n o n v e d e r 
mai il m'orno in cu i una p i c ­
cola n a z i o n e c h e ch ieda la 
protez ione d e l l ' O N U , si senta 

- . _ „ , , - , . - „ • „ „ . . • „ r i spondere c h e la cosa n o n è 
nropo>te c i C;:i r .n- ja i . l?abi l i : B e d e l l S m i t h e R o - j u r j j e n t e *. 

paro le , m a n o n l e i n t e n z i o n i . 
c o n t r a s t o con B e d e l l S m i t h . ! Il m i g l i o r m e z z o per c o n o -

. , « „ » ; n n - a r ^ ,r,^ ~ * . ~ J A c n i d o v e v a d u n q u e c r e - i r c e r l e e l 'attesa. P e r c i ò , il 
« ? « ™ 3 £ i r ^ , E ? ^ M a S S , ~ d e r e ? A B e d e i : S m i l h ° 3 D i p a r t i m e n t o d , S t a t o c o n -
^ " < * c * I , incubi no t turn i R o b e r t s o n " UidVra e s s e n z i a l e e v i t a r e d i 
di Adr iana non p o t e v a n o cS-J Q u e s t ' u l t i m o a l l o r a g i i c o - l p r e n d e r e u n a q u a l s i a s i p o s i -
sere i r u . i o di una ^uage-jrr .ynic^và ( h ' - . : t orno p r e - j z i o n o c h e possa in q u a l c h e 

.. .. ~« sxione ». c e d e n t e , B e d e l l S m i t h era m o d o i n c o r a g g i a r e l 'accordo 
certezza! "* n q n e i s u o i u r i i - i n Quei ( s ta to s e v e r a m e n t e r e d a r g u i t o e. a tal fine, g i u n g e a p r i v a r e 
v n , . 4 , . s u o i occhi sbarrat i , jn q u e l l a 1 dal D i n a r t i m e n t o d i S t a t o a la d e l e g a z i o n e a m e r i c a n a d e -

1 invocaz ione ".Voi» in innrf . i ' -au-a de: la po.v-' .ono a t t i n t a gli un ic i d u e u o m i n i r e s p o n -

sa, alle cui iniziative deve da' 
re tutto il suo fattivo appoggio. 
Si tratta anzitutto per le orga­
nizzazioni del partito e per te 
associazioni di massa ove ope­
rano i comunisti di portare con­
cretamente a conoscenza degli in­
quilini interessati il tenore • di 
questo progetto e la sita sostan­
za reazionaria, d'illustrare chia­
ramente con cifre alla mano la 
misura dell'aumento e il peri­
colo di sfratto che li minaccia­
no, di organizsare il movimento 
di protesta; di indirizzarlo i" 
modo tale da premere su tutti 
i parlamentari perchè adegui­
no la loto posizione alla vo­
lontà dei loio elettoli. Con que­
sti ultimi occorre stabilire il 
contatto, soprattitto con quelli 
che fan parte del * mondo cat­
tolico » e sui quali anche do­
vrebbe) o abbattersi i rigori del 
progetto clericale e s.tragattiano. 

La lotta contro l'aggravarsi di 
una delle voci più importanti del 
bilancio f.i niliare deve trovare, 
. i f inverso 'e fonine e l'attività 
più adatt-, ia via dell'accordo e 
dell'unità popolare più larga. 

In questo senso debbono ope­
rare i consiglieri comunali e pro­
vinciali del partilo e sopratut-
10 le se/ioni e !e c< Usti e terri­
toriali, macchili e femminili, dal­
la cui ctrione dipende, in defi­
nitiva, il sorgere del movimen­
to popolare di opposizione al 
progetto governativo e la sua 
sorte in Parlamento. 

C o n t r o l a b o m b a H 

e l a C . E . D . 

A Forlì si e tenuta un'assem­
blea cittadina dei comunisti e 
dei socialisti per discutere sulla 
lotta per la pace e la conquista 
di un migliore tenore di vita per 
il popolo. A Genova sono stati 
inaugurati i « venerdì politici » 
nelle sezioni cittadine con una 
conversazione sulla funzione del­
la CED nei piani di guerra dcl-
l'impcrialìsmo. 

La federazione di Nuoro ha 
organizzato un corso per lì mi-

liore poesia dialettale contro 
la CED e le armi di sterminio. 

Per esaminare Io sviluppo della 
lotta contro la CED e la bom­
ba H si è riunito a Savona l'at­
tivo cittadino, a Verona la com­
missione stampa e propaganda, 
a Lecce il comitato federale. 

A Ravenna M sono tenuti un 
attivo provinciale, ima riunione 
del Comitato federale, ed una 
riunione della Commissione fem­
minile; in una riunione della se­
greteria coi compagni segretari 
delle se/ioni cittadine si sono 
affrontati i problemi della Iona 
politica, sindacale e rivendicativa 
dei vari ceri sociali del, centro 
urbano unitamente ni compiti 
dei comunisti nella lotta contro 
la CED e la bomba H. Sono sta 
te organizzate ^3 riunioni dì co 
ni itali comunali, 66 riunioni di 
comitati direttivi ili se/ione, io 
assemblee sezionali e 47 confe­
renze pubbliche. Questa attiviti 
è sfocùta poi in decine e decine 
di riunioni di caseggiato, di as­
semblee locali, nelle aziende, sui 
posti di lavoro, in contatti con 
enti, personalità e numerosi cit­
tadini di differenti condizioni 
sociali. 

11 P a r t i t o 

n e l l e l o t t e i n c o r s o 

Il Comitato esecutivo della fe­
derazione di Genova in un comu­
nicato ha inviato un plauso fra­
terno ai lavoratori della S. Gior­
gio che si butono insieme alla 
cittadinanza coniro la chiusura 
dello stabilimento ed ha espresso 
l'impegno dei comunisti di inten­
sificare il loro contributo onde 
estendere ti fronte unitario a 
difesa di una p.trtc così impor­
tante del patrimonio industriale. 

Per esaminare l'azione dei co­
munisti nella lotta per i miglio­
ramenti salariali, si sono riuniti 
a Udine i dirigenti delle cellule 
di fabbrica e de! sindacato e le 
segreterie delle sezioni nel cui 
territorio si trovano le fabbriche 
Sempre per esaminare l'andamen­
to delle lotte salariali si è riu­
nito il comitato federale di Bol­
zano. 

Durante lo sciopero generale 
di Tolentino (Macerata) sì è 

avuta una efficace mobilirazionc 
dei comunisti. La sera prima 
dello sciopero si sono riuniti in 
assemblea i comunisti delle fab­
briche, che sono stati, poi alla 
testa nell'azione di picchettaggio. 
Appena conosciuta la quasi totale 
partecipazione allo sciopero di 
tutti gli stabilimenti e cantieri 
è stato affisso un giornale mu­
rale nella piazza di Tolentino. 
v'el corso della lotta sì sono vo­
tati ordini del giorno contro la 
bomba H e la C E D e per gli 
aumenti salariali. 

L e c o m u n i s t e n e l l a l o t t a 

p e r l a p a c e 

A Siena per dare un gtuito 
orientamento a tutte le attiviste 
di partito e delle organizzazioni 
di nia*sj, nello svolgimento della 
grande campagna ira le donne 
contro le armi di sterminio e la 
CED, si sono tenute riunioni di 
zona delle responsabili femminili, 
e riunioni di Commissione e di 
attivo femminile nelle sezioni. 
Questo lavoro intenso ha dato 
una spinta notevole alle riunioni 
delle cellule femminili, che in 
questo periodo, con il carattere 
di una vera e propria campagna, 
sono avvenute in tutti i comuni. 
Per esempio a Montalcino su aS 
cellule femminili, aa hanno di­
scusso t'appello di Togliatti. 

In diversi comuni della pro­
vincia di Siena nel corso del mese 
di maggio, si sono organizzati 
40 fra comizi e conferenze, de­
cine e decine di convenazioni di 
caseggiato e numerose delegazio­
ni di donne si sono recate presso 

!e personalità locali. Sono state 
diftuje 20 mila copie dell'appello 
del l 'UDL Tutto ciò ha permesso 
di conseguire anche d ì i risultati 
organizzativi fra i quali il re­
clutamento al partito* di alcune 
decine dì compagne. 

A Verona ha avuto luogo la 
riunione della Commissione fem­
minile provinciale per discutere 
sull'attività delle comuniste ve­
ronesi per una larga intesa con 
le donne cattoliche contro l i 
bomba H e la CED. 

L a b a t t a g l i a 

d e l l i b r o 

In molte provincia si svolge 
in questi giorni una intensa a t ­
tività per la « Battaglia del Li­
bro ». Alle maggiori manifesta­
zioni nel corso delle quali pren­
dono la parola dirigenti politici 
e uomini di cultura si affiancano 
diecine di iniziative minori per 
la vendita del libro, la conquista 
allo studio e al! i lettura, il di­
battito delle idee. Si sono già 
tenuie conferenze per la diffu­
sione del libro ed altre sono pre­
viste a Firenze, Forlì, Pistoia, 
Arezzo, Ancona, Bari, Bologn», 
Brescia, Foggia, La Spezia, Lecce, 
Milano, Modena, Parma, Peru­
gia, Ravenna, Reggio Emilia, P.i-
mini, Roma, Savona, Terni. 

I C.D.S. provinciali comin­
ciano ad inviare la prima ordi­
nazione di libri: Asti IOJ volumi, 
Genova 400, Bologna 400, Raven­
na 7 Ì O , Rimini 15$, Arezzo 220, 
Bari 400, Modena t .ojo , Firenze 
3Jf, Roma 740. 

ANNUNCIATO AL G.C. A PERUGIA 

Altri 45.000 giovani 
reclutali dalla FOCI 
/[ rappojto di Perazzi — Oggi Scoccimarro parla 
nel corso della grande manifestazione conclusiva 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE di lavorare c o n u n o sp ir i to 
n u o v o , p o n e n d o s i a l l a t e s t a 
di tutt i i m o v i m e n t i de l la 

P E R U G I A , 19. — Il C o ­
mita to centra le de l la FGCI , 
ne l la seconda g iornata de i 
suoi lavori , ha oggi a s c o l ­
tato il b i lancio espos to da l 
c o m p a g n o S i l v a n o Peruzz i , 
r e sponsab i l e de l la c o m m i s s i o ­
ne c e n t r a l e di o r g a n i z z a z i o ­
ne . sul «mese di r e c l u t a m e n t o 
e di c o n q u i s i a de l la g i o ­
v e n t ù agl i ideal i de l c o m u n i ­
s m o ». E' un b i lancio c h e p o ­
c h e c i fre bas tano a d e s p r i ­
m e r e : 45.110 g i o v a n i e r a -

' gazze s o n o s tat i rec lutat i a l la 
" FGCI dal l ' iniz io d?l « m e s e » 

ad ogg i ; p o r t a n d o cos i a 
422.182 i m e m b r i de l la o r g a ­
n izzaz ione g i o v a n i l e c o m u n i ­
sta , con un a u m e n t o di c irca 
15.000 iscritt i r i spet to a q u e l ­
li raggiunt i l 'anno scorso a l la 
s t e s sa epoca e toccando il 95,5 
per c e n t o degl i iscritt i a l 31 
d i c e m b r e del '53. B i l a n c i o p o ­
s i t i v o dunque , m a che , a n z i -
c h è sp ingere il C.C. a f e r ­
mars i sui success i ragg iunt i , 
e s ta to di sprone a d u n e s a ­
m e cr i t ico de l l e l a c u n e v e ­
n u t e a l la luce. 

Il c o m p a g n o Peruzz i h a in 
d icato con energ ia i m o t i v i 
c h e s o n o ancora d i f r e n o a l ­
l 'ulteriore raf forzamento d e l ­
la inf luenza de l la g i o v e n t ù 
c o m u n i s t a tra l e g i o v a n i g è 
neraz ioni : l a t e n d e n z a a n o n 
e laborare s u f f i c i e n t e m e n t e la 
pol i t ica de l la F G C I . s e c o n d o 
la real tà s o c i a l e ed e c o n o ­
mica de l la reg ione , del la p r o ­
v inc ia , de l paese , r i d u c e n d o 
l u t t o al l a v o r o organ izza t ivo ; 
il p e r m a n e r e ancora di u n 
certo formal i smo , ne l l 'appl i ­
caz ione d e l l e c a m p a g n e p o l i ­
t i che c h e v e n g o n o dec i s e s u 
scala naz iona le : il burocra t i -
c i s m o c h e ancora e s i s t e in 
c e r t e federazioni e in cer t i 
metod i di d irez ione . Dì qu i 
la neces s i tà — sot to l ineata d a 
Peruzzi e r ipresa neg l i i n t e r ­
vent i di Big l iardi p e r la S i ­
ci l ia . di Baracce t t i del F r i u ­
li, di Trioss i d i R a v e n n a — 

Il Guatemala 
(Continuazione djlla 1. pagina) nunc ia c h e per tanto il g o v e r -
piti d a l l e r i f o r m a d c m o c r a - | n o a m e r i c a n o r ige t terà i l r i -
t iche d e l g o v e r n o A r b e n z ». con-o d i T o n e l l o . 

T o n e l l o c h i e d e , per tanto , L Q u e s t a s e r a — ri fer isce la 
h e il C o n s i g l i o d ì S i c u r e z z a \ U r . n e d Press — « d i p l o m a t i c i 

- - - s ta tun i t ens i _• m e m b r i d e l 

- h e ìo;tM-ruon. Si- M e n d è s - F r a n c e j p C r tut ta r isposi . . , Cabot 
- , . D _ . •.. .- - -• - < - . • "•• . v . . w . . . .- - . '• ' r»- '"- - i m a m o s t r a di c>sere p e r u n •» c e s - Lodge si e rif iutato di c o n v o -

iniput«iu .0 a l ' i ^ B r a c c i a e i e M>t:ma di vC.,-,, n o n u n ; j S u2-;e - t ionc . ' o r o p o s t o a B c l e l l S m i t h u n a f a t e il f u o c o - de l t i p o di!c .- .re il C o n s i g l i o pr ima <ii l u -
marito verso la moglie •> vicc-\r^^":Tì « : nor-.-.r.e cne v o - ^ " i Ma l ' a w e n . m c n ' . o de'. =-.or-l"mmrr1i?'-> - ^ne. c n s a i q u c l l o v o l u t o da B i d a u l t , o s - ne'di. n e l l ' e v i d e n t e in tento di 
v e r s a - . . v a n o ad o g n . c:>st<. indurla j n o 5 i n d u b b i a m e n t e c o s t r u i t o r ^ e costu i si era r i f iutato d i s i a p e r u n a t r e g u a c h e p e r ­

ii - d i r i t t o c o m u n e - c r a s i - ' 3 confe s sare c iò che tornava- j a l lungo o v i o q u i o che il do:-'«'»re. e. in c o n s c j " i z a di c-o.-'metta a e h a m e r i c a n i d i p r e -
derava marito e moglie c->rr.eil°-"° l^1-e- -~>.d.ce fra "."a'i.'o:; tor S e p e ba a v u t o , nel la m a t - i i a pre=Hf>n/a d e l l a d e ì e s a - j p a r a r e l ' e s t ens ione d e l c o n ­

iuga sola unità economica <• 1 <•.,"-- Adr .ana e per'colo.-a non_ t inaia di ieri, col giornalista.^ior"" a m e r i c a n a era r^ata f i n t o . B e d e l l S m i t h e R o b e r t - ' 

c o n c e d e r e agli invasor i u n 
m a c i n e di az ione Mifnciente 
"» e r e . r e sul territorio g u a -

Ltibov.-itz. una de i più aat«v- gale, e quinci non arr.ni-:'o\a| perche po---.i tare o r . nu.:» v e n e z i a n o A u g u s t o T o r r e s i n . - c a m b i a t a 
di o?5 i D u l l e s — t o r n e r a n n o q u i a ,d i* S ta to . -oxoli e stimati g;udic; ai Xev. 

York, r.ell'a «solvere H J . T . V 
Morton. accu-ato di a \ f r ru­
llato 350 dollari alla :iio?'.ie. 
=iveva ri levato che - l e \ a n e 
> g g i che hanno emancipato la 
-ornia dal le varie forme di po-
-ostà maritale non possono e-
«tender*, implìc i tamente fino 

che una metà p o t e r e ru^r.-eisd altri . m& p t i v h è pc-r amore .'u< 1 0 che . c o r 
all'altra. sarebbe r a p a c e di fare q u a - r i v e v . z i o r e cì-il'L;--r-<* -'•' - • - j u t tav ia . Bc;!:-" 

Il giudice George «Jolarck! lunarie cosa . Dertìno dì mor i - j '.efonata d; Al ida Va!'.: a P .e- , -on^entiva a s m 
della Corte d i Appello '»a i . v j i e E Adriana è sta;:, ed è l r o Picc ioni , d i ch iarò p u b b ' . i - ' ' e ptsbbl .caw. 
vece ri levato che - i l -U'^mai tutt'ora innamorata di P i t i o j c a m e n t e d; a v e r a?c.'.-a:«' ' i o n e in c u ' 
di una generazione non puòj Picc ioni . Per d u e ai ni . "rima j quel la t e l e fonata e di ?s -ere ' ̂ o^tc di C:u 
perpetuarsi nel le generazioni)che si par lasse di Wi lma pronto a te>timon;ar*- S e p e , • inarce t 'ab i l i 

i t e m a l t e c o , u n fatto c o m p i u t o . 
~on — o forse lo s t e s s o F o s t e r ' ..\ sua vo l ta , il D i p a r t i m e n t o 

N e l l a m a t t i n a t a di O?QI D u l l e s — t o r n e r a n n o q u i a . d i S ta to , m una incred ib i l e 
S m i t h uc- darg l i m a n for te ; se . i n v e c e , d ich iaraz ione e m a n a t a a tar -
T ^ s e sto-,- il n u o v o p r i m o m i n i s t r o m o - j d a sera, a f ferma c h e « n o n vi 
a di-'.: ;•.-. - ?ira di a d e r i r e al p u n t o diL-ono p r o v e di ur. a g g r e s s i o n e 
••> • '• p r ò - v M a di M o l o t o v , di C ì u i c c n t r o il G u a t e m a l a *. def ini ­

rono Kn-iai e F a m V a n D o n g , p e r i s c e eli u l t imi sv i luppi c o m e 
i m a pace c h e non c o n s e n t a l a i - una r ivo' ta contro i d i r i g e n -

successive quando le t i r e o r a o . j M o n t e s i , Adr iana è stata in ha interrogato z lungo , sui) E e - o ci p a r e c h . a r . r A c u n - r ipresa de l la guerra , g l i a m e - i u comunis t i da parto d e l p o -
ze siano venute a m u t a r e - , ' re laz ione c o n lui : *i v e d e v a n o ! c o n t e n u t o di q u e . t a t e l e f o n a - ' t o di par tenza e la ì ^ r p i c i a ' r icani lo l a s c e r a n n o s o l o . polo g u a t e m a l t e c o »# e p r e a n -

C o n g r e s s o si s o n o d ich iarat i 
en tus ias t i d'.-iìa r ivol ta in a t ­
to nel G u a t e m a l a e d h a n n o 
espre.--.-*: la speranza c h e le 
forze an t igovernat ive c h e 
h a n n o attaccato il paese r i e ­
s c a n o in b r e v e a rovesc iare Io 
at tua le g o v e r n o filo - c o m u ­
nista ». 

- Essi h a n n o d ich iarato — 
a t t e r m a t e s t u a l m e n t e l'17-P. 
— c h e tale l inea d i condot ta 
è per fe t tamente in a r m o n i a 
con q u a n t o e spresso da J o h n 
Fos ter D u l l e s in u n s u o d i ­
scorso . la scorsa s e t t i m a n a . 
q u a n d o d i s se c h e il popo lo d e l 
G u a t e m a l a sarebbe r iusc i to a 
ristabi l ire la s i tuazione , r o v e ­
sc iando il g o v e r n o f i l o - c o m u ­
nista ». 

Ritorna a Battipaglia 
la donna scomparsa 
BATTIPAGLIA. n9 — Ines 

Spmic l lo . la donna scompar­
sa misteriosamente il 31 marzo 
scorso dalla sua abitazione in 
Battipaglia, è ritornata per bre­
ve tempo a casa. Essa ha det to 
di aver lasciato il marito. En­
rico Beatrice, per incompati­
bilità di carattere 

g i o v e n t ù , l e g a n d o s i a l l e r i ­
vend icaz ion i l oca l i e ai p r o ­
b lemi part ico lar i c h e ne l la r e ­
g i o n e e ne l la p r o v i n c i a s i p o n ­
g o n o , e d i t ras formare i l q u a ­
dro d i r igen te g i o v a n i l e c o m u ­
nista i n a l cune s u e c a r a t t e r i ­
s t i che . a l l a r g a n d o n e gl i o r i z ­
zonti e a t t i v a n d o n e l e c a p a c i ­
tà dì d irez ione po l i t i ca . 

A l prob lema de i quadr i s i 
è r i c h i a m a t o il c o m p a g n o Tri-* 
vel l i , de l la s e g r e t e r i a d e l l a 
FGCf, p e r a f f e r m a r e c h e i d i ­
r igent i de l la F G C I d e v o n o 
farsi interpret i , in o g n i c a m ­
po, de l la a s p i r a z i o n e a l 1 i n ­
n o v a m e n t o di q u a n t o v i è d ì 
decrepi to , d i d e c a d e n t e , d i 
bigotto . A n c h e s u q u e s t o t e r ­
r e n o s i p u ò i n t a v o l a r e i l col^-
loquio c o n la g i o v e n t ù c a t ­
to l ica . r i c h i a m a n d o s i a u n 

e l e m e n t o idea l e , c o m u n e a l l a 
g i o v e n t ù c o m u n i s t a e a l a r ­
g h i s t ra t i d i g i o v a n i c a t t o ­
lici , l 'aspiraz ione a u n i n o n d o 
d iverso da q u e l l o c h e o f f r o 
la soc ie tà de i g r a n d i m o n o ­
poli , il r i c h i a m o a l p a t r i m o ­
n io de l la R e s i s t e n z a c o m e e l e ­
m e n t o g e n e r a t o r e di n u o v i 
f erment i cu l tura l i e d i n u o v i 
rapport i tra g l i n o m i n i 

A i t e m i di u n c o l l o q u i o e 
di u n a az ione c o m u n e c o n i 
cattol ic i , si s o n o r i c h i a m a t i 
Rodari , d ire t tore d i * A v a n ­
guardia •> —• p e r r i cordare l a 
Res i s tenza c o m e l o t t a de i p o ­
poli di tut ta Europa , d a g l i 
UraH a l l 'At lant ico , p e r l a l i ­
ber tà e c o n t r o i l f a s c i s m o , 
e la m a t u r a z i o n e deg l i e l e ­
m e n t i naz iona l i e a l t e m p o 
s t e s s o in ternaz iona l i s t i c h e , 
c o n la R e s i s t e n z a , s o n o p e ­
netrat i n e l l e g r a n d i m a s s o 
g i o v a n i l i e c h e n o n p o t r a n ­
no n o n r i f le t ters i a n c h e n e l ­
la pos i z ione de i g i o v a n i c a t ­
tol ic i s u l l a C E D — e B a s a ­
g l ia . di T o r i n o , p e r a f f e r ­
m a r e c h e u n e v e n t u a l e r e ­
f e r e n d u m n a z i o n a l e t r a l a 
g i o v e n t ù s u l l a C E D dovrà e^ -
s e r e n o n s o l t a n t o u n a r a c ­
co l ta d i ades ion i c o n t r o l o 
e serc i to europeo , m a e l e m e n ­
to v i v o d i discussione 

Il d i b a t t i t o d e l C o m i t a t o 
c e n t r a l e — f r e q u e n t e m e n t e 
in terro t to da l l ' arr ivo d i d e l e ­
gaz ion i d e l l a p r o v i n c i a , c h e 
v e n i v a n o a r e c a r e i l l o r o s s . -
luto . d a l l a p r e m i a z i o n e dei 
mig l ior i c irco l i e « c o s t r u t t o ­
ri *: d a l l ' a n n u n c i o d i n u o v a 
q u o t e v e r s a t e d a l l e f e d e r a ­
zioni a l la s o t t o s c r i z i o n e n a ­
z iona le , che h a ormai^ s u p e ­
rato i 5 m i l i o n i — è s t a t o 
i n q u a d r a t o da l c o m p a g n o 
M a u r o S c o c c i m a r r o . m e m b r o 
d e l l a S e g r e t e r i a d e l P C I . 
P r e n d e n d o la p a r o l a a l finire 
d e l l a riunione» S c o c c i m a r r o : 
ha m e s s o i n r i l i e v o i n u o v i e 
m a g g i o r i c o m p i t i c h e l a s i -
u a z i o n e p o l i t i c a i n t e r n a z i o ­

n a l e e i n t e r n a p o n e a l l a g i o ­
v e n t ù c o m u n i s t a . e o m a a t u t t o 
il Part i to , c o m p i t i c h e r i ­
c h i e d o n o u n o s t e r z o s e m p r e 
più g r a n d e , u n a c a p a c i t à s e m ­
pre p i ù a d e g u a t a a d a s s o l v e r e 
la f u n z i o n e d i a v a n e u a r d i a 
de l la F G C I , n e l l a l o t t a d e l l e 
g i o v a n i g e n e r a z i o n i p e r l a 
d i f e s a dfclla p a c e e d e l l a d e ­
m o c r a z i a . N e l l a s u g g e s t i v a 
s a l a d e i N o t a r i , d o v e i l C o ­
m i t a t o c e n t r a l e h a t e n u t o l a 
s u e r i u n i o n i , u n a r a p p r e s e n ­
t a z i o n e d i d a n z e e d i c a n t i 
p o p o l a r i u m b r i h a c h i u s o l a 
s e r a t a c u l t u r a l e . 

D o m a n i i l c o m p a g n o Mauro-
S c o c c i m a r r o c h i u d e r à , n e i ' 
corso ài una g r a n d e m a n i f e ­
s taz ione , « il m e s e d i c o n ­
q u i s t a d e l l a g i o v e n t ù a g l i 
idea!» de l c o m u n i s m o » . 

rAQLO « S C E T X I * ~ 
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1 Unità 
LA CRISI FRANCESE E' STATA A. I> « I R Ò IH i^^l FUMANA 

Mendès-France ha formato il governo 
e s' Incontra oggi con Eden a Par igi 

Mitterand, il generale Koenig e Faure figure più rappresentative del nuovo gabinetto, in cui il presidente si $ riservato gli esteri 
Partecipano al governo anche due MRP, nonostante le minacce di provvedimenti disciplinari della direzione democristiana 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 19. — Mondòs-
F rance ha presenta to al p r e ­
sidente della Repubblica la 
lista ufficiale del suo gover­
no . Ar r iva to verso le ore 15 
nll'Eliseo, il nuovo presidente 
del Consiglio è s ta to poco 
dopo raggiunto dai ministr i , 
che sono s ta t i immedia ta ­
men te presenta t i al capo del­
io Sta lo . 

Ecco la lista ufficiale del 
nuovo governo: 

Presidenza del Consiglio e 
affari es ter i : P i e r r e Mendès-
France . 

costret to du ran te le t ra t t a t i ­
ve a Ginevra . 

Un 'a l t ra novità è rappre­
sentata dalla collaborazione 
di due MUP: Burnii come mi­
nistro dei ter r i tor i d 'Ol t re-
m a i e e Monteil come sotto­
segretar io alla Marina , o di 
due repubblicani indipenden­
ti, Tempie agli ex-combat ­
tenti e Houdet al l 'agricoltura. 

Contro i primi due la di­
rezione democris t iana ha già 
minacciato di scagliare l ' in­
terdet to in conformità con la 
sua r iaffermata 
ant igovernat iva . 

attesa, ma elio in real tà sarà 
una totale opposizione, da l ­
la quale def let teranno qua l ­
che volta solo per evi tare l ' i­
solamento totale che li m i ­
naccia anche sul terreno par ­
lamentare . 

Una conferma ai loro t i ­
mori , i democrist iani la ve­
dono neila personali tà dei 
rappresentant i ex-gollist i nel 
nuovo governo, i ra cui si n o ­
tano Koenig, alla difesa na ­
zionale, e Chaban Delmas, ai 
lavori pubblici, che sono sem-

esclusivalP'V stati due fieri avversar i 
Noi pas-Idei la CED. 

Anche lo sparuto gruppet ­
to degli ex-gollisti deli 'ARS, 
il più vicino agli indipenden­
ti e agli MRP. è assente dal 
nuovo governo, per quanto 
due dei suoi membri gli a b ­
biano votato la fiducia; ma 
questo viene considerato co­
me un elemento di stabilità, 
dati i rapporti tesi esistenti 
fra questa e l 'altra, maggio­
re frazione de l l ' ex-RPF. 

La composizione generale 
del governo si presta tu t t a ­
via ad al t re considerazioni, 
che si appuntano pr incipal­
mente sul nome di Edgar 
Faure . Questo ex-pres idente 
del Consiglio, fu già membro 
del governo Laniel. e Uno dei 
protagonisti delle illusorie r i ­
forme realizzate a colpi di 
decreti-legge, nel periodo dei 
pieni poteri dell 'anno scorso, 
che suscitarono il movimen­
to dei grandi scioperi del l 'a­
gosto 1053. Non è difficile 

quindi immaginare quale sia 
il suo orientamento su! te r ­
reno sociale. 

Domani , Mendè->-France 
avrà il suo primo incontro 
internazionale nella sua nuo­
va veste governativa. Ap­
profi t tando di una sosta di 
Eden a Parigi, egli avrà un 
colloquio col ministro degli 
esteri inglese, durante una 
colazione all 'ambasciata b r i ­
tannica, e avrà cosi la possi­
bilità di conoscere la valu­
tazione britannica della s i­
tuazione esistente a Ginevra. 

Le pr ime o-v del nuovo 
governo sono state contrasse­
gnate da un messaggio che 
Eisenhower ha inviato al p re ­
s idente Coty. E ' stato i Sve­
lato che la lettera del p i e -
sidente americano era del 16 
giugno, anche se è stata pub ­
blicata il 18. Essa costituiva, 
in ul t ima analisi, un estremo 
tentat ivo venuto da o l t re -

Atlantico per sabotare l 'in­
vestitili a di Mendès-France 
a Palazzo Borbone. Tut to il 
testo ò, nonostante la forma 
più cortese che in occasioni 
precedenti , un energico r i ­
chiamo al l 'ordine e agli impe­
gni atlantici assunti dai de­
mocrist iani. 

MICHELE RAGO 

^^^//^^^//^//^//M//m//m^/M//^//sr//^//jm//jr//m//m//^//m//^//^/> 

una pei 

Da che cosa deri' 
lo sa. Un so^o fa 
prontissimi a ride 
salvo poi a consit 
sima serietà. Ciò 
a non volerle co 
D. H. Huber non 
eccovi le sue so 
nocenti. 

re 
r rispondere alle domande, jote un segno sul tu 
sul marchio Durbun's accinto alla risposta (SI o 

Donne in gonnella 
sulle spiagge spagnole 

Avcle un particolare modo di (are gli scongiuri? 

MADRID, 1<). — Ar.'jhej 
quest'anno il governo spagne-1 
lo ha iinnovato il divieto per! 
le donne di indossare bikinij 
sulle spiagge, del pari gli uo-i 
mini non potranno indurare 
slip. 

Sulle spiagge sono oabllga-
toii costumi di un pezzo solu 
e le donne dovranno portare 
le gonne. 

ADENAUER DEFINISCE u TRADIMENTO » LA LOTTA COHTRO LA C.E.D. 

Smontote alla Corte di Korlsruhe 
le accuse contro il P. C. tedesco 
Intervista con il principale imputato, compagno Neumann 

Dopo a\er incontralo uri gallo nero per la strada. 
diventate improvvisamente prudente nell affrontare 
il traffico? 

NO S I ' 

PARIGI — Mendès-France ha presentato ieri al presidente della Repubblica i lompoiienli del 
suo nuovo governo. Più tardi, in uno dei cortili dell'Eliseo, è stata Mattata la foto tradizio­
nale. In primissima fila si riconosiono Mittcraud (U 2. da siuistia), Mendès-France (il 3.) e 
il presidente Coty (il 4.) (telefoto) 

In te rn i : Francois RIUterand 
(UIXSR). 

Difesa nazionale : generale 
P i e r r e Koenig ( repubbl icano 
sociale, ex gollista,). 

F inanze e affari economici: 
E d g a r Fal i re (radiealsocial i-
Ma) . 

Terr i tor i d 'o l t re m a r e : Ro­
be r t Buron (MRP) 

sato, i democrist iani fran­
cesi hanno par tecipato anche 
a combinazioni ministerial i 
che par t ivano da programmi 
apparen temente privi di in ­
dicazioni « sociali ed europci -
.stc >i. Ma in quei casi essi 
potevano aver fiducia, più che 
nei programmi, negli uomini 
che in tendevano svilupparli , 

Educazione luizionulc: Jean 0 u controllo da essi cscici-
Berthoin (sinistre repubbl i ­
cane) 

Giustizia : Emi l Hugues 
(radicalsocial is ta) . 

Agr icol tura : Robert Houdet 
( ind ipenden te ) . 

E x combat ten t i : Emmanue l 
Tempie ( indipendente) 

Ricostruzione: Maurice L e -
m a i r e ( repubbl icano sociale). 

Indust r ia e cnmmcn-io: 
Maur ice Bourges-Maunoury 
( rad ica le ) . 

Lavor i pubblici : Chaban 
Delmas ( repubbl icano • so­
cia le) . 

Lavoro : Eugene Claudius-
Pe t i t (UDSR) . 

Sani tà pubbl ica : Louis A u -
joula t ( indip. o l t r e m a r e ) . 

Affari tunis ini e marocchi ­
n i : Christ ian Fouchet ( r epub ­
bl icano sociale) . 

Segretar i di S ta lo : 
Mar ina : Andrò Francois 

Monteil ( M R P ) . 
Eserci to: J acques Cheval -

l ie r ( ind ipendente) . 
Aviazione: Diomede Ca -

t roux ( repubbl icano sociale). 
Sta t i Associati : Guy L a -

chambre ( ind ipenden te ) . 
Affari . economici: Henri 

Caillavet ( repubbl icano so­
c ia le ) . 

Bilancio: René O'ver ( r e ­
pubbl icano -sociale). 

Presidenza del Consiglio : 
A n d r é Bet tencour t ( ind ipen­
d e n t e ) . e J e a n Musson ( r ad i -
ca lsoc ia l i s t i ) . 

Is t ruzione tecnica: Joseph 
P i e r r e Lanel (UDSR) . 

Ricerche scientifiche: IU-n-

tato sulla politica estera ba­
stava ÌI rassicurar l i . 

Più ancora dei loro avver ­
sari , essi sono convinti , in­
vece, che questa volta la da ­
ta del 18 giugno è s ta ta que l ­
la del t ramonto o forse del 
funerale dei t ra t ta t i di Bonn 
e di Par igi . Di conseguenza 
essi si pongono in una po­
sizione che essi definiscono di 

I democrist iani , del resto 
scontano le pr ime clamorose 
conseguenze della loro poli­
tica di imposizione, la loro 
sfacciata acquiescenza agli 
ordini americani , la loro e-
sagerata volontà ili p redomi­
nio. E ' significativo che un 
par t i to il quale ancora otto 
giorni fa, nel momento in cui 
esplodeva la crisi, si i l ludeva 
di porsi come arbi t ro della 
situazione, lanciando un ul­
timatum agli al tr i gruppi , si 
trovi r idotto alla solitudine 
politica. A ciò lo luin condot­
to i contrast i con ì radicali 
e con gli ex-gollisti su tutt i 
i temi politici verso i quali 
questi duo gruppi most rava 

o una più accentuata sensi- Idini si divid 
ilità nazionale. 'gor ie , che le 

no 
bil 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KARLSRUHE. 1!>. — La 
terza giornata del processo 
intentato da Adenauer contro 
i compagni Neumann, Die-
ckel. Bechtle, si è conclusa, 
come già le precedenti , con 
un preciso successo degli ac­
cusati sull 'accusa. 

L'imputazione di «« alto t ra ­
dimento •» — mossa agli im­
putat i pe r l 'azione loro svol­
ta contro la CED e il r i a rmo 
della Germania occidentale -
è stata demolita punto per 
punto da Dieckel e Bechtle, 

L'uso e l 'abuso di questa 
imputazione, da par te della 
polizia di Adenauer , ha po­
sto i giudici in uno stato di 
visibile imbarazzo, aprendo 
dinanzi ad essi un caso di 
coscienza dei più gravi : o r e ­
spingere con indipendenza di 
giudizio le tesi cucite con filo 
bianco dal Procura tore gene­
rale, o piegarsi ad esso e s ta­
bil ire. con una sentenza di 
evidente gravi tà , che i c i t ta-

dono in due ca le-
l ibertà assicura-

ECHI ALLA DESIGNAZIONE DI PIERRE MENDÈS-FRANCE 

A Bonn si ritiene la C.E.D. 
ormai praticamente fallita 

Si rafforza ancora nella Germania occidentale la spinta verso ima 
politica iiitlipenclejite e tale ila favorire la riiinificazionc tedesca 

te dalla Costituzione -,ono 
vuote parole e che nessuno 
può combattere la rinascita 
del mil i tarismo senza incor­
rere nella persecuzione poli­
ziesca e giudiziaria. 

Il processo, infatti, non ha 
altro senso se non questo, co­
me ha tenuto a sottolineare il 
compagno Oscar Neumann, 
membro della segreteria del 
Par t i to comunista e pr inci­
pale imputa to , in una in ter ­
vista concessaci stasera. E c ­
cone il testo: 

— Quali finì si prefigge il 
processo? 

— Con questa azione giudi­
ziaria Bonn intende sferrare 
Un colpo contro tutte le forze 
democrat iche e li e resistono 
alla politica di forza e al l ' in­
ser imento della Germania oc­
cidentale nei piani americani . 
cosi come è contemplato nei 

dir i t to a pa r la re di autodeci-1 
sione dei popoli. 

Dare a rmi a questa Ger­
mania, così come vuole la 
CED, non significa quindi da­
re armi alla democrazia ma, 
al contrar io , r i a rmare i suoi 
nemici morta l i . Quelle armi 
potrebbero servire domani il 
tentativo di distruggere la 
democrazia in Europa e p re ­
para re nuove Oradour e n u o ­
ve Marzabotto. 

— Numerose personal i t à 
borghesi e socialdemocratiche 
in Germania occidentale e in 
oijni paese d'Europa stanno 
conducendo contro il riarmo 
tedesco la medesima lotta che 
coi avete condotto e che ha 
(tata origine « questo proces­
so. Si può perciò dure a que­
sto procedimento giudiziario 
anche il significato di un am­
monimento, se non (tddir'Utu 

t ra t ta t i di Bonn e di Par igi . ; r« rfi Muri minaccia, contro 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE mafloio 1H52, giudicati ornai 
anacronistici . 

KARLSRUHE. 1». — Due 
deputati i l .c . che hanno pre­
gato di no» fare i loro no­
mi, /ialino dichiarato oggi h( 
i recenti atu'cnimriiti france­
si. l'in res i it tira di Mcndcs-
Francc e il voto contro i trat­
tati di Parigi della commis­
sione per la difesa dcil'As-
scmblea nazionale, «sono ca­
tastrofici per la CED 

- , - - , . . j - , ,. / dire parlamentari, che xo-
r y Longehambon ( r a d i c a l a - , i m . , „ o r j aUivi ,\ella vom n a l i s t a ) . 

Ter r i tor i d 'o l t remare ; Ro­
ger Duvc . i i ( U D S R ) . 

Affari es te r i : Guer in de 
Beaumont ( ind ipenden te ) . 

Agricol tura : J e a n Raffarin 
(con tad in i ) . 

Poste e telecomunicazioni: 
Andrò Bardon (repubbl icano 
sociale) . 

Come «i prevedeva . Men­
dès -France si è r iservato il 
Qua i d 'Orsay per svolgere 
d i re t t amente le t r a t t a t a e, a 
Ginevra o a l t rove, per la t r e ­
gua d ' a rmi in Indocina. In 
ques to modo, pe r la pr ima 
vol ta dopo 10 ann i , il mini ­
s tero degli es ter i francese. 
che e r a s ta to soprannomina­
to « l a succursale del Vat i ­
cano >., non sarà d i re t to da un 
democris t iano. 

Dei 16 mini.Ntri che com­
pongono il gabinet to solo t re 
— Faure alic finanze, Hu-
gues alla giustizia e Lemai rc 
alla r icostruzione — faceva­
n o par te di quello pi eceden­
te . Gli a l t r i , in maggioran­
za, a r r i vano al governo per 
la p r ima vol ta . Una delle più 
impor tan t i novi tà è Io sposta­
m e n t o d i Mi t te rand dagli 
S ta t i associati — come sì p r e ­
vedeva ieri se ra — al min i ­
s tero de l l ' i n t e rno . Tenuto 
conto dei r appor t i di solida­
r ie tà che cor rono fra lui e 
Mendt-s-France, il suo spo­
s tamento deve essere stato 
effettuato in considerazione, 
de l le numerose assenze cui il 
pres idente del Consiglio Farà 

missione per gli affari esteri 
del Bundestag e vengono con­
siderati fra i più autorevoli 
esperii del partito d.c. in te­
ma di problemi internano. la-
ii. hanno cosi espresso, nel 
modo più sintetico, una con 
vinzionc ormai unanime 

ti solo .-laVnauer. in ceri la 
sembra ancor deciso a soste­
nere la can.«a «fella CED. Un 
deputato d . c , che l'ha • ;.;itu-
lo in mattinata, ha riferito 
che il Cancelliere intende *ri-
manere fermo al trattato t:i 
Parigi >•. ma questo assurdo 
immot 'msmo incontra ora l< 
crit iche più faste a l l ' in terno 
stesso dei partito dominan­
te. Il presidente del Bunde­
stag. Ehlers. ha detto ai gior­
nalisti dì « rifiutare o<7»ii rro-
/erta >•. e un pessimismo (.na-
looo è stato ostentato dal lo 
ambasciatore Voti ìJrciilanr*. 
ti partito socialdemocratica: 
ha affermato, a sua vo'wz. eh-. 
« la CED non ha più aìcimr: 
chance». E il }ìartito iibe-] 
rate ha lascito intendere à' 
voler esercitare pressioni iv 
sede d i gabinetto por le n 
cerca di una polìtica pia at­
t i r a , col fine di giunger* af­
fa normalizzazione dei rap-
ixtrti con l'URSS e alla ne.: 
struzione della sopranna del­
ta Germania occidentale T : 
parte degli alleati dell'Ovest. 

Questo Une. secondo l'opi­
nione di diversi circoli parla­
mentari richiede una -elisio­
ne radicale degli accordi con­
ti-attuali firmati a, Bonn nel 

Tale presa di posizione rie­
cheggiata stamane anche dal­
l'autore vale F rankfur the r 
Allgemeine Zeitung, fascia 
intendere che il progetto a-
mcricano per far entrai; ti 
vigore gli accordi con t ra ime­
li prima della CED, scuificii-
do il destino dei due Irritaci 
non e più considerato soddi­
sfacente. Francia e Gran Prc-
tagna sì sono però opposte 
sinora anche a questo vasso 

Sommando tutti questi cle­
menti, si trae ojjr/i a Bonn 
la convinzione che l'artificio-
sa costruzione diploma*»ca 
realizzata nel maggio IS52 t 
ormai de/ i i i i t icamcnte emu­
lata e che nessuna pressione 
americana riuscirà oiù a sal­
vare i due trattati. 

Clic cosa succeder»! ora? 
Una pr ima risiwsta rien-* -la­
ta stamane dalla stam.it tc-< 

desco, che sostiene, ••on l'e­
ditoriale del Welt, la necessi­
tà di aprire le trattative rpet 
la soluzione del problema te­
desco », analizzando « cu:i sc-

Inoltre, seguendo una vecchia 
scuola, si cerca di diffamare 
gli oppositori della CED, qua ­
lificandoli come agenti di i n ­
teressi s t ranier i , men t r e essi 
sono in real tà i fautori d 'una 
politica veramente nazionale 
ed europea, di re t ta a sa lva­
guarda re la sicurezza della 
pace e l 'amicizia t ra i popoli. 

—. Perchè il processo si tie­
ne in Questo momento? 

— Il fatto che questo colpo 
venga sferrato proprio ora 
non è casuale, ma dipende dal 
fatto che a t tua lmente cresco­
no in Germania occidentale 
le forze favorevoli alla d i ­
stensione e alla pace, come è j _ . _ . 
dimostrato dal referendum in a**Kl 

queste personalità come Ol-
feiihauer, Herriot e Bcuanl' 

— ISTaturalmen4e. Tut te le 
esperienze, e in modo par t i ­
colare quella del 1933. indi ­
cano che i mili tarist i dir igo­
no j loro primi colpi contro 
ì comunist i , ma non si a r r e ­
stano a quest i . Il ter rore si 
estende ben presto ai social­
democratici , ai cristiani con­
vinti , ai sinceri l iberali , a 
lutti i ci t tadini pacifici. 

SERGIO SEGRE 

Accettereste un ln> 
Il tredicesimo invi 

Avele mal huttato u 
le. per neutralizzarne 

N O 

Se un c o n o s c e n t e vi v i e n e d ip into c o m e un poten­
t i s s i m o Ir l t j tore . c o n t i n u a l e a frerjuentd'lo s e n z a 
la minima preecci .oazi"."-* 

S I 
• f i 

MO 

Che cosa credete chi 
Il successo nella viti 
ban's o un amuleto 
• si ». nel secondo 

S i -

Se avete segnalo 6 o 5 tubetti, potete consi­
derarvi una persona totalmente imttiune de 
quella forma di debolezza che è la supersti­
zione. Se ne avete segnati 4 o 3. pur senza 
esser dominato da essa, siete meno saldo nel 
respingere decisamente tutte le forme in cui 

to dei 3 tubetti, inv 
riconoscere di appi 
tegona delle person 
giuri quando temo 
ra dalla iettatura. « 
ce il Prof. D. H. Hu 

la superstizione si presenta. Se siete al dtsot- zo gaudio! ». 

SERVIZIO PSICOLOGICO C 
D U R B A N ' S 6 IL D E N T I F R I C I O D E L 

Estia/joiii <lt'l Lotto 
del 19 giugno 1954 

rictà tutte le proposte, 'a 
qualunque varte prove »a-.- *"•" ™u «osiuiiirt.- mi xauorc 
n o )( di a l la rme il fatto che venga 

corso contro la CED e il t ra t ­
tato di pace. 

— Qual'è l'importanza eu­
ropea di questo processo? 

— In una situazione in ter­
nazionale cara t ter izzata ' da 
più intensi sforzi per la d i ­
stensione e dalla sempre pai 
larga convinzione che la po­
litica di forza è andata a cac ­
ciarsi in un vicolo cieco, non 
può non cost i tuire un fattore 

intentato in Germania occi 
dentale Un processo contro 
esponenti di pr imo piano de l ­
la politica di distensione. La 
tesi dell 'accusa, secondo cui 

CAGMx\JÌI 
FIRENZE 
GENOVA 
.MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

76 13 40 3 44 
14 SZ 87 19 44 
66 89 60 68 42 
31 45 2 29 62 
74 66 5 49 28 
85 52 51 54 60 
27 79 22 2 85 
57 81 15 7 24 
11 88 56 5 2Ì 
49 25 83 37 52 

P1KTKO INCRAO - direttore 

Giorgio Colnrm. vice direte resp. 

he vitrei. a Germania di Bonn s a r e b b e j ? . l a r o , . n r t r a n , , ] : t Memoria »oì 
i do/.tou - Ja con t inua tnce legale dello, l l ì T O p r , . j l ì ( , i ; ( . t. Seare:ar :o 
f e-toni r ^ - j ^ a * 0 rfl Hit ler . comporiajR ccno:W ibilc 
e .Yestt* i '»" l t re una minaccia per '.a nilKCnilC r . l l l l l t m 

Per quanto riguarda i pos­
sibili sviluppi della 'lutazio­
ne interna, e opinione diffu­
sa che la politica di Ade­
nauer entrerà in uno st-ur.r 
di crisi ni» acuta , eh 
bc già manifestarsi 
ca prossima, nelle eie. ,. . 
oionali in Renatila e Vestt* ('"""«"e una minaccia per .a 
lia. la cui importanza è « * - | - - ? V r a n , ' a nazionale e per . o -
tolincata latito dal numr.ro u t e n z a s tatale di numerosi 
dcoli elettori (oltre 13 -,:iK- ^ « . europei. ivs compresa 
ni), quanto dall'attcggiutr.cn-\l "' '1; „ „ . ,„ - . , „„„%.,. 
to assunto dai arandi rir.v.r« ' " b a * e a ^" f* 1 ? « n u o v o 

ìnrftisfriaii. i quali A.n»brai:r ° : d i n e ' ' - n t ó s u n o ' m nessun, 
orientarsi in parte rem «: j p a e f C d E »«>pa. avrebbe più» 
appoggio al Partito ilbr'aliÀ* 
a danno della D.C. 

S. Se. 

Stabilimento 'lipogr. U.E-li.l^ij\. 
Via IV Novembre. 149 

L.i - G a r i b a l d i . . Cooperativa 

It-ili.ina «ici Lavoratori del 

On. cap. GIUSEPPE GIU1IETTI 
e ne r.c<rdar.o la Grande Ope-
r.i S.v ale nel prlm;» anni ve:-
-arir» della Sua dipartita. 

20 s;uqno 1954 

Due italiani sventano 
un grosso furto a Londra 
LONDRA. 19. — La to.npe-

,>tività di duo camorieii italia­
ni. marito e moglie, ha con­
dotto a l l ' a r ro to di un 1-vlrr. 
eh*- fticci\a dop.> a \c re r.it-rito 
da una casa di Bvlp.ravia gio­
ielli per 14 milioni di uro. 

Un individu*> dal .are -o-
spetto era uscito dalla easa oc­
cupata da sir Peter e l-i j ì 
Norton-Grif fitti-:. Olu.i O.tta, 
di 2t anni, che prc.-tn -orvizio 
in una ca>a di trorite, avverti 
il marito, il quale tcjefonò im-
mediatamente alla polizia. 

ScMland Yard già me>-a :n 
allarme dalla soneria li sicu­
rezza che la collega allo .'.oi-
tazioni delle più facoltose e 
prudenti , famiglie intervenne N o r t o o . G r ì f f i t h s > Malgrado 
senza indugi constatando !a 
>panzione da casa Norton-Gr'f-
fiths di un cofano contenente 
un gran numero di gioielli. 

I padroni d i ca.-a e r a i n a>-i 
feuti. essendo oppiti Js jnù<-.\; 
e due persone di set vizio che; 
dormivano in un'altra PJM-M 
dell'edifìcio non avevano ; - -• 
to nulla. 

Nel frattempo, erano >TaTi| 
istituiti controlli stradai; «> o - j 
;endo stata segnalata una vet-j 
tura che dimostrava di avere! 
eccessiva fretta, la polizia sii 
poneva sul le suo tracce, da-sdoj 
luogo nd un movimentato in-i 
seguimento ad alta veloci'à. I 

L'automobilista fuggiamo al-' 
la fin? >i arrendeva e »-o:si\:»' 
riconosciuto dai coniugi D.-tta1 

come l'uomo che era a-cito• 
poco prima dalla casa c e i | 

i ; 
si dichiara^.-:; innocente. > sia 
to preso .-otto custodia ù:<sl 
asentì. 

dffivjiteàn&dstBca dfonerkx e d'Italia, 

LE 
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